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IL TRADUTTORE 
AI CORTESI LETTORI 

II nome di Stern chiara risupna tra f fihso^ 
osservatori delle umane azioni, e scruiatQfi 
del cuore; quanto degnamente egli meriti qufr 
sta fama ieri 2q piostraao le opere di V 
passate alla posterità, e da esse accolte .eoa 
entusiasmo e soddisfazione. 

Fra gli scritti suoi trovasi la descrizione 
di un viaggio eh' egli fece in Francia , e che 
•volle intitolare Sentimentale; gli oggettipura- 
mente morali sono in questa produzione presi 
di mira con tale e tanto Spirito filosofico, che 
il titolo n è pienamente giustificato. 

Gli accidenti romanzeschi sparsi in questo 
scritto lo rendono curioso ed interessante ; 
V intreccio ed il nesso di questi medesimi ac- 
cidenti gì' impartiscono un carattere per cuf 
piace e diletta ; ed i tratti di giocosa fantasia 
che -vi sono naturalmente innestati fanno sì 
eh' egli pur anche diverte. 

Le ima^ini vi brillano di vivacità ; ma sono 
per lo più tracciate in abbozzo per lasciare 
campo al lettore di svilupparle e di vestirle ; 
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gli scherzi, benché solvente acuti, visoria 
sempre magicamente misti ad una naturalezza 
che sembra gravità, e per cui se muovono 
sul fabbro il riso , non lasciano di penetral e 
il cuore di un augusto sentimento ; il laconismo 
dell' espressione , le frequenti interruzioni, o 
piuttosto il troncamento del senso, forma- 
no lo stile di questa descrizione , e per- 
ciò è d' uopo leggerla con uh poco di atten- 
zione affine di combinare gli oggetti, e di 
rilevare la reciproca relation loro ; alcune 
narrazioni, ancorché possano a prima giunta 
essere credute inutili , o forse super/lue e fuor 
di proposito , noi sono in realtà, peichè set* 
tono ora di motivo , ora d" intioduzionc , ed 
ora di appoggio ai fatti che stanno in con- 
caterujzione. 

Il favore di cut ha goduto questa prodi»- 

se n b fatto avendo persino impegnalo da 
farne Stereotipe l'Edizione, mi hanno lusin- 
gato che la traduzione in italiano potrebbe 
andar gradita da tutti quelli che amano di 
unire nella lettura la ricreazione della mente 
e gli affetti soavi del sentimento- ingrazia di 
essi r ho di tutto genio intrapresa , e dal 
benigno loro compatimento spero sarà gene- 
rosamente accolta. 
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VIAGGIO SENTIMENTALE 

m FRANCIA ED IN ITALIA. 



Cip.- X 
Parto ed arrivo. 

* Quest'affare, diss'io , s'ordina me- 
glio ìd Francia. » 

Siete voi stato in Francia? mi ri- 
spose, volgendosi vivacemente ver me 
e con un' aria di trionfo il più polito 
del mondo, il gentiluomo con cui stava 
io disputando — Strano, diss'io , agitan- 
do la qnestione meco stesso, che un 
tragitto di ventun miglia ( giacché lalè 
è, tutt' al più, la distanza da Dover 
a Calais ) possa autorizzare un uomo 
a tanto ! — Voglio verificarlo io stes- 
aci — e, pieno di questo proposito, 
troncai -ogni disputa. Vo direttamente 

fimk. 7. A 



a casa e So un fardellino di. mezza 
dozzina di camiscie , e di un pajo di 
brache di seta nera • — do un' occhiata 
alle maniche del mio sajo , e veggo 
che può passare — fisso indi un posto 
nella vettura per Dover, e v' arrivo — 
Mi si dice che la barca corriera par- 
tiva l'indomani mattina a nove ore per 
Calais: tu' imbarco , e, atre ore po- 
meridiane mangio in Francia una fri- 
cassea di pollastri con tale sicurezza 
di trovarmi sul territorio francese, che 
se per isventuva fossi morto d'indige- 
stione la notte successiva , tutto l'univer- 
so non avrebbe potuto sospendere ¥ ef- 
fetto de' droits d* Abbaine — : Le mie 
camiscie, le mié brache "di seta nera , il 
mio portamantgllpj tutjg-WRfeKbè ito al 
Re di Francia ; e questo piccolo ri- 
tratto da rati sì gelosamente custodito , 
è eh* io , o mìa ÉTi'sa , t' ho mille volte 
giurato dì portar 'mèco "sin dentro il 
sepolcro, ohimè! lo rni sì avrebbè strap- 
pato dal collo — Illiberale ! — L'impos- 
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-scasarvi delle spoglie di un imprudente 
viaggiatore invitato da' vostri sudditi 
alle loro spiagge ,per dio , non è cosa , 
o Sire, che stia bene; e tanto più me 
ne duole, in "quanto che questa legge 
deriva dal Monarca di una nazione 
così civilizzata e cortese, e la cui de- 
licatezza , in punto di pensare e di 
sentire , è tanto celebrata — 

Ma non ho fatto, che me.uer> v piede 
sui vostri domimi s— 

Cap. IL 

PALAIS. 

Sensazioni. 

Quando ebbi finito di* dffeinare bevvi 
alcuni sorsi fl'tta^flhiiedfil.Iìe diFran- 
cia, per convincerei, mio cuore che, 
lungi dal nutrire la menoma amarezza 
contro di Ini , io lo stimava ausi sóm- 
mamente, per 1' umanità dai sup ; carfltj. 

tere Cosi rieoncUmo, , . ffl ^ za i 
tavola uu pollice più alto.idi, prmia. 

A 2 
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No, diss'io: la stirpe dei Borboni 
è tutt'altro che crudele — Ponno la- 
sciarsi sorprendere , e questa è la sorte 
di quasi tutti gli uomini; ma sono 
qualità ingenite in essi la dolcezza e la 
moderazione — Com'ebbi finito di dir 
ciò , mi sentii sulle guàncie uno span- 
dimelo di un genere più delicato , e 
uu caldo più propizio di quello che 
avrebbe dovuto produrre il vino di 
Borgogna bevuto pochi momenti pri- 
ma, e da quaranta soldi la bottiglia 
almeno. 

Giusto Dio! sclamai, dando un cal- 
cio alia mia valigia : che v'ha egli 
dunque di tanto prezioso ne' beni di 
questo mondo, perchè debbano inasprir 
tanto gli animi nostri, e destar guerre 
sì vive fra noi , che dovremmo anzi 
vivere uniti come fratelli? * 

Quando l'uomo è in pace coll'uo- 
mo, il metallo più greve è , in sua 
mano , più leggero assai d'una piuma. Ei 
cava la sua borsa , e , tenendola sospesr 
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in alto se iì /.a comprimerla , mira in- 
torno di sè come in cerca di un og. 
getto cui ne possa far parte — Ciò pra- 
ticando io medesimo, sentiva dilatarmìsi 
tutte le vene.; le battute delle mie arte- 
rie andavano succedendo con ammi- 
rabile consonanza, e tutte le facoltà 
vitali adempivano in me ì loro movi- 
menti con tanta scioltezza , che la Pré~ 
cieuse di Francia , la più colta in ma- 
teria di fisica, avrebbe potuto assai 
difficilmente , e con tutto il suo ma- 
terialismo , chiamarmi una macchina. 

Io sono sicuro, diceva fra me 
StesBO , che arriverei a rovesciare il 
suo credo — La sopravvenienza di 
quesl' idea , sollevò allora in me la na- 
tura al più alto grado possibile — 
Io mi trovava sino a quel punto in 
pace cuu tutto il mondo, e questa 
riflessione mi determinò a conchiudere 
eguale trattato anco meco stesso. 

Ah ! proruppi allora : perchè non 
son io attualmente Re di Francia ? 



Digitized by Google 



6 

Qua) momento più opportuno ad ub 
orlano per domandarmi il portaman- 
tello di atro padre ! ' , _ • ■ 

cap. mi 

il Monaca a Calais. 

Questa esclamazione m' era appena 
«scila di bocca, che un povero frale 
dell'ordine di S. Francesco entrò nella 
mia stanza a chiedermi qualcosa pel suo 
convento — Niutio pensa ohe le pro- 
prie viriti steno V effetto del caso — 
e forse un uomo non può essere ge- 
neroso che nella stessa guisa che un 
filtro è potente — sed non qttoad hanc. 

Glie che ne sia , io non entrerò in 
oneste discussioni, giacché mal si po- 
trebbe ragionare sul flusso e riflusso de' 
nostri umori: essi ponno dipendere dal- 
le stesse cagioni che hanno luogo per 
le maree ; e non sarebbe il più delle 
volte disonorevol cosa per noi il sup- 
porre che ciò sia — Quanto a me, so- 
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uo cerco, ch# preferireipiwttosto di sen- 
tir a dire dal mondo , che ho avuto a 
far colla luna, cosa che non conter- 
rebbe in sè nè colpa, nè vergogna, 
di quello che venisse attribuita al mio 
Ubero arbitrio qualche azjone mac- 
chiata dell'una o dell' altra — 

Ma sia pure ciò che si voglia — 
JVon ebbi sì tosto gettati gli occhi sul 
Monaco, che mi sentii predeterminato 
a non dargli neppure: un soldo. Ri- 
torsi in fatti il cordone intorno alla 
mìa borsa , la rimisi, in tasca e assi- 
curai questa col bottone — Mi posi 
allora un po' più, ìa_- sussiego , e , 
eolia testa ben alta,,, me gli appres- 
sai : io dubito anzi clip da' miei sguardi 
traspirasse un non so che di bur- 
bero — Ho tuttora presente la sua fi- 
sionomia , e, me la ricordando , parrai 
che fosse assolutamente degna di un' 
accoglienza migliore. Se io devo giu- 
dicare dell' età sua dagl' intervalli della 
sua corona,, di cui nou serbava più che 
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pochi c spegli Manchi sparpagliati so- 
pra le tempia, egli poteva avere set- 
tant* anni. I suoi occhi però, nei quali 
si ravvisava una specie di fuoco tem- 
perato dalla dolcezza del suo carat- 
re assai più che dal numero degli 
anni, non ne lasciavano argomentare 
che sessanta. La verità stava forse fra 
questi due estremi: poteva contare, 
cioè , sessantaeinque anni. Era in ge- 
nerale la sua fisonomia che gli con- 
feriva quest'età: le rughe da cui era 
increspato il suo volto , non aggiun- 
gono forza ali" induzione , giacché pa- 
revano anticipate. 

Era la sua una di quelle teste che 
sono uscite si spesso dal pennello di 
Guido: dolce, pallida, penetrarne e 
sciolta da tutte idee comuni a quel- 
la crassa e stupida ignoranza unica- 
mente sollecita de'heni terrestri. Egli 
portava gli occhi innanzi, e pareva 
pur che mirasse a qual cosa fuori di 
questo mondo — Come una testa di tal 
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fatta sia cascata sulle spalle di un 
frate , e soprattutto di un frate del 
suo ordine , Io sa il cielo meglio di 
me. Ma fosse pur essa appartenuta ad 
un Bramino dell' Indostau: se l'avessi 
incontrato in quelle pianure mi avrebbe 
ispirata la stessa venerazione. 

Poche linee bastano per terminare 
il suo ritratto, e il rimanente potrebb' 
essere agevolmente disegnato da chi che 
sia; giacché l'esterno di quel Monaco 
non era uè buono nè cattivo indipen- 
dentemente dal carattere e dall' espres- 
sione. Egli era magro e smtfzo , e la sua 
statura più che mediocre ; se non che 
veniva un po' accorciata dal portamento 
del suo collo ricurvo. Doveva però 
esser tale l'attitudine della preghiera; 
e la sua sembianza , quale si offre ora 
alla iromagmazion' mia, invece di de- 
trarre all' effetto , parmi anzi che lo 
rendesse maggiore. , ' " 

Egli mosse tre passi avanti nella 
camera; poi, soffermatosi, accostò la; 

A5 
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mano sinistra al petto , tenendo la de- 
stra appoggiata su di un bastone bian- 
co , il quale gli serviva d' ajuto a cam- 
minare. Quando me gli fui avvicinato , 
cominciò coll'enumerarmi diffusamente 
i bisogni del suo convento, e mi disse 
quant'era la povertà del suo ordine; 
ma lo fece in modo si naturale; i suoi 
sguardi e il suo volto spiravano tanta 
umiltà, che non essendone io rirnaso 
tocco , con vieti dire assolutamente ehe 
fossi ammaliato. 

Ma la miglior ragione ch'io possa 
allegare dell' insensibilità mia, è quella 
eh' io era predeterminato a non dargli 
aeppure un soldo. 

Cap. IV. 

•TV T ~ ■ ' " > %■ - -: 

Cagione di pentimento. 

. Egli è ben vero , gli diss' io , per 
rispondere ad un'alzata d'occhi onde 
aveva chiusa la sua esposizione; egli è 
fceu veto — Io desidero che i$ cielo 
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sia propizio a coloro ehe non potino 
vivere d' t afero che della carità del pros- 
simo ; ma temo che questa non sia ab- 
bastanza fervida per supplire a tutte le 
numerose istanze che gli si fanno ogui 
momento. ' 

Alla parola di numerose istanze 
abbassò leggermente gli occhi su di 
una manica della sua tonaca, ed io 
sentii tutta la forza dì questo linguag- 
gio — Ne convengo , gli dissi: un abito 
rozzo che deve durare tre anni e una 
magra dieta, non sono gran cosa; ne 
convengo : è strano però che, potendo- 
la acquistare al mondo cou si poco in- 
comodo , il vostro ordine preferisca di 
procurarsela coU'esaurimento de' fondi 
destinati ai ciechi, agl'infermi, agli stor- 
pii ed alle persone impotenti per cagio- 
ne d' età. Il carcerato che si consuma 
contando e ricontando i giorni delle sue 
pene, sospira invano la pdriione di tali 
fondi che pur gli è dovuta — Che di- 
sgrada, che, invece di essere dell'ordi- 
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ne di S. Francesco , non siate piuttosto 
deìi' ordine delia Misericordia 1 . Per 
povero eh' io mi sia , gli dissi , addi- 
tandogli la mia valigia , io 1' aprirei 
volorjlieri per ristorare un infelice. 
— A queste parole il frate chinò la 
testa — Ma la preferenza , io ripre- 
si , è soprattutto dovuta agi' indigenti 
del proprio paese , ed io ne ho la- 
sciate pur troppo alcune migliaja sulle 
spiagge della mia patria — Ei fece un 
movimento di testa pieno di cordialità , 
come per dirmi che la miseria regna in 
tutti gli angoli del mondo nella stessa 
guisa che dentro il recinto del suo 
convento — Ma noi distinguiamo, con- 
tinuai io, calando la mano sulla ma- 
nica della sua veste nell' intenzìone^ili 
rispondere al suo gesto , noi distin- 
guiamo, o mio buon padre, coloro 
clic bramano di procurarsi il pane 
col proprio lavoro , da quelli che di- 
vorano il pane de' sudori altrui , e 
«he non hanno altro piauo di vita che 
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quello dì strascinarla nell'ignoranza e 
nella infingardia per V amore ài Dio. 

Il posero Francescano non zittì — 
Solamente una striscia di rossore attra- 
versò le sue guancie , la quale in un bat- 
ter d'occhio svanì — Sembrava che la 
natura non lo avesse fatio capace nep- 
pure del più lieve risentimento ; egli 
almeuo non ue esternò; ma., lasciato 
cader fra le braccia il suo bastone 
bianco , fe' croce delle mani al peti» 
con rassegnazione, e se u andò. 

CAP. V. 

L' utilità degli awoàatù 

Non ebb' egli s \ tosto chiusa la 
porla dietro di sé , che mi seniii col- 
pilo il tfuore — Eh viaf diss'io per 
ben tre volle con aria dì non curanza » 
ma inutilmente. Tutto quanto gli ave*» 
detto di discortese presemavasi in folla 
alla mia memoria. Rifletteva che su 
questo povero mendicarne , io no» 
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aveva altro diritto che quello di man- 
darlo in pace, e ohe il rifiuto era 
abbastanza mortificante per lui , senza 
che vi aggiugnessi l'acerbità delle pa- 
role. Mi sovveniva de' suoi capegli 
bianchi: mi pareva di vederlo rien- 
trare nella mia stanza cou quella sua 
aria di onestà, e domandarmi affettuo- 
samente : che v'ho fatt'io di male? . . . 
Perchè trattarmi cost ?' — In verità 
ohe avrei allora pagati vohmtieri venti 
lire per avere un avvocato — EgU 
avrebbe saputo trovare qualche ra- 
gione capace di giustificare la mia 
condotta — Mi andava però consolan- 
do — Mi sono mal contenuto , diceva 
io fra me stesso , è vero; ma fortuna- 
tamente il mio viaggio è cominciato 
appena : impal-éffe- dunque far seguito 
a meglio regolarmi. 
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Cap. VI. 
La désobligeante a Calais. \& 

Quaodo un uomo è scontento di 
sè trovasi in una situazione d' animo 
opportunissima per fare un contralto. 
Ora, siccome per viaggiare in Francia 
« in Ilaria aveva d' uopo di uu ca- // 
lesso , e d'altronde e! sentiamo sempre / 
incintati per natura verso quelle cose 
che ci sono più necessarie , scesi nella 
corte de' calessi con l'intensione dt 
comperarne o noleggiarne uno che mi 
quadrasse. Un' aulica désobligeante (1) 
ridotta nel pih trascurato angolo della 
corte, mi colpì la fantasia a prima 
TÌBta , e vi saltai den'trb. Trovando- 
la mollo comoda, ed" opportuna al 
caso mio, ordinai ad un cameriere ■ 
di mandare da me Mons. Dessein , 



CO Coli si chiama in Francia un calesso 
per una persona ssia, 1 
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padrone dell'Alfe/; ma M. Desseut 
^ era andato a' vespri; ed io poco vo- 
glioso di trovarmi un'altra volta fac- 
cia a faccia col Francescano, che 
dall' altra parte della corte stava ra- 
gionando con una gentildonna arrivata 
di fresco in quell'albergo, lesile cor- 
tine di taffettà, e , deciso di dar conto 
del mio viaggio, mi trassi penna e cala- 
mari di tasca , e mi posi a scrivere la 
prefazione entro la Désobiigeunte. 

Cap. TU 

Prefazione entro £*Désobligeaiite. 

Piii d' un filosofo peripatetico deve 
avere osservato che la natura ha di 
sua propria e -certa autorità fissati dei 
limiti al malcontento dell' uomo. Essa 
pervenne al suo scopo in un modo il più, 
facile ed il piii dolce , sottomettendolo 
alla quasi insuperabile necessità di 
non potersi procurare ì propriueomodi 
e di non sostenere le proprie afflizioni 
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che in casa sua. E dì fatto unica- 
mente in questa che la natura stessa 
collocò i suoi oggetti più. cari , come i 
più degni di partecipare alla sua fortu- 
na, oi piìi atti a sopportare una parte 
delle sue pene , fardello che in ogni 
tempo c in ogni luogo , parve sempre 
troppo grave per le spalle di un sol 
nomo. Egli è vero che siamo talora 
dotati dell' imperfetta facoltà di sten- 
dere la felicità nostra oltre ì confini 
che ci fissò la natura medesima ; ma la 
difficoltà dì farci intendere , la man- 
canza delle cognizioni e de' rapporti, 
e la diversità che s'incontra nell'edu- 
cazione e nelle abitudini, formano in- 
sieme tanti ostacoli che c' impediscono 
dì dilatare le nostre sensazioni oltre la 
nostra propria sfera, ed equivalgono 
spesso ad una impossibilità assoluta. 

Risulta da ciò che la bilancia del 
commercio sentimentale penderà sem- 
pre a scapito dell' avventuriere che 
sorte dal suo paese. Egli sarà co- 
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stretto a comprare ad un prezzo di 
capriccio, le cose di. cui avrà meno 
bisogno t e la sua conversazione sarà 
beo di rado ricevuta in iscambìo della 
conversazione altrui senza considere- 
vole sconto. Tutto ciò ( e sia qui detto 
per incidenza) esponendolo costante- 
mente alla bal\a de' piti onesti ricam- 
biatoli di parole , cbe possano trovarsi, 
è facile d'indovinare il partito che 
prenderà. 

Ciò mi rimena appunto al mio ar- 
gomentò ; e se 1' ondulazione che co- 
munico alla désoblìgeante , mi per- 
mette di scrivere , io passerò a svi- 
luppare le cause efficienti e finali che 
inducono a viaggiare. 

I nostri scioperali che abbandona- 
no U pae&e natìo per recarsi in con- 
trade straniere .hanno le loro ragioni, 
e queste consistono in una delle se- 
guenti cause generali : 
* . - Infermità di corpo , 

Imbecillità di mente, 
Necessità inevitabile. 
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Alle due prime classi appartengono 
coloro die viaggiano per mare e per 
terra, travagliati dall' ambizione , dalla, 
curiosità, dalla vanità e dalla malin- 
conìa suddivise e combinate in inji-* 
nitum. 

La terza classe poi comprende tutto 
l'esercito de' pellegrini martiri, e se- 
guatamente que'tali che intraprendono 
i loro viaggi colle propioe del clero, o ; 
come delinquenti raccomandati da'ma- 
gistrati alla vigilanza dei governatori; e 
qne'signoriui che, deportati dalla bar- 
barie de'loro tutori e de' loro parenti , 
viaggiano sotto la direzione di precet- 
tori tolti dalle Università d' Oxford, 
d'Aberdeen e di Glasgow. 

Ve ne ha pure una quarta classe ; 
ma dessa è si piccola che non me- 
riterebbe nemmeno che se ne facesse 
menzione, se, per evitare la mesco- 
lanza de'caratteri, un'opera di questa 
natura non esigesse la più gran pre- 
cisione e la più scrupolosa esattezza. 
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Oli uomini, de' quali intendo qui di 
parlare , sono quelli che traversano 
i mari e vanno a soggiornare in paesi 
stranieri per motivo d' economia o per 
«altri pretesti. Ma siccome, restando a 
casa loro , potrebbero risparmiare a si 
stessi ed agli altri multi incomodi inu- 
tili; e siccome le loro ragioni per 
viaggiare sono le meno complicate fr« 
tutte quelle che determinano le altre 
specie di emigranti , così distinguerò 
questi tali coli' appellazione di piag- 
giatori ^semplici. - 

la tal modo la massa intera de' viag- 
giatori sì può ridurre alle divisioni 
seguenti : - -- 

Viaggiatori Oziosi, 

Viaggiatori Curiosi, --■ : ■ 

Viaggiatori Bugiardi , 

Viaggiatori Ambiziosi , 

Viaggiatori Vani e 

Viaggiatori Malinconici. 
A questi vengono dietro i 

Viaggiatori forzali, vale a dire; 
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Il Viaggiatore delinquente e fel- 
lone fi- 
li Viaggiatore innocente e di-' 

sgrazialo , 
Il Viaggiatore semplice ; 
e , se infine v' aggrada , anche il 

Viaggiatore sentimentale , corno 
son io, die ho viaggiato pure. Vengo 
perciò a darvi conto de- 'miei viaggi, e , 
se mi si domanderà, perchè gii ho fat- 
ti, non ho niente di nascoso per voi , 
lettor mio caro. Io gli ho intrapresi 
per necessità e pel bisogno che aveva 
di: viaggiare al pari d' ogui- altro- in- 
divìduo di questa classe. È però vero 
che i miei viaggi e le mie osserva- 
zioni saranno di una specie totalmente 
diversa dà quella degli scrittori che 
m'hanno preceduto, ed avrei forse 
potuto esigere per me solo una nicchia 
a parte ; ma volendo attrarre tutta 
V attenzione su di me , sarebbe stato un. 
usurpare i djritù del viaggiator vano y ■ 
seuz altro titolo finora che quello della 
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novità dei motivi che mi portano a 
viaggiare. • 

Deve basiare al lettore, se ha viag- 
giato esso pure, di poter determinare , 
mediante un po' di studio e di rifles- 
sione , il posto ed il grado che piìi 
gli convenga in tate catalogo. Questo 
sarà a buon conto un passo eh' egli 
avrà faito di più verso la cognizione 
drsè medesimo, essendo molto pro- 
babile eh' egli conservi ancora al di 
d'oggi qualche idea di ciò che lo 
indusse a viaggiare e del frutto che 
ne raccolse. 

L' nomo che trapiantò il primo , i 
ceppi di vile di Borgogna al Capo 
di Buona Speranza , ( notate che fu un 
Olandese ) non s' immaginò sicura- 
mente di bete ivi delio siesso vino 
che que' ceppi di. vigna producevano 
sulle colline di Francia — Esso èra 
troppo flemmatico per occuparsi di 
simili cose: s'immaginava soltanto di 
bervi una specie di liquore vinoso o 
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buono , o mediocre , o assolutamente 
caLtivo , giacché aveva bastante cogni- 
zione del mondo per comprendere che 
il risultato non dipendeva dalla sua 
elezione, e che ciò ohe generalmente 
si chiama Caso , doveva decidere del 
successo. Tuttavia ne sperava assai 
bene; ed è appunto per questo che 
Mynheer , confidando troppo presun- 
tuosamente nella capacità della sua 
testa e nella profondità della sua ra- 
gione , avrebbe potuto perdere l'ima 
e 1' altra nel suo nuovo vigneto , e , 
discoprendo la sua nudità , diventare 
oggetto dì scherno pe' suoi concittadini. 

La stessa cosa può dirsi d' un po- 
vero viaggiatore che si pianti su d'un 
vascello , o che corra la posta a tra- 
verso i regni pib civilizzali del globo 
per dilatare le sue cognizioni ed istruirsi. 

Può acquistarsene infatti correndo 
i mari e la" posta con questa mira; 
ma tali cognizioni saranno esse utili? 
E 1' istruzione sarà essa reale ? Ciò 
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sarà sempre un caso. Supponendo per 
altro che riescano tali all' avventuriere, 
eì deve usare cpn prudenza e con 
sobrietà delle provvigioni che ha adu- 
nale , se ama di ricavarne profitto. Ma 
siccome gli accidenti volgono prodi- 
giosamente al contrario , sì rispetto 
all' acquisto , che all' applicazione dell' 
istruzione , ciò .va' induce a credere 
che un uomo potrebbe vivere ugual- 
mente contento nel suo paese natio 
senza lumi* e senza profitti stranieri , 
soprattutto poi quando nella sua patria 
stessa non mancassero affatto ni gli 
uni nè gli altri. 

In verità ch'io mi sono sentito più. 
d' una volta stringere il cuor .di dp^ 
lore, riflettendo alle brutte strade che 
qualche viaggiatore ■curioso , ha so-, 
T.ente calcate per correre a certi spet- 
tacoli, o per fare qualche scoperta, di 
cui avrebbe avuto tutto l' agio di esse- 
re testimonio anche a casa sua ed a piè 
secco , siccome- diceva Sancio Pancia 
a Dou Chissiotw. ' . 
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ti nostro secolo è tanto illuimuaio , 
che difficilmente si troverebbe io UHI» 
l'Europa un angolo ove i lumi reci- 
proci non s'incontrino O non si scam- 
bino con altri. Le cognizioni, nella mag- 
gior parie de'loro rami e in quasi tulle 
le occasioni , somigliano alla musica che 
si ascolta suIJe vie delle città d'Italia; 
la si gode gratis. Ma non v'ha nazione 
sotto il sole (e Dio, davanti il cui lii- 
bunale dovrò comparire uu giorno per 
rendergli ragione di quest'opera, Dio 
è testimonio clic parlo senza ostenta- 
tone ) non v'ha, dico, nazione sotto 
il sole che possegga cognizioni pili 
numerose e più varie ; ove le scienze 
vengano coltivate con più successo ; 
ove Jesi possono acquistare con mag- 
gior sicurezza ; ove Je arti sieuo più 
animate; ove queste abbiano fatti mag- 
giori progressi verso la perfezion. lovo 
in sì breve tempo ; ove la natura , consi- 
derata in tutto il suo insieme, abbia 
sì pochi rimproveri a farsi; e , per ci' 
Num. 7. B 
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tinto , ove il genio sia più sostenuto 
dalla varietà degli spirili e de' caraf-, 
teri.... ma dove andate voi dunque , 
o miei cari compatrioti? 

Noi? disser eglino: ci divertivamo 
a guardare questo calesso — Vostro 
servitore umilissimo, replicai loro, sal- 
tando fuori dalla désobligeantè e le- 
vandomi il cappello. Sorpresi (disse 
uno di essi che era un viaggiato- 
re curioso ) del suo movimento, ne 
stavamo indovinando la cagione — 
Quest'era, soggiunsi loro , come voi 
ben vedete , l'agitamento di un uomo 
che scriveva una prefazione — Io 
non ho mai inteso a parlare , ripre- 
se l'altro ch'era un viaggiatore sem- 
plice , d'una prefazione scritta in una 
désobligeantè. Oh ! sarebb* essa riu- 
scita migliore , io gli soggiunsi , io un 
vis-à-vis. 

Ma siccome un Inglese non viag- 
gia per veder degli Inglesi, così 
mi avviai alla mia stanza, 



Cap. TIII. 

Un prestito per una restituzione. 

Passando pel corridojo che a quel- 
la couduceva , mi parve di vederlo 
oscuralo più di quello che potesse" 
fare la mia ombra : era infatti Mon- 
steur Dessein , il padrone dell' hotel 
che , essendo tornato da' vespri , mi 
teneva dietro assai gentilmente col 
cappello sotto il braccio , per senti- 
re in che poteva egli prestarsi — 
Durante il tempo eh' io m' era tratte- 
nuto a scrivere la prefazione , m' era 
disgustato alquanto della désoblìgean- 
te, e Monsieur Dessein non me ne 
facendo menzione che con uno strin- 
gimento di spalle, col quale voleva 
farmi intendere ch'essa non mi con- 
veniva per veruu conto, mi venne- 
allora in capo che quel calesso fosse 
appartenuto a qualche viaggiatore in- - 
nbcente'tH quale, tornando alla sua pa- 
• E a 
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trial l'avesse confidalo alla probità di 
Monsieur Desseìn per ricavarne il 
miglior partilo possibile. Erano già quat- 
tro mesi che, dopo aver lai. Lo il giro 
d'Europa, stava esso negletto in un 
angolo della corte di jìfons. Desseìn. 
Sino dalla prima volta che ne sortì 
non era tenuto che come calesso di 
incontro; e, sebbene fosse stato messe 
due volte in pezzi sul Montecemsìo , 
e non gli avessero, a dir vero, gio- 
vato assai le sue altre avventure : ciò 
non ostante niuna cosa potè riuscirle 
fatale più di quel crudele abbandono 
in un angolo della corte di Monsieur 
Dessein. Nou si avrebbe perciò po- 
tuto dir molto heue di lui: pure poteva 
dirsene ancora qualcosa, e quando po- 
che parole bastano per sollevare dalla 
sua miseria un infelice , io detesto 
l'uomo che n'è spilorcio. Ciò posto, se io 
fossi il padrone di questo hotel, dissi a 
Monsieur Dessein, stendendo conno 
il suo petto l' estremità del mio in- 
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elice , risguarderei come un punto, 
il' onore lo sbarazzarmi dì questa sfor- 
t.iuata désobligeante : qualunque suo 
movimento debb' essere un rimprovero 
acerbo per voi ogni volta die le pas- 
sate d' appresso. 

Man Dieu ! soggiunse Monsieur 
Dessein; io non v'ho il menomò in- 
teresse — Eccettuato quell' interesse , 
io ripresi, che uomini di una certa 
tempera sogliono derivare dalle pro- 
prie sensazioni — Io sono persuaso , 
continuai io , che per un uomo il 
quale sia, come voi, sensibile alle scia- 
gure altrui nella stessa misura che lo 
è per le proprie, ( contraffattevi pure 
quanto sapete ) ogni notte semplice- 
mente piovosa lo fa palpitare — E 
voi , Monsieur Dessein , soffrite come 
può soffrire una macchina. 

Io ho costantemente notato che , 
quando in un complimento v'ha deli' 
agro e dolce , un Inglese è sempre 
iu dubbio se possa o no dispiacere. 
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So 

Un Francese, all' opposto , non mai; 
quindi Monsieur Dessein , mi fece un 
inchino. 

Ciò che voi dite è ben vero , riprese ; 
raa in tal caso, io non farei che cam- 
biar d' inquietudini ed oltrecciò con 
iscapito. Supponete , o mio caro si- 
gnore , eh* io vi vendessi un cai esso 
che andò già in pezzi prima di essere 
a metà del cammino da a Parigi; 
quanto non avrei io a soffrire per Ja 
cattiva idea che avrei data di me ad 
un uomo d'onore, ed essermi esposto 
così alla discrezione d'un homme d'es- 
prit ! 

La ricetta era esattamente com'io 
1' aveva ordinata : non potei perciò di- 
spensarmi dall'inghiotùrla — Ricambiai 
a Monsieur Dessein. fl suo saluto e , 
senza occuparci ulteriormente di casi 
di coscienza, c'incamminammo verso 
la sua remise per vedere il suo ma- 
gazzino di carrozze. 
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CAP. IX. 



' ' Nella strada di Calate. 

Convien dire che il globo che noi 
abitiamo sia ben burbero, per natura, 
( e volesse pure il cielo che non lo 
fosse che per iid miserabile calesso da 
posta) da che un compratore non possa 
uscire col suo mercante in istrada senza 
coincìdere immediatamente nelle stesse 
disposizioni d'animo , e senza risguardar 
l'uomo, con cui tratta, eoo quello stesso 
rancore che accadrebbe , se andassero a 
battersi in duello in un angolo d'Hjrde- 
park. Io, benché cattivo spadacino e per 
niun conto paragonabile a Monsieur 
Dessein , provava in me stesso tutti i 
sintomi di tale situazione — I miei 
occhi scendevano a leggere fin den- 
tro il cuore di Monsieur Dessein 
— Lo esplorava di profilo a misura 
che moveva alcun passo, e poscia di 
fronte — Io trovava iu lui le sero- 
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Lianze di un Ebreo, d'un Turco. La 
s a parrucca mi faceva rabbia — In- 
\ -cava insomma tuUe Io maledizioni 
ilei cielo su di lui e Io imprecava al 
1 involo — Ma come può darsi egli mai 
f'ie il cuore si abbandoni in preda a 
!■■ furibonde emozioni per cosa tamo 
tì,i poco, qual'è cjuclia di tre o quat- 
tro louis d'or che mi potrebbe far 
p gare di più? — Passion vile! gridai 
io fra me stesso , rivolgendomi lutto 
r. il un tratto, come fa un uomo che 
c ì rubi improvvisamente di opinione — 
Passione indegna! Passion vile! — Tu 
vi in guerra con tutti gli u ora ini , e 
tutù gli uomini sono in guerra con 
[e — Dio : ne ne liberi! gridò essa, 
rimettendosi la maro sulla fronte (poi- 
ché ro' era rivolto in faccia alla gentil- 
donna che aveva veduta in conferenza 
e al Francescano) — Essa ci aveva se- 
guiti senza che noi ce ne fossimo 
avveduti — Dio ve ne liberi infatti, le 
.■is:;' io , offrendole ad un tempo la 
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mano — Aveva essa de' gnauli di seta 
nera , aperti solamente all' estremità 
delle dita: accettò la mia offerta senza 
complimenti , ed io la condussi élla 
porla della remise. 

Monsicur Vessein diede più di cin- 
quanta volte la chiave al Diavolo prima 
d' accorgersi che non aveva portata 
seco la buona. Noi eravamo impa- 
zienti almeno al par di lui, che se ne 
aprisse la porta ; ed eravamo si oc- 
cupati di tale contrattempo , che io con- 
tinuava a tenere stretta la mano della 
gentildonna senza quasi pensarvi — Lia 
chiave non si trovò: la mano della Si- 
gnora stava sempre nella mia, e tene- 
vamo il volto converso alla porla della 
remise, quando Monsieur Dessein , 
lasciandoci soli , ci disse che sarebbe 
tornato fra ciurme minuti. 

Un colloquio di cinque minuti, in 
tale attitudine, vai più di una conver- 
sazione di molti secoli colla faccia rivolta 
alla" strada. In quest'ultimo caso, il dia- 
li 5 
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logore ordinariameute relativo agli og- 
getti ed agli accidenti che avvengono al 
di fuori; ma quando i vostri occhi si 
fissano su di una superficie muta, gli 
argomenti del dialogo non iscaturiscono 
allora che da voi medesimi — Un solo 
momento di silenzio dopo che Monsieur 
Desse in ci lasciò soli, sarebbe stato 
fatale a quella circostanza — La si- 
gnora si sarebbe sicuramente rivolta- 
lo presi dunque immediatamente la 
parola. 

Ma quali furono allora le mie ten- 
tazioni? L'oggetto, per cui scrivo nel 
corso di questo viaggio , essendo meno 
per fare F apologia del mio cuore 
che per narrarne fedelmente le de- 
bolezze , io vi dirò quali fossero ap- 
punto tali tentazioni , e lo farò .con 
quella naturalezza medesima con cui 
le provai. 
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CAP. X. 

La porta della rimessa — Calais- 

Quando dissi al lettore che non 
voleva uscire dalla désobligeante , 
perchè- vedeva il Monaco in conferen- 
za con una gentildonna arrivala poco 
prima alla locanda f gli dissi il vero r 
ma qod glie! dissi tutto intieramente T 
poiché F aria e Y avvenenza deHa si- 
guata stessa mi trattenevano altret- 
tanto. Mi passò per la testa il sospetto 
eh' ei le narrasse quanto era prece- 
duto . fra noi , e ciò non mi faceva 
assolutamente piacerei avrei desideralo 
piuttosto che il Monaco fosse rima- 
sto al suo convento. 
~" Quaudo il cuore sa prevenire l'in- 
telletto» risparmia al giudizio un mondo 
dì pene — Io era certo che quella;' 
signora era un essere di prima sfera r ! 
con tutto ciò non vi posi più mente, e' 1 
continuai a scrivere il mio proemio». 
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/■ .Ma 1" impressione eh' essa aveva . 
J r.;io su dì me si ravvivò loslo ch'io 
1 !.. riscontrai sulla strada. L'aria di- 
■ ..evolta ed insieme riservala colla 
r ;ale mi porse la mano , mi parve 
stfguo di fina educazione e di buon 
sonso ; e, nell' accompagnarla , io 
| provava intorno a lei non so quale 
■ tMi/àosa attrattiva che diffondeva la 
calma su tutti i miei spirili. 

lliion Dio! Come riuscirebbe mai 
'•} ^iro del mondo, fatto con ima crea- 
tura 'di questa sorta! 

lo non aveva ancora veduto il suo 
volto, ma ciò non era neppure essen- 
; : :ilc. Io ne aveva subitamente deli- 
neato l'abozzo, e lungo tempo pri- 
ma di arrivare alla porta della remise -, 
l'immaginazione ne aveva perfezionata 
la lesta, e si compiaceva di vagheggiarla 
come fosse nna.Dea che avesse cavala 
dai fondo dal Tevere. Oh , immagina- 
iif.nc , tu sei una scaltra, sia pur se- 
duttrice, o sedotta; e benché c'inganni 
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selle volte al giorno, ora colle tue 
punire , ora colle tue -immagini , pure 
tu il fai con tanta grazia , tu adórni 
le tue chimere di forme sì angeliche 
e sì vivaci , che si ha rossore quando 
si tratta di romperla con te. 

Quando fummo giunti alia porla 
della remise , )a gentildonna calò la 
sua mano dalla fronte e mi die campo 
di vedere l'originale — La sua fisio- 
nomia lasciava argomentare venlisci 
anni circa ; era di un hruno pallido 
e dolce, vestita con molta semplicità, 
senza belletto e senza cipria — Non 
era dì una bellezza fuor d eccezione ; 
ma nello stalo di cuore, in cui . mi 
trovava, era molto pericolosa per me — 
Essa ispirava interesse: l'aria e tutti 
i caratteri del suo volto erano quelli 
di una vedova, ia cui mestizia è sai 
fluire , e che dopo avere resistilo ai 
due primi accessi del cordoglio, co- 
miccia dolcemente a far pace colla 
sua perdila. T^Ia mille altre disavren- 
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ture avevano forse potuto imprimere 
le stesse orme sul suo viso — Io era 
ansioso perciò di saperne la storia r 
e se il bon ton che animava le conver- 
sazioni ai tempi di Esdra, fosse stato 
allora di moda, le avrei detto: che 
ti tormentai Codest' aria d'inquie- 
tudine , perchè ? // turbamento del 
tuo spirito, ond' è che viene! — In 
una parola, io mi seutii dell'affezione 
per lei, e non potendo' prestarle alcun 
servigio , risolsi di praticarle almeno 
tutte le gentilezze di cui poteva esser 
io capace. 

Tali erano le mie tentazioni , ed 
era quasi per secondarle , quando fui 
lasciato solo con lei: la sua mano en- 
tro la mìa; i visi rivolti alla porta 
della remise, e forse piìi vicini l'un 
l' altro , di quel che fosse essenzial- 
mente necessario. 
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CAP. XI. 

onversazione tutto si passa. 
Calais. 

Ecco , bella signora, le diss'io, ri- 
prendendo leggermente la sua mano 
come prima, uno di quegli accidenti 
che fa nascere la capricciosa fortuna: 
far che si prendano per mano due 
individui totalmente stranieri l'uno all' 
altro, di sesso diverso e fors' anche 
di due opposti angoli dei mondo , e , 
malgrado ciò , unirgli insieme in un 
momento e in un* attitudine talmente 
cordiale, che l'amicizia stessa avrebbe 
potuto appena far tanto dopo un mese 
di concertate misure. 

« E questa vostra osservazione , 
Monsieur , mostra palesemente l'im- 
barazzo in cui vi trovate per tale av- 
ventura. » 

Quando una circostanza arriva al 
punto del nostro desiderio, nulla è 
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più fuor di proposito quanto il ragio- 
nare sulle cause che la favorirono. 

— Ringraziate la fortuna, continuò 
essa; voi ne avete 'ragion e — mail cuor 
Io sapeva , e il cuore ti* era contento — 
E chi mai, tranne un filosofo Inglese, si 
sarehhe sovvenuto di avvertirne la ri- 
flessione per farle rivocare il giudizio ? 

Ciò detto, ella sprigionò la sua mano 
dandomi un* occhiata che mi parve 
un sufficiente commentario del testo — 

10 sono forse per dare una meschina 
idea della mia deholezza ; ma devo pur 
confessarlo : il mio cuore ne senti pena 
sì viva clic non gliene, sarehhe deri- 
vata altrettanta da soggetto più degno 
— La perdiLa della sua mano ini mor- 
tificava, e il modo, col quale io l'aveva 
perduta, non isnargeva punto di hal- 
samo la mìa ferita — Io non aveva 
sofferio mai più crudelmente in vita 
mia il dolore che può cagionare una 
stupida inferiorità. 

11 trionfo del ' verace cuor d' una 
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donna non c por altro che momen- 
taneo in questa sorta di sconfìtte. Uopo 
soli cinque o sei minuti secondi calò 
la sua mano silI mio braccio per ter- 
minare ciò che pur le reslava a dire , e 
così , in un modo o in un altro ( e 
Dio sa come) ripresi la mia prima at- 
titudine ■ — 

ISon avendolo più nulla adaggiugne- 
re, immaginai allora espressamente per 
lei una conversazione di nuovo genere , 
da chela morale e il leuor della prima 
m' aveano fatto accorgere di non avere 
ben colto nel segno sul punto del 
sin carallere — Piivolia ella verme, J 
ebbi camp» di rilevare che il fuoco, j 
del quale mi parve accesa neh* ultima 
sua replica, era svanito; i suoi mu- 
scoli s' erano rallentati e ricomparve 
ancora quella stess' aria di patimento 
e di languore che si attrasse 1' atten- 
zion mia a prima vista — Che peccato 
che uno spirito di questa sorta fosse 
in preda al dolore! — Io la compiau- 
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gcva con tutta 1' anima , e , per ridì- 
colo che ciò possa parere ad un cuore 
insensibile , nou mi asterrò dal dire 
che V avrei presa e stretta con, tra- 
sporto fra le mie braccia , quantunque 
in mezzo alla via , senza arrossirne. 
P'Xemie dita erano incrocicchiate colle 
|sue , e la pulsazione delle mie arterie, 
j cìie si andava loro comunicando, 
avvisò la signora della interna situazion 
mìa — Ellachiuò gli occhi e rimasimo 
alcuni istanti muti. 

Io temo d' aver fatto in tale inter- 
vallo alcuni leggeri sforzi per astrin- 
gere la sua mano un po' più, e lo ar- 
gomento da una certa sotti! vibrazione 
che provava nel concavo della mia ; 
non come avess' ella voluto ritraila, 
ma come gliene fosse venuta l'ideaj 
e 1' avrei iu fallibilmente perduta una 
seconda volta, se l'istinto, più che la 
ragione , non mi avesse suggerito 
1' unico rifugio che pur rimaneva in 
tal frangente. Tenui allora si lieve? 
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melitela sui mano che sembrava ch'io 
fossi sul punto di renderle spontanea- 
mente la sua liberta", e continuammo 
così, fin che Mons.Dessèìn ritornò col- 
la chiave. Io pensava intènto ai mezzi 
di distruggere le cattive impressioni 
che quel povero frate avrebbe potuto 
fare nel suo cuore contro di me, pel 
caso che Le avesse confidala la sua 
avventura. 

i- ; .• h CAP. XII : , : ,. ; 

La Tabacchiera — Caìaìs.' 

/""Quel buon vecchio di frate era ef- 
fettivamente a sei passi da noi quando 
mi passò per mente. S' tnnoltrava esso 
lento lento, facendo un lieve cara-' 
-, collo come fra il si e il nò d'abbor- 
, * dare : pure , quando ci fu ben vicino, sì 
f arrestò con infinita franchezza. Egli te- 
! neva una tabacchiera di corno in mano, 
■ e me la presentò aperta — Voi ne sag- 
gerete del mio , gli dissi , cavando dì 
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tasca una piccola scatola di tartaruga, 
e ponendogliela in mano — Squisito ! 
«ìihsfì il Monaco — Fatemi dunque il 
favore , io replicai, diacceitare In ta- 
bacchiera e tutto; e quando ne desu- 
merete una presa , ricordatevi qualche 
volta che fu questo il pegno di pace 
d" ud nomo che vi trattò bruscamente 
bensì , ma non col cuore. 

II povero frate sì fe' di scarlatto — 
Man Dieu ! egli disse , unendo e sol- 
levando le mani : voi non siete mai 
stato burbero contro di me — Slimerei 
ir> pure , soggiunse la gentildonna , 
che non ne fosse capace — À queste 
riarole arrossii la mia volta anch' io ; 
ma guai ne fosse la cagione , lascio 
che la indovinino coloro che hanno del 
sentimento. 

Perdonate , signora , io replicai : 1' ho 
trattato anzi molto aspramente , e quel 
ohe più importa, senza veruna provoca- 
zione — impossibile , ella disse — Mio 
Dio , soggiunse il frate con una forza di 
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asseveranza di cui non pareva neppure f 
capace: la colpa fu mia e dell' eccca- ' 
so ilei mio zelo — La gentil donna 
disse anche a lui che neppur ciò pote- 
va essere , ed allora mi unii a lei per 
sostenere eh' era impossibile che un 
uomo riservato, com'era quel Monaco, 
poLesse offender veruno. 

Prima d'allora io ignorava che una 
disputa potesse cagionare una irrita- 
zione sì gradila e sì dolce come quella 
eh' io provava in tutte le parli sensi- 
tive della mia esistenza — Noi ta- 
cevamo; ma senza provare quel ri- 
dicolo dispiacere che d' ordinario sì 
incontra in una compagnia, se per 
avventura trascorrono dieci minuti di 
pausa , guardandosi in faccia l'uri l'altro, 
senza far mollo. 

Durante quesl' intervallo , il frale 
andava strofinando la sua tabacchiera 
di corno sulla manica della sua tonaca. 
Sì tosto ch'ebbe preso per tale con- 
fricazione uu po' di lustro, fece un. 
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profondo inchino e mi disse eh' era 
troppo tardi per esaminare se Fosse 
stata la 'debolezza o la bontà de' nostri 
cuori che ci aveva impegnati in quel- 
la contestazione — Comunque sia , vi* 
prego di fare un cambio di scatole : 
e, così dicendo, mi porse la sua con 
una mano e stese Y altra ad accettare 
la mia : la baciò , e , con un' aria di 
contentezza che gli traspariva dagli 
occhi, se la mise in seno e prese 
congedo. 

lo custodisco quella tabacchiera co- 
me custodirei le pani islro mentali 
della mia religione, per ajutare lo 
spirito mio a sollevarsi a qualcosa di 
meglio — Esco infatti ben di raro 
senza averla con me ; e m' ha giovato 
più d' una volta , onde evocare il cor- 
lese spirito del suo padrone a dirigere 
il mio nelle vicissiludiui di questo 
mondo. Come appresi poi dalla stona 
delle sue vicende , aveva egli avuto 
ampiamente beu tempo di sucrimen- 
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tarlè fino ài 4,5.°'anno dell'età sua, 
allorché, mal ricompensato pe' suoi 
militari servigi e tradito ad un tempo 
dall' oggetto della sua tenerezza , ab- 
bandonò le armi e il bel sesso , e 
prese la via del santuario per concen- 
trarsi piuttosto nel suo cuore , che nel 
chiostro. 

Io mi sento 1' anima abbattuta , 
mentre devo aggiungere che ripassando 
per Calai s e cercando del padre 
Lorenzo, mi si disse eh' egli era morto 
già da tre mesi, e che fu sotterrato 
non già nel recinto del suo convento, 
ma sibbene in un pìccolo cimitero a 
due leghe circa di distanza , come 
fu sua intenzione. Trasportato dalla 
viva curiosità di vedere ove riposavano 
le sue ossa, mi vi recai. Seduto presso la 
sua tomba colla sua piccola tabacchie- 
ra di corno io mano , e sterpando 
alcune ortiche, le quali non doveano 
germogliare in quel luogo.... questa 
scena colpì talmente i miei sensi, che 
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versai lin torrctjie di lagrime — Ma 
io sou debole al par d' una donna, 
prego perciò i miei lettori ad avere 
pietà di me anzi che ridere della mìa 
tenerezza pel padre Lorenzo. 

Cap. XIII. 

La porta della remise. 

. In tutto questo intervallo io non 
aveva abbandonala mai la mano della 
gentildonna , ed avendola tenuta per 
lauto tempo , sarebbe stala cosa" poco 
decente se 1' avessi lasciata senza ap- 
prossimarla prima alle mìe labbra . 
com'obbì ciò fatto, il sangue e gli spi- 
riti che s' erano ritirati dal suo volto, 
vi ricomparvero confusamente. 

■ Ora , i due viaggiatori che m* ave- 
vano parlato nella corte, passando a 
caso in quel momento di crisi , ed 
osservando la familiarità nostra , si 
misero naturalmente in capo che noi 
fossimo , per lo meno, marito , e rno.- 
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glie i cosi che, giunti alla porta della 
remise , si soffermarono : indi uno 
di essi, che era un viaggiatore cu- 
rioso, ci domandò se partivamo per 
Parigi l' indomani mattina — Io gli dissi 
che non poteva rispondere che per me : 
la gentildonna aggiunse poi ch'era di- 
retta per Amiens. Noi vi pranzammo 
ieri , disse i] viaggiator semplice — An- 
dando a Parigi, riprese l'altro , voi at- 
traverserete quella città — Io slava per 
fargli mille ringraziamenti per avermi 
fallo conoscere che Amiens era sitila 
strada eli Parigi ; ma avendo cavata 
di tasca la piccola tabacchiera di corno 
del mio povero frate per fiutare una 
presa di tabacco , li salutai con aria 
tranquilla, ed angwaLloTO buon tra- 
gitto a Dover — Essi ci lasciarono soli. 

— Ora , diceva io fra me stesso , 
che male ci sarebbe eh' io pregassi 
questa sconsolata signora ad accettare 
la metà del mio calesse? — Che gran 
disgrazia potrebbe egli risultarne? 
Num. 7. C 
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Che disgrazia ? gridarono m folla 
tutte lo vili passioni che si destaro- 
no ìa me al nascere di quest' idea. 
Ciò vi obbligherà ,. disse l' Avarizia , 
a prendere un cavallo di più , e quin- 
di venti lire di meno nella vostra 
saccoccia — Voi non sapete chi ella 
sia , aggiunse la Diffidenza — «è 
gì' imbarazzi ne' quali può strascinar- 
vi , mi susurrò all' orecchio la Co- 
dardìa. 

Credetemi, o Yorick, riprese la 
Circospezione : si dirà che voi siete 
partito coli' amica, e che Calai» fu il 
luogo dell' appuntamento — 

Voi non potrete più , dopo ciò , gri- 
dò alto l' Ipocrisìa, mostrare la vostra 
faccia in pubblico — uè sollevarvi alle 
dignità ecclesiastiche , interruppe la 
/-'ikà — nh esser mai altro che un pre- 
bendario pitocco, soggiunse l'Orgoglio. 

Ma , rispos' io a tutto ciò ; esso è 
un atto di cortesìa — e siccome io 
non soglio operar d' ordinario che 
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secondo U primo impulso, e ben raro 
-volle do retta a quelle cabale che , 
pei 1 quanto io mi sappia, non servo- 
no ad altro, che ad indurare il cuore, 
così mi rivolsi immediatamente verso 
la gentildonna. 

Ma ella si era furtivamente sottratta 
intanto che io stava discutendo meco 
slesso tale causa , ed aveva essa già fatti 
dieci o dodici passi sulla strada, prima 
che avessipresa qualche determinazione. 
Mi diressi dunque ver lei eoo passo ac- 
celerato per farle la mia offerta nel 
miglior modo possibile; ma avendo os- 
servato che camminava , colla guancia 
posante sulla sua mano — a passo lento , 
breve e misurato dalla riflessione, co- 
gli occhi fitti a terra , e arrestarsi ogni 
momento , mi venne in capo eh' essa 
pure discutesse la quistione medesima 
— Che il cielo l'ajuti , diss'io! Essa, 
ha qualche matrigna , qualche zia bac- 
chettona, o qualche vecchia sciocca 
da consultare su tale proposito, come 
C a 
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I ;bo io ; e , dopo ciò , non volendo iu- 
j torbidare il procès , e pensando d' al- 
I tronde che fosse più onesto il pren- 
, derla per capitolazione anzi che per 
assalto , tornai in dietro , e feci due 
t O tre brevi giri davanti la porta della 
remise , intanto eh' essa andava me- 
ditando in disparte. 

CàP. XIV. ( 

Scoperta. 

1 ' Dal primo istante eh' io vidi quella 
gentildonna , mi fissai nella fantasia 
ch'ella appartenesse al miglior ordine 
degli esseri — e . par secondo assioma , 
incontrastabile al pari del primo, ritenni 
inoltre che fosse vedova, e portasse in 
sè le improute di qualche sventura — Io 
non andava poi al di là; mi pareva d'aver 
guadagnato bastante terreno per essere 
contento della mia situazione ; e quando 
fossi pur giunto ad avere la gentildonna 
fra le mie .braccia fino a mezzanotte , 
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non avrei declinato dalia mia opinione , 
e l'avrei considerala soltanto sotto que- 
sto punto generale di vista. 

Era essa appena distante da me ven- 
ti passi , che sentii dentro di me qual- 
che cosa che m'invogliava d'indagini 
più particolari — Ciò mi fece nasce- 
re l'idea di ritardare la nostra separa- 
zione , giacché poteva darsi che non 
la rivedessi più mai — ■ Il cuore cerca 
sempre di salvare quanto può ; ed io 
mancava di traccie sulle quali avesse- 
ro potuto seguirla i miei desiderii , pel 
caso che non V avessi trovala piii io 
slesso. In una parola : io bramava di 
sapere il suo nome — quello della sua 
famiglia — eia sua condizione. Avendo 
già inteso il luogo a cui .si recava , non 
mi restava a sapere che quello da cui 
proveniva ; ma come arrivar mai a con- 
seguire lami schiarimenti? Cento pic- 
coli riguardi nuocevano alla mia cu- 
riosità — Feci venti piani diversi 
Ma siccome non si trattava d' inlerro- 
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garla direttamente , la cosa era impos- 
sibile. 

Uu uftìcialetto francese assai gajo , 
che veniva sulla strada danzando , mi 
provò poi ch'era amila più facile cosa 
del mondo ; poiché mettendosi ina- 
spettatamente fra noi nell' atto che la 
gentildonna tornava verso la porla della 
remise , si rivolse a me senza compli- 
menti , e , prima ancora d' avere intavo- 
lala veruna relazione meco slesso, mi 
progò di fargli 1' onore di presentarlo 
alla signora — Non era stato presentalo 
neppur io ! — . Poi dirigendosi a lei , 
si cavò mollo bene d'imbarazzo da sè 
solo , chiedendole se veniva da Parigi? 
— Ella rispose di no, e che anzi era in- 
camminata a quella via — Vous n'étes 
pas de .Londre si — A ciò pure ri- 
spose di uo — Dunque madame avrà at- 
traversale le Fiandre — Apparemment 
ivo us ctes Flamande ? disse l'ufficia- 
le, francese — La signora rispose af- 
fermativamente — Peut-étre de Lille? 
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replicò egli — ed ella rispose che non 
era punto di Lilla —Nè d'Arras? - — uè 
di Cambra! ? — nè di Gand? nè di 
Brasselles? — Allora ella disse che era 
appunto di Brusselles. 

Io ho avuto 1' onore , dia»' egli , di 
trovarmi al bombardarne dio di quella 
città nell' ultima guerra — Essa era 
ammirabilmente situata pour cela, e 
piena di nobtesse, quando gl'Impe- 
riali ne furono scacciati da' Francesi 
— (La gentildonna fece allora un lie- 
te inchino — ) Così procedendo le 
raccontò V affare e la parte che vi ave- 
va preso — la pregò di volergli dire il 
suo nome — e la salutò. 

Et madame a son mari 7 — diss' 
egli , guardandosi in dietro , dopo aver 
fatti due passi ; e, senz'aspettare la ri- 
sposta , attraversò di nuovo la strada 
ballando. 

Quand' io avessi pure spesi sette anni 
per istruirmi nel saper vivere , io non 
avrei saputo fare altrettanto. 



Digitized by Google 



56 

Cìp. XV. 
Un altro ne profitterebbe. 



'X 



Qnell' uffici aletto non ci ebbe si to- 
sio lasciati , che vedemmo Mons. Des- 
sein di ritorno , colla chiavo della. 
remìse in mano, e immediatamente 
c'introdusse nel suo magazzino di car- 
rozze. 

Un' altra vecchia désobligeante tut- 
ta sgangherata fu il primo oggetto 
che mi diè nell' occhio , appena Mons. 
Dessein ebbe aperta la porta della 
remise, quantunque fosse' un ritrailo 
fedele di quella che , un' ora prima , 
m' aveva sì fortemente colpita la fanta- 
sìa Della corte — La sua vista sola 
creilo allora in me una sensazione di- 
sgustosa , e pensai che colui il quale 
concepì il primo l'idea di tale mac- 
china , non poteva essere che una be- 
stia ; né io trattava piii caritatevol- 
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mente un uomo che fosse capace del 
solo pensiero di valersene. 

M' avvidi poi che anche alla gentil- 
donna non andav a molto a geuio; quin- 
di lifons. Desseinci condusse alla volta 
di due altre carrozze collocale di fro«« 
te e , per accreditarle , ci disse che 
erano state comprale da Mjhrd A, 
e B. per fare il grand tour ; ma che non ! 
avevano poi oltrepassalo Parigi : per ' 
ogni titolo erano adunque da riputarsi 
buone come se fossero state nuove ~ 
Esse erano infatti troppo buone;. — ■, 
Passai dunque a visitarne una terza che. 
stava di dietro , ed entrai subitamente 
in trattativa pel prezzo — Ma essa, diss* 
io aprendone la portiera e salendovi 
dentro , sarà difficilmente capace per 
due persone.: — Abbiale la bontà d'en- 
trar anche voi , o signora, disse Mais. 
Desseìn, offrendole il braccio — Ella 
esitò no mezzo secondo, e montò su; 
• ^ In quel momento il cameriere della 
.locanda avendo fatto cenno a Mons. 

C 5 
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Dessein che aveva d'uopo di parlare 
co» lui; quest'ultimo richiuse la por- 
lìera e ci lasciò. 



C'est lien comique\ Ella è cosa 
molto curiosa! disse la signora , sorri- 
dendo al pensare che era quella la 
seconda volta che per un complesso di 
bizzarre combinazioni ci trovavamo in- 
sieme — C'est bica comique , repli- 
co essa. 

A render tale quest'avventura, diss'io, 
manca solo il comico uso che può farne 
la galanteria francese — Fare all' amo- 
re al primo momento, e l'offerta dì 
sfc medesimo al secondo. 

Questo è il ìovofort , soggiunse la 
(■ignora. 

Ciò è almeno quanto si crede — Non 
so , continuai io , come siasi stabilita 
«iHaiia opinione-: è però certo che, iu 



Cap. X V li 

Confessione. ' ' 
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materia d' amore , godono della ripu- 
tazione d'intendersene più, a di farlo 
meglio di qualunque altra nazione del 
mondo. Quanto a me li reputo anzi 
tónti balordi vagabondi, e , per dire il 
vero , i più cattivi arcieri che abbia- 
no esercitata in ogni tempo la pazien- 
za di Cupido. 

Pensare a far all'amore par senti' 
ment\ 

Ella è la stessa cosa che avvisarsi di 
comporre in un batter d' occhio un 
beli' abito intero coti de* ritagli : voler 
fare all' amore — paff — schiccherando 
una dichiarazione a prima vista ! Egli è 
un sottopone la proprio offerta e sè 
medesimo, con tutto il prò e '1 coatro, 
all'esame di un'anima fredda. 

La gentildonna stava ascoltando co- 
me in aspettazione eh' io proseguissi. 

Considerate dunque , o signora , con- 
tinuai, calando la mia mano su la 
•ua — 

Che le persone sode 
pel suo nome solo — 
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Che le persone interessate lo dete- 
stano per rapporto a sè medesime — 

GÌ' ipocriti, a cagione del cielo — 

E che noi tulli, giovani e vecchi, 
siamo dieci volte più spaventati che 
colpiti dal solo rumore. 

Per mancanza di qual cognizione in 
questo ramo di commercio non sì tro- 
va dunque un uomo che lasci cadere 
dal lahhro la parola amore , prima che 
nliiiuno un' ora o due di silenzio, a tale 
riguardo, abbiano rcnduta tormentosa 
la sua situazione — -Una serie dì pic- 
cole attenzioni praticate con pacatezza, 
non tanto inoltrate da mettere io guar- 
dia, nè tanto vaghe da sfuggire — -con 
qualche tenera occhiata da un mo- 
mento all'altro, e poco o niun di- 
scorso sul proposito — lasciate poi 
alla natura il pensiero di condurvi, 
ed essa accomoda tutto a suo modo. 

Io lo dichiaro dunque solennemen- 
te, disse la gentildonna arrossendo — 
in tutto questo intervallo voi non ave- 
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te mai cessalo dal fare all' amore con 
me. 

Cap. XVII. 
La Remise. — Calais. 

Monsieur Dessein tornò per aprirci 
ia carrozza, e per avvertire la signora 

che il come de L suo fratello» era, 

giunto allora aW'hotcl — Quantunque. 

10 augurassi alla dama tulio il bene 
possibile, pure non posso dire che 

11 mìo cuore gioisse di questo con- 
trattempo — e non potei neppure 
astenermi dal dimostrarglielo — ^Im- \ 
perocché ciò, o signora, io aggiunsi, k. 

è fatale ad una proposizione che stava ì^C^ 
per farvi. -Zjf . 

t— Voi non avete d'uopo di dirmi ^ 
qual fosse tale proposizione , diss'ella, 
calando la sua mano sulle mie — Un 
uomo , o mio buon signore , ha ben 
rare volle qualche gentile offerta da 
fare a una dorma , eh' essa non ue 
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abbia avuto i! presentimeli lo alcuni 
istanti prima — 

La natura , diss' io, la munisce ap- 
punto di tale presentimento per la 
sua preservazione immediata — Io 
credo però , ella riprese , guardan- 
domi in faccia , che non mi restava 
nulla a temere — e , a parlarvi franca- 
mente , io era determinata ad accet- 
tare la proposta — Allora ( qui fece 
un momento di pausa ) — io credo 
«he la vostra benevolenza avrebbe 
tratta da me una storia che avrebbe 
ftitto della compassione il solo peri- 
colo del viaggio — 

Pronunziando queste parole , ella 
permise ch'io le baciassi la mano due 
volte ; e gettando su di me uno 
«guardo misto dì sensibilità e d'inte- 
resse, smontò dalla carrozza — e mi 
disse adieu. 



f 
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Cap. XVIII. 
Sulla strada. — Calais. 

in vita mia non ho mai fatto si 
presto a conchiudere un contratto di 
dodici ghinee. Dopo la perdita della 
dama, il tempo mi pareva grave; e 
conoscendo che ogui momento avreb- 
be durato come due finché mi fossi 
posto iu moto — ordinai immediata- 
mente i cavalli di posta, e m'incam- 
minai verso l'hotel. 

Mio Dio! sclamai, udendo l'oro- 
logio della città a suonare le quattro, 
e pensando eh' era appena un' ora 
ch'io mi trovava a Calais — 

Qual ampio volume di «reBiBCfi 
può essere raccolto in sì breve spazio 
di vita da colui che s' interessa per 
lutto , e che , avendo occhi per ve- 
dere ciò che il tempo e il caso gli 
presentano costantemente strada fa- 
cendo , non lascia sfuggire veruna di 
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quelle cose sulle quali .può mettere 
onesta mente la mano! — 

Se ciò . non produce nulla — ne 
produrrà qualch' altra cosa — poco 
imporla — è un saggio su l' umana 
natura — il mìo lavoro si aggira 
sulle mie pene — ciò basta — il pia- 
cere dell'esperienza ha tenuto desìi i 
miei sensi e la parie più sottile dell' 
esser mio , intanto che la più mate- 
riale abbandonatasi al sonno. 

Io compiango l'uomo che può viag- 
giare da Dan a Betsabea e sciamare; 
tutto , è sterile — Così è di fatti: il 
mondo intiero è sterile per colui che 
non sa raccogliere i frutti che pre- 
senta. Io lo dichiaro, diss'ìo, sliopic- 
ciaadfftìi sKegramente le urani-: i«- 
potrei trovarmi in mezzo a un deserto, 
che scoprirei ivi pine con che risve- 
gliare le. mie affezioni — In mancanza 
d'altro io le interesserei per qualche 
mirto, odoroso, o andrei in traccia di 
qualche triste cipresso per confor- 
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marmi alla sua malinconìa — Io cor- 
teggierei la loro ombra, e li l'ingra- 
zierei teneramente della loro prote- 
zione — io incìderei il mio nome su 
la loro scorza , e sosterrei che sono 
essi gli alberi i più amabili di tutto 
il deserto. Se le loro foglie inaridis- 
sero , apprenderei ad affliggermi ; e 
mi rallegrerei seco quando poi tor- 
nassero a rinverdire. 

Il dotto Smelfungo viaggiò da Bou- 
logne a Parigi — da Parigi a Ro- 
ma — e così in seguito — ma egli 
parli cou l'ipocondria e l'itterizia, e 
tulli gli oggetti a' quali passava da- 
vanti gli si presentavano scolorati ed 
al rovescio — Egli ne scrisse un rac- 
conto ; ma non è che un racconto dì 
miserabili sensazioni. 

Io incontrai Smelfungo sotto il gran 
portico del Pànteonne , dal quale ap- 
punto egli sortiva — Questa non è , disse 
egli , che un' ampia arena per una 
lotta di galli — Io bramerei , replicai 
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io , che non aveste detto Diente di 
peggio della Venere de' Medici — 
poiché, passando per Firenze, aveva 
inteso dire ch'egli si era scatenato 
villanamente contro la Dea, e l'aveva 
trattata con meno riguardo di quello 
che avrebbe fatto con una vile pro- 
stituta , senza la menoma provocazione. 

Il caso mi fece abbattere di nuovo 
in lui a Torino quando tornava alla 
sua pania, e non ebbe a farmi che 
un tristo racconto di dolenti avven- 
ture: « egli non mi parlò che dicasi 
commoventi che gli erano avvenuti 
per terra e per mare, e di cannibali 
che si divoravano 1' un 1' altro — di an- 
tropofagi — Egli era stato scorticato 
vivo , abbrustolito, e trattalo peggio 
di S. Bartolomeo in tutte le locande 
ove s' era fermato — » 

Io lo dirò a tutto 1' universo , scla- 
mò Smelfungo — Voi farete meglio, 
io gli risposi , di farne parola al vostro 
medico. 
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Munditnga , padrone d' immensa 
fortuna, fece tutto il giro d'Europa — 
andò da Roma a Napoli — da Napoli 
a Venezia — da Venezia a Vienna — 
a Dresda, a Berlino, senza provare 
una sola sensazione generosa , senz' 
avere a raccontare una sola avventura 
piacevole ; ma egli vinggiò sempre 
di seguilo , senza guardar mai uè a 
dritta uè a sinistra , per paura che 
l' Amore o la Pietà lo seducessero 
fuori del suo cammino. 

Che la pace sia con essi! se tulta- 
volta può esservi ; ma il cielo slesso , 
quando pur fosse possibile che vi 
potessero entrare con temperamenti di 
questa sorta, il cielo stesso manche- 
rebbe d' oggetti per procurarla loro. 
Vi vorrebbe aln o che ognuno di quei 
gentili spiriti si ponesse a volare sulle 
ali d' amore per felicitarli del loro 
arrivo — vi vorrebbe altro por le 
anime di Sinelfungo e di Mundunga 
che udire inni di gioja, di nuove 
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estasi d'amore, di nuove congratula- 
zioni per la comune felicità loro — 
io li deploro con tutta l'anima — essi 
non portarono seco veruna facoltà 
per sentirla; e quando pure venisse 
accordalo a Smetfungo ed a Man- 
dungo il più felice posto nel cielo , 
.sarebbero essi lauto lontani dall'essere 
felici , che le anime di Stnelfungo e 
di Mundungo vi farebbero penitenza 
per tutta Y eternila. 

Cap. XIX. 

MontreuiL 

La mia valigia s'era già staccata due 
volte dal calcsso , ed altrettante io 
n'era disceso non ostante la pioggia, 
entrando nel fango sino alle ginoc- 
chia, _o ti dc^jj itta re il postiglione a ri- 
legarla, senza aver mai potuto sco- 
prire ciò clic mancatami — e non 
fu che a Monticuil , ove il Iocan- 
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die re avendomi domandato se aveva 
bisogno di un servitore, mi venne in 
testa che fosse precisamente ciò che 
mi faceva d'uopo. 

Un servitore ? diss' io : sì , veramente : 

10 ne ho estrema necessità — Per-* X 
chè, o Monsieur, disse il locandiere , 

v' ha qui un giovinotto assai abile , 

11 quale andrebbe superbo dell'onore 
di servire un Inglese — E perchè 
un Inglese piuttosto che un altro? — ■ 
Sono sì generosi! disse il locandie- 
re — Ch'io sia trapassato da una 
palla di fucile , se questa espressione 
nou mi cava di borsa almeno venti 
soldi di più in questa sera medesi- 
ma! — Ma gl'Inglesi hanno pure 
con che esserlo , Monsieur, aggiunse 
egli — Si notino venti soldi ancora 
per questo , diss' io — Non è più 
tardi di jeri sera , continuò il locan- 
diere , qit'un mylord aiiglais presen- 
tati un écu à la fdle de chambre — 
Tant pis pour mademoiselle Jean- 
ne ton y diss' io. 
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Jeanneton era la. figlia dell' alber- 
gatore , e questi , supponendomi no- 
vizzo nella lingua francese, si prese 
la liberta d' istruirmi che non avrei 
punto dovuto dire tant pis — ma 
sibbene tant mieux — Tant mieux , 
toujours , Monsieur , diss' egli , quando 
v'ha da guadagnare qualcosa — tant 
pis poi allorché non v'ha nulla. Ciò 
torna lo stesso — Pardonnez -moi , 
replicò il locandiere. 

Io non posso cogliere un'occasione 
più conveniente di questa, per os- 
servare, una volta per tutte, che, 
tant pis e tant mieux, essendo duo 
de' più grandi cardini della conver- 
sazione francese , gioverebbe a un fora- 
&tiere , prima di arrivare a Parigi, 
d' assicurarsi bene del loro vero liso. 

Un vivace marquis francese do- 
mandò un giorno al sig, H , alla ta- 
vola del nostro ambasciatore , s'egli era 
H il poeta? No, rispose dolcemente 
il sig. H — Tant pis , replicò il 
marquis. 
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Questi è // lo storico , disse un 
altro — Ah! tant tnieuX , soggiunse 
allora il marquis — E il sig. H , che 
ha un eccellente cuore , lo ringraziò 
di questi due complimenti. 

Dopo che il locandiere ebhe retti- 
ficate le mie idee in questa materia, 
chiamò La Fleur : era tale il nome 
del giovÌDotto di cui m' aveva parla- 
to — dichiarò quindi che , rapporto 
a' suoi talenti, egli non aveva la pre- 
sunzione di fame parola , giacché 
Monsieur era il miglior giudice di 
ciò che gli conveniva ; ma che della 
fedeltà egli rispondeva con tutto il 
suo. 

Il locandiere mi disse ciò d'un 
tuono che mi pose subito in guardia 
su J' affare di cui si trattava — E La- 
Fleur, che stava aspettando di fuori 
con quella penosa ansietà che tutti \ 
figli della natura hanno provato la 
loro volta ciascuno, entrò nella stanza. 
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Gap. XX. 

Bisogna sapersi adattare a tutto. ' 

i ■ .. M'h^' 

Lo sono per natura inclinato a la- 
sciarmi prendere da ogni sorta di 
gente al primo aspetto; e lo doveva 
essere poi tanto più verso un povero 
diavolo che veniva ad esebi re l'opera 
sua ad un altro povero diavolo come 
son io. Conoscendo per altro siffatta 
debolezza in me , io soglio far sem- 
pre , per questo motivo, qualche sol- 
trazione al mio giudizio — e ciò piii 
O meno , secondo 1' umore che mi 
domina e i) caso di cui si tratta — 
e, posso aggiungere altresì, secondo 
la qualità della persona cou cui devo 
aver a che fare. 

Quando La Fleur entrò nella stan- 
za , lo sguardo ingenuo e l'aria franca 
di'queslo giovane ( dopo eh' ebbi prele- 
vato tutto lo sconto ch'io doveva al mio 
carattere ) decisero immediatamente 
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la cosa in suo favore : per tal modo 
accettai — e dopo ciò ini posi a inter- 
rogarlo sulle cose ebe sapeva fare; 
ma io scoprirò bene ì suoi talenti , 
diss'io , a misura che ne avrò d'uopo — ■ 
d' altronde un Francese sa fare dì tutto. 

Ora, il povero La-FLeur non sa- 
peva fare al mondo nuli' altro che 
battere il tamburo , e suonare una 
marcia o due sul pìffero. Io era de- 
terminato a contentarmi de' suoi ta- 
lenti; ma posso asserire che la mia 
debolezza non fu mai più vivamente 
insultata dalla mia saggezza , come io 
queU' incontro. 

La Fleur aveva incominciato di 
buon'ora la sua carriera nel mondo, 
con quella galanteria che caratterizza 
la maggior parte de' Francesi , facendo 
il servitore per alcuni anni; dopo i 
quali , avendo soddisfatto al sentimen- 
to , e riflettendo inoltre che l'onore dì 
battere la cassa sarebbe forse l'unica 
sua ricompensa , e non gli aprirebbe 

Num. 7. D 
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altro sentiero alla gloria, ei si era ri- 
tirato dans ses terres , ove viveva 
camme il plaùait à Dieu — vale a dire , 
eoa niente. 

— E cosi, disse la saggezza, voi avete 
preso un tamburino , perchè vi segua 
nel vostro giro in Francia ed in Italia ? 
Oh! per bacco , io le risposi : forse 
che la metà de'nostri gentiluomini non 
conduce essa medesima de'balordi per 
compagnons de voyagel Ed, oltre 
ciò, non ha essa da pagare i suonatori 
di campagna , il diavolo , e tutto quanto 
il suo seguito ? Quando un uomo può 
esimersi da uno scontro ineguale con un 
équivoque , io trovo non esser poi da 
compiangersi — Ma non sapete voi fare 
nuli' altro, diss- io , La Fleur? Ohi 
qu'oui — egli sapeva fare degusti valetti 
e suonare un po' il violino — Bravo! 
disse la saggezza — Ebbene, io sog- 
giunsi : suono anch' io iì violoncello — 
così noi ci accorderemo a meraviglia — ■ 
Ma sapete voi fare la barba, e accon- 
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ciare jm po'una. pamicca, o La Fleur — 
Ob! per questo ho le migliori dispo- 
sizioni de] mondo — Ciò basta poi 
cielo, diss'io , interrompendolo — e 
ci© p H re deve bastare per me — Es- 
sendo stata intanto allestita la cena, 
mi posi a tavola — Un vispo cane in- 
glese slava da un lato della mia seg- 
giola, e dall'altro un cameriere fran- 
cese , il cui viso-mostrava tanta ilarità , 
quaota una fisionomia »c abbia mai 
potuto ricevere dalla natura r- lì mìo 
cuore gioiva per tanto dominio; e se 
i monarcbi sapessero ciò che vogliono , 
sarebbero essi pure felici quanto io 
lo. era. 

Cap. XXt 

Discorso preliminare. 

Siccome La Fleur ha fatto m 3C o 
il giro della Francia e dell' Italia, e 
quindi avrà occasione di comparire 
sovente in iscena, così devo prevenire 
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un po' più illetiore io favor suo , di- 
ehiaratido che , rapporto a lui , non 
ebbi mai la menoma ragione di pen- 
timento per avere secondali gl'impulsi 
dai quali son io determinalo ordina- 
riamente— Egli era il più fedele, il più 
affezionato , il più schietto giovane che 
abbia trottato dietro i calcagni d' un 
filosofo ; e quantunque il suo talento 
dibattere il tamburo — e fare stivaletti, 
buono in sé stesso, non mi riuscisse 
di grande utilità , pure me ne trovai 
di tanto in tanto ben compensato dalla 
festività del suo temperamento — Que- 
sta suppliva a qualunque difetto — Io 
trovava costantemente ne' suoi sguardi 
un rimedio contro i miei imbarazzi e 
le mie disavventure — e sono quasi per 
dire contro le sue; ma La Fleur era 
superiore a tutti i loro assalti; impe- 
rocché, sia che , viaggiando , soffrisse 
per fame, sete, Freddo, nudità, vigilie, 
o altri colpi della fortuna, sul di lui 
volto non ue appariva giammai il me- 
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nomo iuduio — Egli era eternamen- 
te io stesso ; di modo che , se io sono 
un penso di filosofo ( e Satanasso , che 
suole immischiarsi di tutto, vuole pure 
mettermelo in capo ) , 1' orgoglio che 
nasce da tale idea si trova ben umiliato , 
al pensare quanto debba esser io ob- 
bligato alla filosofia naturale di que- 
sto povero giovane; poiché appunto 
alla vergogna che mi cagiona , debbo 
io una filosofia di miglior genere — 
Con tutto ciò La Fleur aveva una 
Jeggera tinta di fatuità — ma , a prima 
vista , pareva piuttosto fatuità di natura 
che d'arie; e in meno di tre giorni 
ch' io mi trattenni a Parigi, con lui — 
tale fatuità scomparve interarneute a' 
miei occhi. 

Gap. XXII. , 

Ob che rende virtuoso. 

L'indomani mattina, La Fleur es- 
sendo entrato in funzione , io deter- 
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minai di consegnargli la chiavo del 
mio portamantello , con ud inventario 
dalla mia mezza dozzina di carni scìe 
e delle mie brache di seta — gli or- 
dinai di legar lutto dietro il calesso — 
di far attaccare i cavalli , e di man- 
darmi il locandiere col conio. 

C est un garqan de borine for- 
tune , disse il locandiere , accennan- 
domi per una fessura della finestra 
una mezza dozzina di haldracche , le 
quali circondavano LaFleur, e pren- 
devano assai teneramente congedo da 
lui , intanto che il postiglione condu- 
ceva fuori i cavalli. La Fleur baciava 
c ribaciava loro la mano in giro ; tre 
volle si asciugò gli occhi, ed altret- 
tante promise che al suo ritorno avreb- 
be portato a ciascuna de' perdoni da" 
Roma. 

Questo giovane , disse il locandiere , 
è ben voluto da tutta la città; e non 
vi sarà forse angolo in Moutreuil che 
non si dolga ben tosto della sua per- 
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dita: ha solamente una disgrazia , conti- 
tinuò l'oste, « Egli è sempre inna- 
morato » — Me ne congratulo cor- 
dialmente , diss'ìo — ciò mi risparmiera 
l' incomodo di riporre ogni notte ì miei 
calzoni sotto il capezzale. 

Parlando in tal modo , io faceva meno 
l'elogio di La Fleur che il mio, es- 
sendo io pure stato innamorato d'una 
principessa o di qualch' altra , quasi 
tutta la mi» vita , e continuerò , io 
spero, ad esserlo sino alla morte ; 
giacché sono fermamente persuaso , 
che se arrivassi per avventura a faro 
un'azione vile , ciò non accadrehhe mai 
che nell' intervallo tra una passione 
e- l'altra. Io nato, che, sin che dura 
siffatto interregno, il mio cuore c sem- 
pre inaccessibile — e posso in lui tro^ 
vare appena tanta sensibilità oud' es- 
sere mosso a dare sei soldi a,uiwa r 
febee— Per questo , oerco d'wseire da 
tale stato il più, sollecitamente che mi 
riesca ; e quando avviene ch'io mi 
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riaccenda, io ridivengo la generosità, 
)a bontà stessa, e sarei capace di fare 
al mondo ogni cosa con chicchessia e 
per chicchessia, purché però mi si di- 
mostrasse non esservi colpa. 

Ma, parlando in lai guisa, è sicu- 
ramente alla passione che io fo en- 
comio ; a me non già. 
t - f 

Cip. XXIII. 

Frammento. M*' * 

— La città d' Abdera, quantunque 
vivesse ivi Democrito , e v' impiegasse , 
per migliorarla, tulle le armi del ri- 
dicolo e dell' ironìa:, era , fra le cklà 
della Tracia, la piìi dissoluta, la più 
scelerala. Il veleno, le cospirazioni, 
gli assassinii, le salire, i libelli infa- 
ni .'itovi i, le pasquinate, te sommosse, 
reodevaho ivi pericoloso il farsi ve- 
dere di giorno — ma era ancor peggio 
di notte—-,: - : 
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Mentre eccessi di questa sona erano 
al loro colmo , accadde che si rap- 
presentò ad Abdera l' Andromeda di 
Euripide : la folla accorsa ne rima- 
se incantala ; ma fra tutte le espres- 
sioni che mossero in quella gli affetti 
degli spettatori, ninna potè colpire 
l'immaginazione loro più de' teneri ac- 
centi della natura , che il poeta seppe 
rendere tanto felicemente io questa pa- 
tetica esclamazione di Perseo : 

Cupido ! Me degli uomini e de' numi! 

Quasi tutto il popolo d' Ahdera non 
parlò più l'indomani che in purijam- 
bici: non si parlava che di Perseo e 
della sua patetica apostrofe — 

Cupido ! Re degli uomini e de* numi! 

In ogni strada d'Àhdera, in ogni casa, 
non si faceva che esclamare : ■ O Cupi- 
do ! O Cupido I » — E tutte le bocche , 
siccome suol pure avvenire di qualche 
D 5 
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suono sparso di dolce, natura] melo- 
dia , andavano pure ripetendo : 

Cupido! He degli uomini e de' numi ! 

ti fuoco prése — eia citta intera, 
cóme se tulli i suoi abitanti non aves- 
sero avuta chè una sol' anima, si ab- 
bandonò all' amòre. 

1 farmacisti (PAbdera non IròVa- 
fbeó più smercio pe'loro veleni — non 
vi fu artefice d* armi chè avesse più 
il coraggio dì fabbricare un solo stro- 
mento di morte — V amicizia e la virtù 
ricongiùnte , si diedero pubblicamente 
il bacio di pace — V età dell' oro ri- 
nacque , e sì stabili nella città d'Ab- 
dera — ogni Abdcntano prese la sua 
zampogna ; ogni Abderiiano abbando- 
nò le srfe vesti di porpora ì e si pose 
modestamente a sedere per ascoltare 
quella soave armonia — ■ 

fron v'era, dice il fragmento, che 
il potere d'un Dio, il cui impero si 
"stende dal cielo alla iena , e fino 
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agli abissi del mare , che operar po- 
tesse combiameuto sì prodigioso. ~? 

Cap. XXIV. 

Piacere gustato tUtadOil'^^K 

Quando tutto è pronto, e quando 
ogni articolo di spesa è stato discusso 
e pagato nella locanda, v'è ancora 
un' altra cosa da combinare alla porta 
prima di montare in calesso , a meno 1 
che la discussici ne non lasci ini po' 
inasprito ; e ciò accade coi figli , e colle 
figlie della miseria che .vengono a cir- 
condarvi — Ah! niuno dica mai: awi- 
dano al diavolo] — Lo stato dì que- 
ll'infelici è già per sè doloroso ab- 
bastanza , perchè non abbiano ad a«- 
crescerlo con un viaggio cosi disastro- 
so ! Per quanto io no sento , ho sem- 
pre creduto miglior cosa ì' avere qual- 
che soldo da distribuir loro, e consi- 
glierei quindi ogni cortese viaggiatore 
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a fare lo sfesso. Non farh poi dì me- 
stieri che sia tatuo esano da scrivere 
i motivi die lo indussero a tale di- 
stribuzione, giacche saranno essi regi- 
strati altrove. — 

Niuno usa dar mai più poco di me ; 
poiché sono ben rari , per quanto mi 
sappia , coloro che hanno sì poco da 
dare ; ma siccome era questo il primo 
pubblico atto di carità eh' io praticava 
in Francia , così vi posi più mente. 

Giraè! diss' io, facendoli veder loro 
sella mia mano ; io non ho che otto 
solili in tutto, ed ecco, ciò non o- 
slanie ,' otto poveri uomini ed otto po- 
-vere donne che si presentano per la 

elemosina.. 

Un miserabile , tutto cencioso e senza 
/camicia , rivoeò tosto la sua domanda, 
! ritirandosi due passi. fuori del circolo, 
e inchinando la lesta, come per indica- 
re ch'egli pon ci aveva diritto. Quando 
tutta 1' assemblèa avesse pure gridato 
uuivocamente : tuogo alle donne , -essa 
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non avrebbe prodotto la metà dell'ef- 
fetto che ottenne , pel bel sesso , la 
deferenza di quel pover uomo. 

Giusto cielo ! diss' io ; per quai saggi 
fìui dispouesti tu mai che l' indigenza 
e la gentilezza , tanto disgiunte io altri 
paesi, trovassero il modo di essere ac- 
coppiale in questo? 

— Unicamente per l' atto di poltiesse 
da lui praticalo , io insistei perchè ac- 
cettasse uu soldo. 

Un povero uoimcciuolo , pieno di vi- 
vacità, che trovavasi in cerchio rim- 
petto a me , essendosi messo prima 
sotto il braccio non so qual arnese, 
che per quanto sembrava, doveva es- 
sere stato già un cappello , trasse la 
sua tabacchiera di tasca , offrendone 
generosamente una presa a dritta e a 
sinistra; ma siccome era questo un 
dono di qualche importanza, venne 
modestamente ricusato — Tuttavia il 
povero nomiceiuolo insistè graziosa^ 
incute con un cenno di capo — preaea- 
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eri — prenes , diss' egli , volgendo la 
faccia in là; e così ne levò ciascuno 
una presa — Che peccato, diss' io fra 
me, che la tua scatola si votasse! e 
neh" atto slesso vi lasciai cader dentro 
un pajo di soldi — prendendoti una 
presa io pure , onde accrescerne il va- 
lore — Egli senti il peso della seconda 
obbligazione più ancora che quello 
della prima ■— l' una infatti gli faceva 
onore, l' altra non era che mia limo- 
sina — perciò mi fece un saluto , chi- 
nandosi fino a terra. 

— Prendi , diss' io , a un vecchio 
soldato il quale non aveva piii che 
una mano, C pareva quasi consunto 
dal lungo servizio — questi due soldi 
sono per te — ed egli: vive le Roiì 

Non rimanendomi allora più che tre 
sol di , ne dispensai uno , semplicemente 
peur l'amour de Dieu, in nome del 
quale venne a me chiesto — la povera 
donna aveva una coscia slogata — la 
limosina non poteva aver perciò altro 
fine. 
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Man cher et trh-charitable Mon- 
s ietti- — Non è possibile, io dissi, di 
poter resistere a muto. 

Milord atiglais ! La maniera con cui 
venne pronunciata quest' espressione 
valeva la moneta da sò sola , e diedi 
perciò l' ultimo mio solilo in ricambio. 
Ma nella fretta , con cui aveva io di- 
spensati i precedenti , non avea posto 
mente ad tìapauvre honteux: non avea 
egli veruno die implorasse un soldo 
per lui; e sarebbe morto, ci ed' io, 
prima di chiedere la limosina egli slesso. 
Era egli in piedi accanto al calesso , un 
■po' fuori del circolo, e stava asciu- 
gandosi una lagrima sul volto che pa- 
reva aver visti giorni migliori — Dio 
buono! diss' io — e non mi resta piti 
neppure un soldo da dargli! — Voi ne 
avete mille , si posero a gridare alta- 
mente tutte le facoltà della natura , 

allora in me vivamente commossa 

E così , gli diedi. . . . non importa dir 
che — oggi ho rossore a dir quanto, 
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come V ebbi allora pensando al poco 
eh' io diedi — Se dopo ciò , il lettore 
può farsi un' idea della disposizion mia, 
gli sarà facile , stabiliti e conosciuti 
che sieno questi due punti, di giudi- 
care, una o due lire più o meno , quale 
ne fosse la somma precisamente. 

10 non poteva più dare agli altri che 
un Dieu vous bénisse ! — Et le boa 
Dieu vous bénisse encore — rispo- 
sero il vecchio soldato, il nano ec. 

11 pauvre honteuoc non s' attentò di 
proferir parola — trasse di tasca un pic- 
colo fazzoletto — s'asciugò il volto, vol- 
gendosi in là , e trovai che mi ringra- 
ziò egli cosi , meglio d* ogni altro. 

Cap. XXY. 

// bidet. 

Com' ebbi accomodate tutte queste 
pìccole faccende , entrai dentro il mio 
calcsso mollo più agevolmente fji quello 
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che non vi fossi entrato mai in vita mia; 

'' e La Fleur , dopo avere gettalo un 
enorme stivala da tromba dalla parte 

j da lui più lontana del cavallo da 
■' posta, collocò l'altro da quest' altra 
banda ( nou contando io le sue gam- 

. be per nulla), e si mise a galop- 
pare innanzi a me , ritto e contento che 
pareva un principe. — 

Ma la felicità cosa è ella mai? E 
cosa sono gli onori nella scena fanta- 
stica di questa vita! Ua asino morto 
arrestò d'improvviso La Fleur nella 
sua carriera, prima di aver fatta una 
lega sola — Il suo bidet ricusò asso- 
lutamente di andare più oltre, e la 
contestazione fra il bidet e La Fleur 
si riscaldò tanto, che il povero gar- 
zone fu balzato fuori de' suoi stivali da 
tromba al primo trar de' calci. — 

La Fleur sopportò la sua caduta 
con tutta la rassegnazione di un cri- 
stiano francese, poiché in questa cir- 
costanza non s'udì a proferire né piti 
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uè meno di Dlable ! dopo di che ri- 
monili subitamente a cavallo, tornando 
in tal modo alle prese coi suo bidet 
eh' egli si fece a frustane si dispera- 
tamenic, come avrebbe potuto fare del 
suo tamburo. 

Il bidet saltava da una parte della 
air ada all' altra ; poi tornava indietro 
— ora di quà, ora di là — in una pa- 
rola , dappertutto , tranne verso l'asino 
morto — Ma La Fleuc insistendo per- 
chè vi passasse dappresso, il bidet , 
ostinato, lo scavalcò un'altra volta. 

Glie hai tu dunque col tuo bidet ( 
o La Fleur 1 gli diss' io. Monsieur, 
mi rispose , c'est un cheval le plus 
qpinidlre du monde — Ebbene , io 
ripresi, s'egli è ostinato, lascialo an- 
dare come gli piace — Cosi La Fleur 
smontò da cavallo e gli applicò uu 
colpo di frusta condizionalo si bene, 
che il bidet mi prese in parola e si 
mise a correre retrocedendo verso 
Montreuil — p es te'- disse La Fleur. 
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T$on è qui mal - à - propos l'osser- 
vare,' che sebbene LaFleumoa abbia 
fait' uso in tale incontro, che di dite 
sole esclamazioni — cioè Viable e Pe- 
ste, uoq è perciò che nella lingua 
francese non ve ne sienotre: alla foggia 
del positivo , comparativo e superla- 
tivo , servono esse alternativamente per 
lutti gli accidenti non preveduti che 
accadono nel corso della vita. 

Diable è il primo e il positivo, e 
si usa generalmente in tutte le ordi- 
narie emozioni dell' anima , allorquando 
avviene qualche piccolo caso contro 
la nostra aspettazione , come , per esem- 
pio — incontrare nu doppietto — es- 
sere gettato a basso dal proprio ca- 
vallo, come La Fkur — e così del 
resto — Per la stessa ragione l'esser 
becco s'esprime sempre con Diable! 

Ma ne' casi ne* quali l' avventura 
racchiuda in sé alcuna cosa di provo- 
cante , come in quello di La Fleur t 
il cui bidet si p«se a retrocedere, 
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lasciando lui sleso sol terreno dentro 
i suoi stivali da tromba — questo è il 
secondo grado — 

Allora si dice.- Peste! 

Quanto al terzo poi — 

Ma qui il mio cuore è compreso di 
compassione pe* miei simili, io riflet- 
tere quante amare pene e cocenti ab- 
bia dovuto soffrile un popolo tanto 
incivilito, prima d'avere potuto risol- 
versi a fame uso — 

O voi, sovrumani poteri, da cui la 
lingua nostra deriva la sua eloquenza 
nella sciagura — qualunque sia il caso 
cbe mi colpisca, non mi concedete , 
vi prego, per cosiffatta esclamazione, 
cbe decenti parole ; ch'io, del resto, 
mi abbandonerò alla mia natura. 

— Ma poiché nel!' idioma francese 
non v'ha punto di tali paiole decenti, io 
risolvei diprendere qualunque accidente 
come fosse avveuuto , senza prorompere 
in veruna specie d'esclamazione. 

Ma La Fleur che noo avea fallo 
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seco slesso egnal convenzione-, tenne 
dietro cogli occhi al bidet fino a che 
1' ehhe perduto di vista — e allora voi 
potete immaginarvi, se vi piace , la 
parola con la quale terminò egli ia scena. 

Non essendo sperabile che si potesse 
raggiungere , cogli stivali da tromba alle 
gambe, un cavallo spaventalo, non ri- 
maneva altra alternativa che quella di 
far salire La Fleur dietro il calesso, 
o farlo entrar dentro — 

Io m' attenni all' ultimo partito , e , 
in termine di una mezz'ora, arrivam- 
mo alla posta di Nampont. 

Cap. XXVI. 

r -\ 

Nampont~L' Mino morto. \ 

E questo , diss' egli , riponendo nella 
sua bisaccia gli avanzi di una crosta 
di pane — e questo sarebbe stato pur 
tuo , se tu fossi vissuto a dividerlo con 
me — Dalla emozione con cui s'espri- 
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nieva , argomentai dapprima che V apo- 
strofe fosse diretta a suo figlio, ed all' 
opposto , era essa diretta al suo asino , 
« quello slesso asino che vedemmo noi 
morto iu mezzo alla strada , c che fu 
cagione dell' accidente si fatale a La 
Fleur. Lo compiangeva egli sì lene- 
Taraenli; , che mi ricorsero tosto al pen- 
siero le lamentazioni di Sancii) sulla 
perdila del suo : il dolore di questo 
uomo era espresso per altro in modo 
assai più naturale. 

Quel povero afflitto stava seduto sur 
un banco di pietra alla porla, e aveva 
da una pane il basto e la briglia del 
suo asino: alzava egli di tanto in tanto 
cosiffalli arnesi — li tornava a riporre — 
li sogguardava e dimenava la lesta — 
riprese indi dalla sua bisaccia la crosta 
di pane come se avesse voluto man- 
giarla — la tenne in mano per alcuni 
momenti poi la ripose sul morso 
della briglia — guaio co* occhio di 
compiacenza la disposizione che avea 
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conferita a tali cose — ed* esalò un 
sospiro. 

La semplicità del suo dolore aveva 
attratta intorno a lui molta gente, e 
La Fleur fu di tal numero, iutamo 
che si allestivano i cavalli. Com' io 
continuava a starmene dentro il cales- 
se, così poteva udire e vedere al di 
sopra della testa degli altri. 

Egli disse che veniva di Spagna , 
ove si era trasferito dal fondo della 
Franconia , ed avea già fatto tutto 
questo calumino per tornare a casa, 
quando il suo asino gli morì. Ciascuno 
parve curioso di sapere ciò che avea 
potuto determinare un uomo sì po- 
vero e sì attempato ad abbandonare 
i suoi focolari per intraprendere un 
viaggio sì lungo. 

« Era piaciuto al ciclo, diss'egli, 
di felicitarmi di tre bambini , i piti 
bei ragazzi di tutta la Germania ; ma il 
vajuolo avendomi rapiti i due maggiori 
nello spazio di una settimana, veggendo 
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poi anche il più giovane assalito dalla 
stessa malattia , ebbi timore d' essere 
vedovato di tutti tre: se il cielo avesse 
voluto lasciarmi sol questo , avea fatto 
voto di andare , per rendimento di 
grazie io pellegrinaggio a S. Giacomo 
iu Ispagna. » 

Quando il povero afflitto fu perve- 
nuto a cosiffatto punto della sua sto- 
ria, la interruppe, onde pagare il tri- 
buto alla natura , e pianse amaramente. 

■ 11 cielo, riprese egli poscia, ac- 
cettò la coudizione, ed io partii dalla mia 
capanna con quel povero giumento ( 
pazieute compagno del mio viaggio — 
mangiava esso con me lo slesso pane 
«he. mi nutrivate mi tenea luogo 
d' amico. « 

t Tutti coloro che circondavano que- 
sto pover' uomo, l'udirono con emo- 
zione — La Fleur gli offerse qual- 
che moneta, l'afflitto disse che nonne 
avea bisogno — non era il valore dell' 
asino _ era la sua perdita — « Io sono 
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} sicuro , diss' egli elle quel asino mi 
amava * — e si fece quiudi a nar-~ 
*— rar loro diffusamente la disgrazia che 
gli era intervenuta traversando i Pire- 
Sei , disgrazia che gli avea tenuti dis- 
giunti tre giorni interi, nel corso dei 
quali l'asino era ito sempre in cerca 
di lui , nella stessa guisa ch'era egli ito 
in cerca dell'asino , senza pur nè man- 
giare riè bere prima di essersi rinvenuti. 

In mezzo alla perdita della tua po- 
vera bestia, tu hai almeno un con- 
forto , o amico , diss* io : sodo sicuro 
che tu le fosti padrone affettuoso — 
« Ohimè ! rispose l' afflitto , cosi ho 
creduto pur io Anch' ella visse -r- nu 
ora ch'è morta, la penso diversamente 

— io temo che il peso del mio corpo ,- 
aggiunto al peso delle mie afflizioni 
non sia stato troppo grave per essa 

— i giorni di questa povera creatura 
furono abbreviati per cagion mìa , e 
temo forte di essere obbligato ■ a ri- 
sponderne. — ... 

Num. 7. % 
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Che vergogna pel mondo! diss' io 
fra me stesso — Se noi ci amassimo 
l'uà l'altro soltanto come questo po- 
ver' uomo amava il suo asino ! — sa- 
rebbe ciò qualche cosa. 

Cap. xxvn. 

- - - . M • 

Il Postiglione. J?\ 

L'intenerimento che avea desto in 
me il racconto di questo pover' uomo, 
pareva meritare qualche riguardo : il 
postiglione , all' opposto , non vi badò 
punto, e partì, spronando i cavalli a 
gran galoppo sul selciato. 

Il viaggiatore divoralo dalla sete 
in mozzo agli arenosi deserti dell'Ara- 
bia , non desidera una tazza d' acqua 
fresca più ardentemente di quello che 
io desiderassi allora un molo più lento 
e tranquillo ; e mi sarei fatta un' idea 
assai . vantaggiosa del postiglione, se si 
fosse spiccato dalla posta , attenden- 
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dp», per cosi >1 passo della me- 

ditazione. — Al contrario . non ebbe 
quel povero afflitto terminato sì presto 
\e sue lamentazioni, che 1* insensibile 
postiglione vibrò m colpo di frusta a 
ciascuna delle sue bestie , e pani 
strepitando come avrebbero potuto fare 
mille diavoli uniti. 

Per amore del cielo! gli andava io 
gridando a tutta forza : andate più. 
moderatamente — ma più gridava io, 
più galoppava egli senza misericor- 
dia — Il diavolo si abbia lui e il suo 
galoppo 1 diss'io — continuerà egli a 
fracassarmi i nervi fino a che . sia 
giunto a farmi montar sulle furie , ed 
allora comincerà ad andare di passo 
per farmene assaporar poi tutto il gusto. 

In fatto la cosa andò precisamente 
così. Nel tempo ohe . noi impiegammo 
ad arrivare appiè d'una dolce salita, 
a mezz'ora circa in distanza da Nam- 
pont — jn' aveva egli fàup uscire fuori 
de' gangheri contro di Ini— -poicon- 

E 3 
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tro me stesso per essermi lasciato tra- 
sportare in tal modo. 

Il caso mio esigeva allora un tratta- 
mento diverso : un buon galoppo , 
bene accelerato , mi avrebbe giovato 
moltissimo. — 

Andiamo dunque un po' più fortfl , 
bel giovane ; un po' piti forte , diss' io I 

Il postiglione mi accennò la salita 

— Procurai allora di tornare sulla 
storia del povero Tedesco e del suo 
asino — ma la traccia n' era perduta 

— e fu a me tanto impossibile di rias- 
sumerne il filo , quanto fu impossibile 
a) postiglione di riprendere il trotto. 

— Cbe tutto vada dunque al dia- 
volo, diss' io! — Eccomi ora tanto 
sinceramente disposto quanto alcun altr' 
uomo ha potuto mai esserlo , a vol- 
gere in meglio, il peggio , e tutto va 
al contrario. 

Per buona fortuna esìste però un 
dolce lenitivo che la natura ci offra 
d'ordinario ne' mali della vita; cori 
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che io lo accettai amorevolmente dalle 
sue mani , e caddi in sonno — la pri- 
ma parola, dalla quale fui indi sve- 
glialo, fu Amiens. t * . ,. ■' 

Dio mi benedica ! diss'io, strofi- 
nandomi gli occhi. Questa è precisa- 
mente la città ove la mia povera gen- 
tildonna deve arrivare. 

Cap. XXVll ;l . 

r ■ . : ■ 
'Amiens —[Risoluzione.'. 

\~ - * - 

M' erano appena uscite di bocca 
tali parole , quando il calesso in cui 

si trovava il Conte di L e sua 

sorella passò rapidamente avanti a noi. 
La signora ebbe appena campo dì 
farmi un saluto di conoscenza — ma 
ìn cosiffatto modo, come per furari 
intendere che non aveva ancora finito 
.con me — In fatto fu essa fedele corno 
il suo sguardo ; imperocché non aveva 
io ancora terminato di cenare, che 
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il servitore di suo fratello entrò nella 
mia stanza con un viglici lo, in cui 
mi diceva essersi ella presa la libertà 
d'incaricarmi di una lettera che fio* 
yeva consegnare io slesso a Madame 

R la prima mattina in cui non 

avessi avuto a far nulla a Parigi. So- 
lamente aggiunse essere a lei rincre- 
sciuto , senza però poter dare ra- 
gione di cosiffatto sua penchant , che 
non le sia stato permesso di raccon- 
tarmi la sua storia — eh' essa me n'era 
per altro sempre debitrice; e che so 
per avventura , al ritornare dal mio 
viaggio, fossi passalo per Bruxelles, 
e mi fossi ricordalo ancora del nome 
di Madame de L. . . . — Madame de 
L.... avrebbe gradito di pagare il suo 
debito. 

Io vtrrò dunque a trovarli a Bruxel- 
les, diss 1 io , amabile creatura ! —ba- 
sterà che, tornando d'Italia in Inghil- 
terra, prenda la via delle Fiandre, 
traversando la Germani* e- l'Olanda 
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— allungherò la strada di dieci poste 
tutt'al piii — ma la dovessi allungare 
pur anche di mille.— Quali delizie 
morali con coronerebbero mai il mi» 
viaggio , ov' io fossi a parte de' dolo- 
rosi casi di una storia commovente, 
sentila a raccontare da una sventurata 
di questa sorta! e vederla a piangere! 
e quand' anche non potess' io esaurire 
la sorgente delle sue lagrime, qual 
sensazione squisita non mi sarebbe 
ancora serbata asciugaudo tali lagrime 
sulle guaucie della prima , della più 
vaga fra le donne > seduto in silenzio 
al suo fianco, col fazzoletto iu mano, 
per tutta una sera! - 

Nulla v' era di male in cosiffatto 
sentimento; pure il mio cuore me ne 
fece bentosto rimprovero in termini i 
più amari, i più duri.. . 

Una delle buone fortune più singo- 
lari della vita mia, fu., .sempre , come 
già ti dissi, o lettore, l'esser' io, quasi 
ad ogni istante perdutamente innarao- 
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rato di qualche bella — La mia ultima 
fiamma era slata improvvisamente estin- 
ta , nell' angolo di un viottolo , da un 
soffio di gelosia, e l'avea poi riaccesa 
di fresco, dopo tre mesi eirca, alla 
pura face d'Elisa — giurandole con- 
temporaneamente che sarebb' essa du- 
rata per tutto il mio viaggio — E pec- 
che dissimulare ? lo aveva giurato ad 
Elisa fedeltà eterna — essa aveva di- 
ritto a tutto il mio cuore — il dividere 
i miei affetti, era un indebolirli — Ip 
esporli, era un arrischiarli — ed ove 
v' ha rischio , y' ha sempre qualche 
perdita — e che potrai tu rispondere , 
o Yorick, ad un cuore sì pieno di 
confidenza , e di buona fede? — si 
buono, sì dolce, sì irreprensibile? 

No, no, diss' io interrompendo me 
elesso , io non andrò punto a Bruxelles 

— ma la mia immaginazione continuava 

— Mi tornavano- a mente i suoi sguardi 
«ella crisi di nostra separazione, quan- 
do niuuo di noi ebbe la forza di dira 
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aJicu ! — Io guardava il ritratto che 
m' aveva essa appeso al collo con un 
nastro nero — arrossiva fissandolo — e 
avrei dato il mondo intero per poterlo 
unicamente baciare — ma la vergogna 
ini teneva indietro — E questo tenero 
fiore , diss'io, premendolo fra le mie 
mani , sarà esso colpito fino alla sua 
radice ? ~_ e colpito , o Yorick , da te , 
che promettesti di ricovrarlo entro il 
tuo petto ? 

Oh sorgente perenne di felicità ! 
sdamai , io lasciandomi cadere io gi- 
nocchio sul suolo — sia tu il mio te- 
stimonio — e voi tutti , o puri spiriti, 
chela gustate, siate testimoni voi pure, 
che io dou vorrei andar mai a Bruxel- 
les senza la mia Elisa — dovesse pur 
quella via condurmi dirittamente al 
cielol 

In trasporti dì questo geneTe,fl cuore 
dirà sempre troppo a dispetto dell' 
intendimenti. , ■ ; * , 

E5 
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Cip. XXIX. 

f - 
yC^Letter*. 

La fortuna non era stala molto be- 
nefica a La Fleur , avendo egli avuto 
cattivo incontro in tutti i suoi cimenti 
cavaliereschi — Nulla erasi ancora of- 
fèrto a lui onde segnalare il suo uelD 
-per me, da che trovatasi al mio ser- 
vizio , vale a dire, nell' intervallo di 
•yen ti 1« a tu' ore circa— Il povero dia- 
bolo ardeva d'impazienza, e l'arrivo del 
•servitore del conte di L eolla lette- 
ra , estendi» statala prima occasione pra- 
'tieahile che gli si presentasse, La Fleur 
colse: per far onore al suo padrone, 
frese tpiesTO servitore -a parte dietro 
-V aBticoiiieradeli'fliiierge, e gli regalò 
uno o due bicchieri del miglior viso 
-di Piceardia ctie si potesse trovare — 
hi Jiioembio il -servitore del conte di 

L e perché La FleUtèén reatme 

iu alcun avanzo dì buone grazie verso. 
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di lui, lo condusse all' hótel del cetile. 
La prevenienza di La Fleur ( giacché 
aveva egli il suo passaporto ne' suoi 
sguardi) mise ben tosto, in cucina, 
tutti gli altri servitori a loro agio con 
lui ; e siccome un Francese , comunque 
sieno i suoi (aleuti , non suole far uso di 
veruna specie di ritrosìa per farsi co- 
noscere — così , in meno di cinque mi- 
nuti, La Fleur trasse il suo piffero dalla 
saccoccia , e dando esso l' esempio 
dopo la prima intonazione , mise in 
ballo la ftUe-de-chambre , il maitre 
d'hotel, il cuoco, il guattero e tutta 
la famiglia , cani , gatti , e persino una 
vecchia scimmia — Io credo olio dal 
diluvio in poi, non vi sia stala mai 
una cucina più allegra — 

Madame de L passando daH' 

appartamento di suo fratello nel pro- 
prie, e udendo in fondo alla scala il 
romore ebe menava tanto tripudio , 
chiamò la sua fUe-de-chambre per 
«pere che cos'era; e intese da lei, essere 



il servo di un gentiluomo inglese r 
che metteva tutta la casa in festa, 
suonando il suo piffero, le ordinò di 
farlo salire. . . 

Siccome questo povero garzoae non 
era stato mai uso di presentarsi a 
«nani vote, cosi aveva egli neh" ascen- 
der le scale , incaricato sé- stesso , di 
mille' eomplimeuù per Madame de 
2,.. ..da pane del suo padrone, e w 
aggiunse .poi molte altre domande tutte 
immaginarie sullo staio di salute di 
Madame de L. . . . — Le disse , per 
esempio, che Monsieur* suo padrone 
sarebbe au déses-poìr se la signora 
jjoii si fysse ristabilita dagl' incomodi 
del viaggio — e, per compir l'opera, 
disse di [)iù , che Monsieur avea rice- 
vuta la lettera di cui Madame gli avea 
fatto l'onore — E mi ha egli fatto 
l'onore , disse Madame de L. . . . ,. irt- 
terrompendo La Flvur, di mandarmi 
un vigliato in riscontro? „ 

Madame de L. dis.se ciò d'uà, 
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mono sì pieno di confidenza , che La 
Fleur non ebbe il coraggio d' ingan- 
nare U sua, aspettazione — tremava 
egli per l'onor mio — e forse non era 
senza qualche inquietudine anche pel 
proprio, come se avesse dovuto cre- 
derlo capace di appoggiarsi ad un pa- 
drone che avesse potuto mancare era 
égards , vis-a-vis d'une Jemme ; così 
che quando Madame de L. .... do- 
mandò a La Fleur se le aveva portata 
una lettera — Oh! qu'ouì , disse.Za 
Fleur: e, posto il suo cappello-in ter- 
ra , prese colia sinistra la falda della 
sua saccoccia destra, e si mise a cer- 
care la lettera con l' altra mano — Fece 
indi lo stesso anche dall'altra parte — 
Diable ! — la ce*cò in ciascuna sac- 
coccia — saccoccia per saccoccia, I'ub* 
dopo 1' altra , senza neppure omettere 
il suo borsello — Peste! — Poi La 
Fleur le votò tutte quante sul pavi^ 
mento — ne trasse una cravatta spori- 
ca, — un fazzoletto — un pettine — ua 
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pezzo di frusta _ una berretta da notte 
— Poi diede un'occhiata fra le ali del 
suo cappello — Quelle ètourderie) — 
egli avea lasciata la lettera all' auberge 
su di una tavola — corse quindi a cer- 
carla e si propose di tornare fra tre 
minuti. 

Io aveva appunto finito di cenare, 
quando La Fleur entrò per .farmi il 
racconto di tale avventura — Egli mi 
narrò in fallo semplicemente la storia 
come era accaduta: e solamente ag- 
giunse , che se Monsieur avesse ( par 
kusard) dimenticato di rispondere alla 
lettera di Madame, cosiffatta combi- 
natone gli offriva l' opportunità di 
riparare al fauoc -pas — e se nò ; le 
cose sarebbono rimaste nello stato in 
«ui si trovavano. ... > 

Ma io non era bastantemente istruito 
dell' ètitjuette , per sapere se doveva 
t> non doveva scrivere — j per altro- 
ve io scriveva — il' diavolo slesso no* 
avrebbe potuto disapprovarlo — ng» 
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era questo che 1' effetto dell' officiosa 
premura di uo giovane zelante dell' 
onor mio — e sebbene avesse potuto 
sbagliare — o mettermi in qualche 
imbarazzo operando in tal modo — il 
suo cuore non ne avea però colpa 
— ■ insomma io non aveva alcuna neces«- 
silà di scrivere — e , ciò cui si dovea 
por mente sopra ogn' altra cosa — nou 
aveva egli neppure la sembianza d'uomo 
che avesse commesso alcun. fallo. 

— ■ Ottimamente, La Fleur, gli diss' 
io — e questo bastò t~ La Fleur uscì 
dalla «amera come uo lampo, e tornò 
indi con penna , «arta e caiamnjo ; ed 
accostatosi al tavolino, posò tutto presr 
so di me con tale aria di contentezza , 
eh' io non potei astenermi dal prendere 
tu mano la penna. 

Io cominciai e ricominciai ; e benché 
non avess'io avuto <a dirle che cose a 
nulla ; e siffatte cose avessero potuto es- 
sere espresse in mia mozza dozzina di 
linee, con Mite ciò io tomai da cap» 
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una mezza dozzina di volte , sempre 
1' una in modo diverso dall' altra senza 
esserne mai pago. 

In poche parole : io non avea voglia 
di scrivere. 

La Fleur, uscito nuovamente , recò 
no po' d'acqua in un bicchiere, a fine 
di istemperare l' inchiostro — e andò 
indi in cerca di spolverino e ceralacca 
— Non vi fu caso — Io scriveva, can- 
cellava , squarciava , bruciava , poi 
tornava a scrivere — le Diable l'em- 
porte ! era io sul punto di dire a me 
medesimo — non è possibile eh' io 
scriva codesta lettera; non è possibile: 
e iu ciò dire, gittai dispcltosamunte 
la penna. . 

Non ebb'io sì tosto gittata la pen- 
na, che La Fleur accostandosi al ta- 
volino a cui stava io seduto , co' modi 
i piò rispettosi, e chiedendo infinite 
scuse per la libertà che stava egli per 
prendersi, mi disse aver egli in tasca 
una lettera scritta d' un tamburino del 
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suo reggimento alla moglie dì un ca- 
porale: cotale lettera, presumeva egli 
di poterlo asserire , era precisamente 
ciò che facea di mestieri in quella 
circostanza. 

Come io m'era, sino da principio , 
prefisso dì Lasciare che questo povero 
garzone operasse , come più gli piace- 
va; orsù, gli diss'io, fammela vedere. 

Trass' egli allora di lasca un piccolo 
portafoglio tutto unto e pieno di let- 
terine e billets doux , in tale stato da 
far compassione : lo pose sul tavolino , 
e svolgendone poscia la cordicella che 
teneva unite tali carte, le fece passar 
tutte una per volta , sinché venne fi- 
nalmente alla lettera in cui m' avea 
parlato — La voilàl dìss' egli allora, 
stropicciandosi le mani per la conso- 
lazione; e dopo averla hene spiegata, 
la pose davanti a me: ciò fatto, si 
fece indietro tre passi dalla tavola, iu- 
lanto eh' io la leggessi. 
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LETTERA 

Madame, 

Je suis pènétré de la douleur la plus 
vive , et réduit en màme-tems au désespoir 
par ce retour imprévu du caporal, qui rend 
ìiotre entrante de ce soir la choso du 
monde la plus impossible. 

Mais vive la joie ! et toute la mienne 
sera de penser à vous. 

L'amour n'est riea sans sentiment, et 
le sentiment est encorc moina sans amour. 

On dit qu'on ne doitjamaisse dèsespérer, 

On dit aussi que monsieur le caporal 
monte la garde niercredi ; alors ce sera 
mori tour. 

Chacun l'i son tour. 

En attendant — vive P amour .' et vive 
la bagatelle! 
■ Je suis , MadA*x 3 

Àyec loti» le» sentimcna Ics plus wspectueui 
«tic» plus tcudrijs, toiil^TOn*, . 
)A0qv>l Bocque. 
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Ove avessi cambialo ìi nome di ca- 
porale iu quello di conte — senza parlar 
punto della guardia che si dovea mon- 
tare il mercoledì — la lettera noo riu- 
sciva uè buona nè cattiva — Quindi a 
fine di compiacere il povero garzone 
che stava tremando per l' onor mio , 
per l'ooor suo, e per l'onore della 
»ua lederà — levai con buona maniera 
l'untume ond' era essa coperta, e fre- 
gatala ben bene a modo mio , la sug- 
gellai , e col mezzo di La Fleur la feci 
tenere a Madame de L L'indo- 
mani manina continuammo il nostro 
viaggio per Parigi. 

Cap. XXX. 

Parigi. t| 

Quando un uomo possa , in una 
controversia , addurre in favor suo un 
ricco arredo , e farlo tutto spiegare 
davanti a sè con Ufarzo , provveduto di 
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una mezza dozzina di lacchè e di un 
pajo di cuochi — non v'ha luogo dove 
possa star meglio che a Parigi — può 
egli correre e ricorrere la città Un che 
vuole da un canto all'altro. 

Per un povero principe che sia de- 
bole di cavalleria, e del quale tutta 
l'infanterìa consista in un solo uomo, 
il miglior partilo è quello di abbando- 
nare il campo di battaglia , e pensare 
a segnalarsi nel suo gabinetto , ove , 
per altro, potess' egli salirvi — Dico 
salirvi — poiché non è possibile lo 
scendere in mezzo a loro con un Me 
vaici, mes enfans — Souo qui — che 
che ne pensino molte persone. 

Io confesso che le mie prime sen- 
sazioni, da che fui lasciato nella ca- 
mera dell' hotel furono ben lunge dal 
riuscirmi piacevoli secondo m'era io 
figurato — Mi appressai gravemente 
alla finestra col mio abito nero tutto 
polveroso, e guardando a traverso l'in- 
vetriata , vidi chi vestito di color giallo , 
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cfai d'azzurro , chi di verde correre al 
ciroo di piacere — i vecchi con asta 
rótte in mano , e con elmi iu testa i 
quali aveano perdute le loro visiera 

— i giovani carichi di armature ri- 
splendenti che parevano d'oro , e co- 
perti di piume co'piii vivi colori orien- 
tali — tutti — tutti — si vedeano gio- 
strare , come rjue' cavalieri ammaliati 
degli antichi tornei , per la gloria e 
l' amore. — 

Ohimè! povero Yorick , esclamai, 
che fai tu qui ? — Dal tuo primo en- 
trare in mezzo a siffato strepilo sedu- 
cente, tu piìt non fosti che un atomo 

— cerca, sì — cerca qualche obbti- 
quo viale , che termini in un tourni- 
quet (cui di sacco), ove nè cocchio 
sia passato mai , nè flmnbeau abbia 
fatti scintillare i suoi raggi — ivi potrai 
ricrearti nel dolce conversare con qual- 
che grisette di buon cuore , moglie di 
alcun barbiere , ed essere ammesso a 

" siffatte brigate ! 
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Oh! piuttosto morire, diss io, traen- 
do di tasca la tetterà che dovea con- 
legoare a Madame de fi..,.. Mi 
recherò a vedere codesta gentildonna; 
e sari, questo il mio primo pensiere. \ 
Chiamai quindi La Fleur affinchè avesse 
a piocurarmi immediatamente un par- 
rucchiere — e tornar poscia a levare 
la polvere al mio aiuto. 

Cap. XXXI. 
La Parrucca. Kp y 

Giunto che fu il parrucchiere, diede 
un'occhiata alla mia parrucca,.* ri- 
cusò a dirittura di mettervi mano. Foss' 
ella cosa troppo vile o troppo preziosa 
per la sua professione , ip uon ebbi a 
prendere «Uro partii? che quello di 
comprarne una bella e Calia , che mi 
comandò egli stesso. 

Io tema, .o amico , gli diasi, che 
codesto riccio non si sostenga — 2*on 
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si allenterebbe nemmeno , replicò egli , 
se pur lo tuffaste nelT oceano. 1 

Ella è pur grande , diss' io allora 
fra me , la misura che si usa adope- 
rare io questa città!— " 

Un parrucchiere inglese , della più 
grande estensione d' idee , avrebbe det- 
to al più « tuffatelo in un secchio di 
acqua» — Qual differenza! è dcssa 
come il tempo in paragone dell'eternità. 

Io odio, Io confesso, ogni sorta di 
Concezioni fredde , del pari che le 
meschine idee dalle quali derivano : e 
sono pure , generalmente , meravigliato 
per tal modo dalle grandi opere della 
natura, che quanto a me, ed ove mi 
fosse possibile , non vorrei mai fare 
confronto A quale non fosse di una mon- 
tagna , per lo meno — Tutto quanto 
può dirsi contro la sublimità francese , 
si è, che — la grandezza sta più nella 
parola — e meno nella cosa. Non v'ha 
dubbio, che l'oceano, non sia atto ad 
empire la mente di vastissime idee ; ma 
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essendo Parigi situata molto in dentro 
nel comincine, non era presumibile, 
ch'io volessi prendere la posta per re- 
carmi a fare lo sperimento a cento 
miglia di distanza — l' espressione del 
parrucchiere parigino nou avea dun- 
que alcun significato. 

Il secchio d' acqua, in paragone di 
un ampio abisso, fa, è vero, meschina 
figura iu un discorso — ma può dirsi 
— aver esso il vantaggio — di essere 
alla mano, e potersi, senza molto in- 
comodo, e quando piaccia, verificare 
se il riccio reggerà o no. 

SÌ dica pure onestamente il vero ; 
dopo ingenuo e maturo esame della 
cosa : l' espressione francese promette 
più di quello che non mantenga. 

Io penso essere più facile il cono- 
scere i tratti distintivi e precisi del 
carattere nazionale per via di siffatte 
minutiae — di quello che possa farsi 
ne' più importanti affari di stalo, ne' 
quali gli alti personaggi di ogni nazione 
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sogliono parlare ed operare si fatta- 
mente nella stessa guisa, ch'io non 
darei nove soldi a poter fare la scelta 
fra loro. 

Ebbe a passar tanto tempo prima 
eh' io potessi liberarmi dalle mani del 
mio parrucchiere, che 1* ora s'era già 
avanzata in modo da non pensar più 
a recare , la sera stessa , la mia lettera 
a madame de R. — Ma quando un 
nomo è una volta assettato di lutto 
puuto per uscire di casa — le rifles- 
sioni non valgono a gran che— -preso 
dunque in nota il nome dell' Hotel 
da Modène , ov' era io alloggialo , 
andai fuori, senza prefiggermi preci- 
samente il dove — Vi penserò, strada 
facendo , diss_' io. 



Salvete , o dolci e minute affabilità 
della vita , imperocché voi sole ce ao 



C A p. XXXII. 




Num. 7. 



F 



Digitized by Google 



123 

appianate il cammino ! Simili alle gra- 
zie e alla bellezza, le quali dispon- 
gono 1' animo nostro all'amore a prima 
vista , voi sole aprite la porta allo 
straniero che si presenta. 

— Degnatevi, madame, io le dissi, 
di editarmi la via che mena all'opera 
comique — hen volentieri, monsieur, 
rispos'ella, lasciando il suo lavoro. 

— Coro min facendo m'era già fatto 
* guardare entro una mezza dozzina 
di botteghe , per trovar pure di un 
viso , il quale non avesse dovuto scom- 
porsi per l' incomodo che gli avrebbe 
cagionato il mio interromperlo; finché 
siffatto viso essendomi andato a genio, 
era andato dentro. 

Stava ella ricamando un pajo di 
manichini , seduta sopra una sedi» 
Lassa in fondo alla bottega e di con- 
tro alla porla. 

— Très-votontiers ; ben volonlicri, 
rispose, mettendo il suo lavoro sopra, 
ima. scranna efae le stava, accanto , e. 



Digilized by 



125 

levandosi donde era seduta, con un 
sì grazioso portamento , e con uno 
sguardo si gemile , che se io gli avessi 
regalato cinquanta louis d'or, avrei 
detto — «Questa donna è riconoscente.» 

Voi dovete prendere, monsieur, 
mi disse ella, venendo meco sulla 
porta della bottega , e segnandomi 
nella strada il cammino eh' erami 
d'uopo tenere — voi dovete prendere 
prima la sinistra — mais prenez garde 
— ma badate bene, che vi sono due 
voltale , delle quali voi avete a pren- 
dere là seconda — allora vi troverete 
in una strada stretta dove vedrete uria 
chiesa, dopo la quale , volgendo di- 
rettamente il passo alla destra giu- 
gnerele a piedi del Pont-neuf, tra- 
versatelo—che quivi ognuno si farà 
piacere d'indicarvi il teatro. 

Per tre volte mi ha dessa ripetuto 
le medesime istruzioni , e sempre con 
eguale gentilezza e dolcezza; — e se 
le grazie e le maniere hanno un «i- 
F a 
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gnifìcato , come esso pur troppo lo 
hanno almeno per i cuori ad essi sen- 
sibili — essa moslravasi veramente in- 
teressata, perchè non mi smarrissi per 
via. 

Io non credo ch'essa fosse una bel- 
lezza, tuttavia essa era la più bella 
griselle , mi pare di avere sempre 
presente la sensazione impressami dalla 
sua cortesia; solo mi ricordo , che 
quando le resi le dovute grazie , io 
la mirai fìsso negli occhi — e quante 
volle avevami dessa ripetuto le sue 
istruzioni altrettante io me le dichiarai 
obbligato. 

Non aveva io per anco fatto dieci 
passi dalla sua bottega, che mi avviddi di 
avere scordalo la strada additiamoli — 
quindi volgendomi indietro, e vedendo 
di' essa slava ancora sulla porta della 
bottega por osservare se m' incammi- 
nava alla buona vìa o no — io me ne 
ritornai per dimandargli se la prima 
voltala era alla mìa destra od alla si T 
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nistra — essendomene d'i già dimen- 
ticato ■ — ■ Possibile! mi diss' ella , sor- 
ridendo — al che soggiunsi , ciò è 
possibilissimo per jin uomo che ha 
più il cuore rivolto alla donna di 
quello che a' suoi suggerimeuii. 

Siccome quesl' era la verità — essa 
l'accolse con quella graziosa indiffe- 
renza con cui sogliono le donne ac- 
cogliere le giuste espressioni. 

— Attende* ! Aspettate , mi diss'ella , 
ponendomi la sua mano sopra il mìo 
braccio quasi per trattenermi , intanto 
che chiamando fuori dai di dietro dulia 
bottega un garzone onde approntasse 
un pacheiio di guanti, disscmi , io 
devo in questo momento mandarlo da 
quella parte , e se avete la compia- 
cenza di restar qui un poco , egli vi 
condurrà dove desiderate — Quindi 
entrai seco lei nel fondo della bottega, 
e prendendo in mano il manichino 
eh' essa aveva deposto , in arto di 
mostrare di volermi sedere, essa si 
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assise sulla sua sedia bassa, ed io su- 
bito mi posi a scranna vicino a lei. 

— Il garzone sarà pronto , monsieur, 
mi diss* ella , fra un momento — Ed 
in questo momento appunto , io le 
replicai, permettetemi che vi renda 
cun indicibile piacere gii ufficj di ci- 
viltà de' quali vi sono debitore per le 
tante gentilezze che mi avete usate. 
Ognuno è capace di una buona azio- 
ne , ma una serie di buone azioni ap- 
palesa eh' esse provengono dalla tem- 
pra dell'animo; e certamente , le ag- 
giunsi , se il sangue del cuore scorre 
inalterato sino alle estremità (toccan- 
dola vicino alla mano) io non dubito 
che voi dovete avere il miglior polso 
di quante donne v' hanno al mondo 
— sentitelo, diss' ella, porgendomi il 
suo braccio; perciò tosto deponendo 
il mio cappello , le presi la mano e la 
sostenni con una delle mie , intanto 
che appliciù due dita dell' altra sopra 
la pulsante arteria. — 
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— Piacesse al cielo ! mìo caro Eu- 
genio , che la fosli passato io quel 
momento, e che mi avesti osservato 
seduto col mio vestito nero, e colla 
mia estatica maniera , contare ad una 
ad una le battute di quel polso , colta 
medesima attenzione che se avessi do-' 
vuto giudicare de' più critici suoi mo- 
vimenti febbrili — oh quanto avresti 
tu viso, e moralizzato sopra la nuova 
mia professione — — credimi , caro Eu- 
genio, io li avrei detto, * che non è 
la peggior occupazione di questo mon- 
do quella di toccare il polso ad una 
donna n — Ma quello dì una grisette] 
tu avresti esclamato — ed in pubblico 
iu una bottega, Yorick ! Yorick ! 

— Tanto meglio: poscìachè quando 
le mie viste sono innocenti , o EugeniOj 
non m'importa che tutto il mondo mi 
vegga. 
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Cip. XXXIIt 

' M " 
// Marito. J- 'i 

Aveva io appena contato venti Lat- 
tine del polso, e propone varai di andar 
olire alle quaranta quando all' inaspet- 
tata venendo suo marito fuori da un 
gabinetto dietro della bottega inter- 
ruppe il mio conto — essa disse che 
non era altri die suo marito — onde 
io ripigliai a conlare. 

— Monsieur, ha la bontà, disse 
ella , tutte le volle che passa di qui di 
prendersi l' incomodo di sminuii il 
polso — Il marito si levò il cappello, 
e facendomi un inchino, rispose ch'io 
gli faceva troppo onore , ed avendolo 
pregaio di rimetterai il cappello , egli 
se ne andò via. 

Come mai ! audava fra me pensan- 
do, dopo ch'egli pani, come può mai 
un tal uomo essere marito di questa 
donua? 
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]Von rincresca ai pochi che sanno 
quali delibano essere state le ragioni 
di questa interna mia esclamazione , se 
le dichiaro a coloro che possono igno- 
rarle. 

A Londra, un boitegajo e sua mo- 
glie sembrano formare un solo indi- 
viduo : per le moltiplici doti dello 
spirito e del corpo, ora l'uno ed ora 
1' altro ne va fornito a segno , che per 
lo più. essi trovansi del pari, e pos- 
sono misurarsi l' uno coli' altro quanto 
mai è possibile la misura fra l'uomo 
e la donna. 

A Parigi vi sono appena due or- 
dini di esseri diversi : attesoché il co- 
mando e la direzione della bottega, 
non essendo in mano del marito, di 
rado egli vi si trattiene , standosene 
piuttosto in un oscuro e ristretto ga- 
binetto , senza attendere al suo traf- 
fico, e con un berretto da notte iu 
capo , vive rozzo figlio della Natura 
qual da essa uscì. 

F 5 
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Il genio di un popolo, presso cui 
Diente v'ha di salico , dalla Monarchia 
iti fuori, cedette interamente questo 
ramo con parecchi altri alle donne 

— per via di continue relazioni coti 
persone di ogni grado e di ogni con- 
dizione , dalla mattina alla sera si fanno 
simili a quelle rozze pietre che smuo- 
vendosi l'una contro 1" altra in un 
anello , perdono col reciproco stroffi- 
ua meato le loro scabrosità , e gli an- 
goli acmi , e non solo divengono ro- 
tonde e liscie , ma alcune dì esse 
ancora prendono il lucido come ua 
brillante — monsievr le mari, è poco 
pia di una pietra sotto i loro piedi. 

— Sicuramente — Sicuramente, o 
uomo ! non è Lene lo startene solo 

— tu fosti fatto per godere della so- 
ciale corrispondenza e dei dolci am- 
plessi , ed io mi appello a questo 
progresso delle nostre coudizioni. 

E come hatte il polso, o Signo- 
re? mi chiese ella — Con tutta heni- 
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gmlit, io le soggiunsi, guardandola 
cou tranquillità negli occhi tulio il 
tempo che aspettai — Essa voleva re- 
plicarmi con qualche gentil compli- 
mento — ma il garzone entrò in bot- 
tega coi guanti, A-propos , diss'io, 
ne abbisogno io pure di un pajo. 

Cap. XXXIV. 

/ Guanti, ih. 

La bella grisette levossi tostochè 
dissi questo, ed andando dietro ad un 
banco, ne recò un pacheuo c slaciollo: 

10 mt portai di contro ad essa; erano 
tulli troppo grandi. La bella grisette 

11 misurò tutti ad uno ad uno sopra 
la mia mano — erano tutti eguali — 
allora essa mi ricercò se voleva pro- 
varne un solo pajo che sembrava il 
piii piccolo — lo spiegò — e vi entrai 
colla mano tutto in un tratto — Nòli 
mi vanno bene, le diss'io muovendo un 
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poco il capo — no, riprese ella,, ri- 
petendo il medesimo movimento. 

Vi sono alcuni sguardi misti a certa 
semplice sottigliezza — nei quali il 
capriccio, il scuso, la serietà e l' in- 
sensibilità si trovano combinati in guisa 
tale che nule le lingue di Babel unite 
insieme non giugnerebbero ad espri- 
mere — comuoicansi essi e si diffon- 
dono con tanta rapidità, che puossi 
appena determinare su qual pane essi 
agiscano. Io lascio che i nostri lette- 
rati sì sfoghino a spiegarli — basta 
quivi ricordare che i guanti non an- 
davano bene ; cosi, ìncrocciando en- 
trambi le braccia ci appoggiammo so- 
pra il banco — era questo alquanto 
stretto , ed appena restava fra noi lo 
spazio per il pachetto. 

La bella grisette guardava ora ai 
guanti, ora altrove alla finestra, ora 
di nuovo ai guanti — ed ora a me. 
Io non voleva rompere il silenzio — 
E seguiva il suo esempio: perciò mi 
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misi a guardare come lei ai guarnì , 
alla finestra j di nuovo ai guanti, poi 
ad essa — e così alternativamente.. 

Mi accorsi che in ogni cimento io 
era considerabilmente al dì sotto di 
lei — essa aveva un occhio nero, vivo 
e penetrante : mi diede due occhiate 
così lunghe e fìsse che colpirono per- 
sino il mio cuore. — Può sembrare 
strano , ma io risentirei tuttora la fat- 
tami impressione. 

— Non importa , io dissi , pren- 
dendone un pajo e ponendoli in sac- 
coccia. Mi fu sensibile che la bella 
grisette non mi abbia dimandato una 
sola lira di pili del loro prezzo — Io 
desiderava ch'essa mi avesse chiesto 
una lira di più e mi lambiccava il 
cervello nel cercare il modo di di- 
scorrere su questo proposito. — Cre- 
dete , mio caro signore , djss'ella, che 
io sia capace dì alterare il prezzo dì 
un soldo per un forasliere — e per 
un forasliere, il quale più per poh- 
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tezza che per bisogno dei guarnì , mi 
fece 1* onore di adattarsi alla mia mer- 
canzia ? — M'en croyez-vous capable? 
Certamente no ! diss' io ; e qualora 
anche lo foste, ne sarei contento — 
contandogli io mano il denaro, c con 
meno rispetto di quello che si usa 
generalmente verso la moglie di un 
bottegajo , io sortii, in compagnia del 
garzone che recata il suo pachetto 
di guanti. 

Cap. xxsv. 

La Traduzione. 

Nella loggia dove entrai al teatro 
non c* era altri che uu cortese uffi- 
fìcialo francese. 11 carattere mi piace , 
non solo perchè io onoro gli uomini , 
i costumi de' quali vengono alleviati 
da una professione che fa impeggio- 
rare i cattivi ; ma ben ancora, perchè 
io uè conobbi una volta uno — e" 
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non più — e perchè mai non impie- 
gherei io una pagina per segnarne il 
nome, e significare al mondo ch'esso 
era il capitano Tobia Shandy , il più 
caro de* miei compagnoni ed amici , 
la di cui filantropia non posso scor- 
dare giammai nonostante eh' egli sia 
morto da gran tempo — per cui gli 
occhi miei spremono sempre nuove 
lagrime. Per suo amore, io senio una 
predilezione per lutti i corpi di vete- 
rani ; per lo che io mi arretrai di due 
(ile di banchi onde pormi vicino alni. 

Il vecchio ufficiale stava attenta- 
menlc leggendo con un gran pajo di 
occhiali una picciola gazzetta, o fosse 
il libro dell'opera. Won sì tosto ch'io 
gli sedotti appresso , egli levossi i 
suoi occhiali , li mise in una custodia 
di sagrino , ed insieme al libro gl'iu- 
tascó. Io mi levai un poco e gli feci 
un inchino. 

Ora se si traduce questo tratto io 
qualsivoglia dei linguaggi civilizzati del 
mondo il significato sarà il seguente. 
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« Quivi trovasi un povero forasliere 
x vernilo nella loggia — egli sembra 
» non conoscere alcuno : e non è 

> probabile , ancorché restasse sette 
» anni a Parigi , che ognuno eh' egli 
;i avvicina tenga i suoi occhiali sul 

> naso — questo è lo stesso che chiu- 
« dergli assolutamente iu faccia ogni 

* adito alla conversazione — e trattarlo 

* peggio che un alieniano. » 

V ufficiale francese lo espresse colla 
sua maniera tanto bene, quanto- se 
lo avesse proferito ad alta voce; e 
s' egli lo avesse detto , io non gli avrei 
fatto l' inchino con tutta la galanteria 
francese, ma gli avrei risposto, «che 
era sensibile alla sua attenzione , e gliene 
avrei reso mille grazie. » 

Non havvi segreto che vieppiù fa- 
ciliti il progresso della sociabilità , quan- 
to 1' addestrarsi in tali rapide espres- 
sioni , ed il farsi franco a ridurre a 
semplici parole i diversi moti degli 
occhi , ed i gesù con tutte le loro 
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inflessioni e caratteri. Per me vì sono 
cos'i accostumato , che il fo meccani- 
camente nel camminare per le strade 
di Londra, dove ad ogni moto dò il 
suo valore , e più di una volta assistei 
a couversazioni nelle quali , senza che 
mi venissero dirette tre parole, passa- 
rono meco venti diversi dialoghi che 
avrei potuto scrivere e ripetere. 

A Milano io andava una mattina 
al concerto di Martini, ed era per 
entrare alla porta della sala , mentre 
appunto ne sortiva la marchesina di 
F. — io meao della folla — - essa mi 
giuuse quasi addosso prima eh' io 
1' avessi veduta ; mi feci da una parte 
onde lasciarla passare — Essa fece 
altrettanto , ma dalla parte slessa di 
me , cosicché ci hattemmo insieme il 
capo: essa nel medesimo punto si 
portò dalla parte opposta affine di 
uscire; io fui disgraziato del pari che 
lei, perchè mi era rivolto anch'io alla 
parte medesima, e gli aveva di nuovo 
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impedito il passaggio — Corsimo en- 
trambi all'opposta parte, e così avanti 
è indietro — in una maniera ridicola, 
noi ci vergognavamo amen due al som- 
mo ; quindi io feci alla fine ciocché 
doveva fare dapprima — cioè mi stetti 
fermo ; e la marchcsina non ebbe pia 
difficoltà a passare Io non potei en- 
trare nella sala sino a tanto che non 
gli avessi dato la soddisfazione di at- 
tendere e di accompagnarla cogli oc- 
chi sino al fine del passaggio — Due 
yolie essa guardò indietro, e camminò 
piuttosto ritirandosi in ano di lasciar 
luogo a qualcuno che salisse i gra- 
dini per passarle innanzi — No , diss* 
io — quest' è un'imitazione pedantesca : 
la marchesina ha diritto nlla miglior 
apologia eh' io possa farle , e quest' 
occasiono mi c propizia per tributar- 
gliela — perciò io corsi a chiederle 
perdono dell' imbarazzo che gli aveva 
cagionato , assicurandola che la mia 
intenzione era di lasciargli libero jl 
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passo. Essa mi rispose , eh' ella pure 
era stata condotta dalla medesima vi- 
sta verso di me — noi ci ringraziammo 
scambievolmente V un V altro. Stava 
dessa sopra l'alto della gradinata ; e 
non vedendo io un cicisbeo che le 
era d'accanto, le chiesi di darle mano 
per condurla alla carrozza — « Quindi 
scesimo i gradini , arrestandoci ad ogni 
tre passi per discorrere del concerto 
e dell' accidente intravvenuto — Sul 
mio onore, madame, le diss'io, dopo 
di averle dato mano, io feci sei volte il 
possibile per lasciarvi sortire — •> ed io , 
rispose ella , sei volte mi sono sforzata a 
lasciarvi entrare — di tulio cuore , le 
soggiunsi io , desidero che voi facciate 
un settimo sforzo — di buona voglia, 

replicò ella , in allo di far luogo" 

Troppo breve è la vita per trarre io 
lungo intorno alla natura di esso — 
perciò senza indugiare entrai in pro- 
posito , ed essa mi condusse seco lei 
a casa — E del concerto Santa Ce- 
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citta , dove .parrai eh* esso si dasse , 
HO sa piti di ine. 

Soltanto aggiuguerò che la rela- 
zione derivala da questa interpreta- 
zione mi recò maggior piacere che 
qualunque altra eh' io abbia avuto 
l'onore d'incontrare iu Italia. 

C a p. xxxvi. 

Nano. \>K 

Io non aveva giammai udito in vita 
mìa: un' osservaàouc fatta da altri , 
salvo -Mie da un solo, e chi egli si 
fosse apparirà probabilmente da que- 
sto capitolo; cosicché, spregiudicato 
come io sono , non potei senza ragio- 
ne rimauei mene sorpreso , allorché 
diedi un' occhiala al parterre — ciò 
si fu lo scherzo della natura prodiga 
in produrre una quantità di nani — 
Certamente ch'essa scherza in certi 
tempi in pressoché tutti , gli angoli 
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della terra: ma a Parigi sono infiniti 
i suoi scherzi di tal genere — Questa 
Dea sembra quasi tanto bizzara, quan- 
to essa è saggio. ; ' ì ; - '' ' • ' 

Prestando fra me il mio pensiero 
a tote' altro che all'opera comique , 
io rai feci ad osservare cadauno che 
vedeva camminare pel teatro — tri- 
sta applicazione ! specialmente quando 
comparivano uomini di piccolissima 
Statura — o sembianti malinconici — o 
nasi grandi — o denti bianchì — o 
guancie prominenti — al vedere lauti 
mìseri passati , in grazia degli avveni- 
menti , dalla loro condizione adun'al- 
Ira di cui mi è grave lo scrivere — ■ 
ad ogni tre individui un pigmeo ! — 
alcuni contorli e gobbi per la rachi- 
tide — altri colle gambe incurvate — • 
un terzo confinato dalla mano della 
natura allo sviluppo del se sto o settimo 
anno — un quarto, tuttoché qual pic- 
mol albero, perfetto e naturale, in- 
capace però sin dalla prima costittt- 
Eione di più crescere. 
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Un medico che qtà -viaggiasse di- 
rebbe ciò provenire dal cattivo uso 
delle fascie — un melancolico attri- 
buirebbe questi disordini alla man- 
canza di aria — ed un viaggiatore 
curioso, per fortificare il sistema , ter- 
rebbe necessario il misurare la gran- 
dezza delle case da loro abitale , l'an- 
gustia delle strade , e vedere in quaY 
ristretto spazio convivano tali cittadini 
alloggiati nel sesto e settimo piano 
delle cose; ma sovvieumi che il Sig. 
Shaody il vecchio, parlando una sera 
di siffatti oggetti, assicurò che i fan- 
ciulli , come gli altri animali , cre- 
scerebbero sino a qualunque misura , 
purché nati sani ; la fatalità però si è 
che i cittadini di Parigi sono cosi ri- 
stretti che non hanno attualmente luogo 
abbastanza per collocare i loro fan- 
ciulli — In tanta angustia io non 
posso dire che si collochi qualche 
cosa, diss' egli — ma bensì utente — 
anzi, prosegui ritornando al suo pro- 
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posito , egli è aver fatto peggio che 
niente allorché si ottenga , dopo avere 
per venti o venticinque anni prestato 
ai figli le piii tenere cure, e sommini- 
strati loro i cibi i. più nutritivi, che 
essi non abbiano alla fine acquistato 
una statura maggiore della gamba di 
un uomo ben costituito e proporzio- 
nato. Ora il Sig. Shandy parlando con 
tanta forza non resta niente più a dire 
sopra tale argomento. - . 

Siccome questa non è materia di 
ragionamento , io lascio la soluzione 
come la trovai , e mi appago soltanto 
della verità dell' osservazione, la quale 
si avverrà in ogni contrada e vicolo 
di Parigi. Io passava per la strada che 
dal Carousel conduce al Palais-rnyal, 
e vedendo un picciol fanciullo in 
qualche affanno curvato verso l'acque- 
dotto che vi scorre per mezzo , lo 
presi per mano , e lo ajutai a levarsi. 
]Vel guardarlo quando egli volse a me 
la faccia, viddi ch'era un uomo di 
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circa quaram'anni — Non penso cer- 
to, io dissi, che alcuna buona persona 
farà tanto per me quando ne avrò 
novanta. 

Pfel mio interno io provo qualche 
sensazione che mi porta ad avere com- 
passione di questo atomo imperfetto 
della mia specie, il quale non ha nè 
forma nè forza da sostenersi nel mon- 
do — io non posso soffrire di vederne 
alcuno disprezzalo; ed erami appena 
seduto accanto il mio antico ufficiale 
francese, prima ch'egli mi usasse l'in- 
giuria coli' accidente passatosi nella 
loggia io cui eravamo. 

ÀI fiue dell' orchestra , e fra questa 
e la prima fila evvi una pieciola platea 
dove , dopo occupati tulli i posli , si 
rifuggiamo le persone di ogni rango. 
Quantunque vi si stia in piedi, nondi- 
meno vi si paga lo stesso che nell'or- 
chestra. Un povero imbelle di questa 
Matura erasi introdotto , da per lui o 
portatovi dagli altri , in questa inco- 
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ni odiasi ma situazione — faceva caldo , 
ed egli era circondato da persone due 
piedi più alte di lui. TI nano pativa da 
ogni parte; ma quegli che maggiore 
recavagli l'incomodo si era un tedesco 
corpulento ed alto poco meno di selle 
piedi, il quale stava gli direttamente 
dinnanzi impedendogli di vedere Lauto 
la scena che gli allori. Il povero nano 
si adoperò quanto potè per farsi sirada 
a vedere ciò che v'era dinanzi, cer- 
cando attraverso lo spazio lasciato fra 
i! braccio del tedesco ed il suo corpo , 
e provando ora da una parie ed ora 
dall'altra; ma il tedesco se ne rimase 
immollilo, nella più incomodante posi- 
tura che possasi immaginare — il uano 
avrebbe desiderato di trovarsi piuttosto 
nell'abisso del più profondo pozzo di 
Parigi eoa tutta civiltà tese una — 
mano a) braccio del tedesco, e gl'in- 
dico V incomoda sua posizione — Il 
tedesco volse il capo indietro, guat- 
tollo come fé' Golia verso David — 
Num. 7. G 
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ed insensibile riprese la positura di 
prima- 
Io prendeva in quel momento udì 
presa di tabacco fuori dalla mìa pic- 
ciola tabacchiera di corno da monaco — 
e quanto mai, mio caro monaco, il 
tuo spirito pacifico e cortese ! tempe- 
rato a segno da sopportare e da di- 
menticare! quanto dolcemente mai , io 
dico, avrebb'eglì prestato retta ai lagni 
di questa pover' anima ! 

L' antico ufficiale francese vedendo- 
mi alzare gli occhi con un'emozione 
tale che rimasi sospeso, prese la li- 
bertà di dimandarmene la ragione • — 
In tre parole gli raccontai la storia ; 
e gli aggiunsi quanto crudele questa 
si fosse.; : 

Iu questo intervallo il nano si ri- 
dusse a non poter più resistere, o nel 
suo primo impelo , il quale ordina- 
riameute non ò regolato dalla ragione, 
aveva egli minacciato il tedesco di 
tagliargli col suo coltello k lunga cod* 



— II tedesco guardollo indietro con 
tutta flemma, c gli rispose esserne 
egli contento , qualora avesse potuto 
gìugoervi. 

Un' ingiuria resa ancor più pungente 
da un insulto , sia diretta a chi si vo- 
glia , richiama ogni uomo di senti- 
mento alla vendetta. Io sarei sortito 
dalla loggia per accomodare la con- 
tesa , ma i' aulico ufficiale' francese vi 
riuscì con minor confusione ; poiché 
avanzandosi un poco, e facendo segno 
ad una sentinella, ed al tempo stesso 
marcandogli col suo dito dove era il 
disordine — la sentinella vi accorse 
suhilo — Era inutile di rendergli conto 
della questione — la cosa parlava da 
se stessa; quindi sul fatto col suo fo- 
ede la sentinella costrinse il tedesco 
a mettersi di dietro — intanto che 
preso per mano il povero nano glielo 
collocò d'innanzi. Nobile azione! io 
dissi , battendo le mani — Allora l' anti- 
G 3 
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co ufficiale francese, mi disse; ma iu- 
Inghilterra ciò noi) si sarebbe» permesso. 

In Inghilterra, caro signore, gli ri- 
sposi, ognun siede a suo belC agio. 

li antico ufficiale francese me ne 
avrebbe fatto convenire in caso ch'io 
fossi staio d' altro parere — dicendo 
ehe quest'era un bon mot — e sic- 
come un bon mot merita sempre qual- 
che cosa a Parigi , egli mi esibì una 
presa di tabacco. 

Cap. XXXVII. 

La Rosa. ili 

Ora toccava, a me a dimandare all' 
antico ufficiale francese « di cosa si 
trottava ? » perchè un clamore di « Haus- 
sez ìes mains , mousieur l'abbé » ec- 
heggialo da più di dodici angoli del 
jtfirterre , era tanto incomprensibile 
per me, quanto lo era slato per lui la 
mia sospensione ammirativa al monaco. 
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Egli mi disse che v' era in uno dei 
palchi superiori uu povero abbé che 
si era perduto dietro a due grisettes 
ad oggetto di andare all'opera , e che 
la gente del parterre avendolo spiato , 
insisteva che tenesse le mani alzate 
durante la rappresentazione. — E puossi 
mai supporre, gli diss'io, che un ec- 
clesiastico perdasi dietro alle grisettes ? 
L'antico ufficiale francese sorrise , e 
parlandomi nelT orecchio , mi appresa 
cose delle quali io non uvea oeppur 
idea. — 

Buon Dio! dissi, pallilo ed attonito 
— possibile che un popolo cotanto 
penetrato' dì sentimento , sia nel tempo 
medesimo impudico a tal seguo, ed 

in contraddizione co 1 suoi principj 

Quelle grossièretc'] soggiunsi, 

L' antico ufficiale francese mi disse 
che qucsl' era un tristo sarcasmo presso 
la chiesa , che aveva avuto principio 
sul teatro circa al tempo che Molière 
vi mise in iscepa il Tartttffe — ma 
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clic, a guisa degli altri avanzi dei co- 
stumi gotici, stava per trammontare — ■ 
Tutte le nazioni, continuò egli, hanno 
i propi j raffinamenti , e le proprie gros~ 
sièretés , eh' esse si comunicano scam- 
bievolmente, ora acquistandone ed ora 
perdendone — eh' egli era stalo io 
molli paesi, ma giammai in alcuno 
dove non avesse trovato certe delica- 
tezze che sembrano mancare in altri. 
Le povr et le contee se trave ea 
f haque nation ; per ogni dove evvi 
un equilibrio , diss' egli , di Lene e di 
male , e niente altro che il saperlo , 
può emancipare una metà del mondo 
dal predominio da essa tenuto sopra 
dell' altra — che il vantaggio del viag- 
giare in quanto spelta al scavoir vivre* 
consisteva uel vedere una gran quan- 
tità di uomini , e la diversità dei co- 
stumi; da esso appi esimo a compa- 
tirci scambievolmente , e da questo 
scambievole compatimento , concluse 
egli , facendomi un inchino , imparam- 
mo a reciprocamente amarci. 
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L' antico ufficiale francese terminò il 
suo discorso con tale candore e buon 
senso che andava d'accordo colie pri- 
me impressioni da me* concepite sul 
di lui carattere — Mi parve <dì amarlo ; 
ma temo d* ignorarne 1' oggetto — io 
diffalti era del medesimo parere di 
lui — " tutta la differenza slava iti ciò 
ch'io non mi sarei espresso cosi bene. 

Riesce egualmente incomodo tanto 
a) calvacatorc che al destriero — se 
questi va tendeudo le orecchie ed ar- 
retrandosi per la strada ogni volta 
eh' egli s' imbatte in un oggetto non 
più veduto — io provo uu tormento 
di tal genere quanto qualunque altra 
vivente, ed in oltre confesso con tutu 
onestà che talora provai rincrescimento 
per certe cose; e che nella prima im- 
pressione io arrossiva di qualche parola 
— la quale in segnilo poi trovai di nes- 
suna entità, ed assolutamente innocente. 

Madame de Hambouillet , dopo una 
conoscenza di oirca sei settimane ,m'ira- 
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parli l'onore di prendermi in sua com- 
pagnia in carrozza per due leghe fuori 
della citta — madame de Rambouillet 
i fra tutte le donne la più ■virtuosa ; 
ed io non desidero di conoscerne al- 
cuna che abbia maggior vinii e pu- 
rezza di cuore — Ritornando indietro , 
madame de Rambouillet m' impose 
di fermare i- cavalli — Io gli chiesi se 
abbisognava di qualche cosa — Rieti 
(/ite de pisser , rispose madame de 
Rambouillet. — 

]\on ti rincresca , gentil -viaggiatore , 
a lasciare clic madame de Rambouillet 
pisci! — E voi belle ninfe mistiche ! 
Andate ciascheduna sfrondando te vo- 
stre rose e spargendone le foglie pei 
vostri viali — perchè non altrimenti 
fece madame de Rambouillet — Io 
diedi mano a madame de Rambouillet 
per sortire di carrozza; e foss' io staio 
il sacerdote della casta Castalia , non 
avrei potuto tenermi con maggior de- 
coro e rispetto alla sua fontana. 
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Cap. XXXVIU. 

La Fille -de - Chambre. 

Quanto l' antico ufficiale francese 
aveva conchiuso intorno al' viaggiare > 
richiamandomi a memoria il consiglio 
di Polonio dato a suo figlio sul me- 
desimo soggetto — e questo rammen- 
tandomi Hamlet ; ed Hamlet , il resto, 
delle opere di Shakespear , nel ritor- 
nare a casa io mi fermai al quai de 
Conti , aitine dì comperarne l' intera 
raccolta. 

Il librajo mi disse ch'egli non l'a- 
veva — Comment ! Come mai , gli 
dìss' io , prendendone un volume che 
slava sul banco in faccia a noi ■ — 
Egli mi rispose che quella era sol- 
tanto per essere impachettata , e poi 
spedita a Versailles al signor conte 
de B. 

Allora gli soggiunsi, il signor conte 
de B. — legge Shakespear ? Egli è 
G 5 
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i libii 4 inglesi gli piacciono, e ciò che 
gli fa maggior onore egli è molta 
amante degl'Inglesi. Voi parlate con 
tanta politezza , gli replicai , che basta 
ad un Inglese per obbligarlo a spen- 
dere alla vostra bottega uno o due 
louis d'or — il librajo mi fece un 
inchino , e voleva continuare il di- 
acorso quando una giovane decente e 
di circa venti anni che dalla foggia 
del vestire appariva essere una Jìlie- 
de-chambre di qualche galante signora, 
entrò in bottega c chiese les égare- 
mens du cceur et de l'esprit: il li- 
braio gli diede a dirittura il libro ri- 
chiesto : essa trasse di tasca una pic- 
ciolo borsa di raso verde guernita di 
un nastro dello stesso colore , e met- 
tendovi dentro le dita indice e pollice 
iie prese fuori una moneta e lo pagò. 
Siccome io non aveva altro a fare io 
hottega, io m'incamminai fuori eoa 
(ci ed arrivammo insieme alla porta. 
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— E cosa volete mai fare , cara 
figlia , le presi io a dire , degli éga- 
remens chi cosur sa voi non potete 
sapere di averne uno? sino a che 
V amore non ve 1' abbia dello , o che 
qualche fedel pastore non V abbia de- 
stato alla sensibilità ; credetemi che 
questo è assolutamente vero — Dieu 
m'eri garde! (Dio mi preservi) rispose 
la figlia — E con ragione , io le sog- 
giunsi — perchè se desso è uno dei 
buoni, inerita di essere preservato : 
esso è un picciolo tesoro per voi , e 
*1 li al sembiante vostro un aspetto più. 
maestoso che se fosse ornato di perle. 

La giovane mi ascollò con atten- 
zione e sommissione , tenendo sempre 
la sua borsa in mano pel nastro — r 
come è bella questa borsa, lediss' io, 
prendendola pel fondo — essa me la 
porse — ma vi è dentro mollo poco 
denaro , cara figlia le dissi , siate tanto 
buona , quanto siete gentile che il 
cielo ve- la empirà. Io aveva ancora 
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perare il Sbakespear, e siccome essa 
ini aveva intieramente ceduto la borsa , 
io ve ne misi dentro mio; poscia le- 
gandola col nastro a guisa di gomi- 
tolo , gliela restituì). 

La figlia mi fece il piti rispettoso 
complimento — esso era una di quelle 
mute espressioni di riconoscenza , nelle 
quali perdo Io spirito concorre ad in- 
chinarsi — il corpo non fa più di 
quello che Io spirito suggerisce. Giam- 
mai a dare uno scudo ad una ragaz- 
za , ro risentii la metà neppur del 
piacer che provai con questa. 

Il mìo parere, le dissi, cara figlia, 
non avrebbe meritato da voi una 
spilla, se non l'avessi accompagnato 
con qualche memoria: perciò quando 
vedrete io scudo, ve ne sovvenireie 
— guardatevi da spenderlo in inutili 
galanterie. 

Sul mio onore signore , rispose la 
..figlia eoo tutta veracità, io .ne sono. 
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Incapace — e nei dire ciò mi diede 
la mano , come si usa pei contratti 
di onore — In verità, signore, disse 
ella, io metterò questo scudo a parte. 

Allorché si fa una virtuosa conven- 
zione fra un uomo ed una donna , 
le loro private direzioni ricevono l'im- 
pronto il più sacro ed inviolabile: in 
vista di ciò appunto, tuttoché fosse 
sull* imbrunir del giorno, siccome en- 
trambi c' incamminavamo alla mede- 
sima strada , non ci femmo scrupolo 
di andare in compagnia lungo il quai 
de Conti. 

Essa mi replicò t suoi complimenti 
stando ferma , ed alla distanza di venti 
passi dalla casa , quasi che essa non 
ne avesse fallo abbastanza , indi si 
trattenne ancora un poco per ripe- 
termi che mi ringraziava. 

Io l' assicurai che quello era un 
picciol tributo eh' io non poteva a 
meno di rendere alla virtù , e che 
non m' ingannala sulla persona a cui 
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lo aveva consacrato — io veggo cara 
figlia brillarvi nel volto l'innocenza 

— e si renderebbe reo cbi gli ten- 
desse insidie ! . > 

La figlia parve in un modo o Dell' 
altro commossa dalle mie parole — 
guardò a basso — conobbi che 
progredire in ricerche su di essa eia 
arrogarmi un diritto -eh' 'o non aveva 

— laonde senza dirle altro andai sino 
all' angolo della strada de Nevers , 
dove eravamo per lasciarci. 

— Ma è questa la strada , cara fi- 
glia, le chiesi che conduco tAVHótel 
de Modènet Mi rispose di si — ma 
che poteva anche andarvi per la strada 
de Guéaégaud, la quaT era la vol- 
tala attigua — Io audrò, le dissi, mia 
cara , per la contrada de Guénégaud 
per due ragioni, primo per far pia- 
cere a me stesso , e poi per proteg- 
gervi colla mia compagnia io istrada 
quanto più lungi mi sarà possibile. La 
ragazza era sensibile alla mia genti- 
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lezza _ c si espresse che desiderava 

che l'Hotel- de -Modène fosso cella 
contrada dei SS. Pères. — Forse vi 
abitale voi? le dimandai — Mi rispose 
ch'era femme- de -chambre de ma- 
dame de A- Buon Dio 1 esclamai, 
questa Signora è appunto quella per 
cni ho portato una lettera da Amiens 
— La ragazza mi significò che madame 
" e & — , per quanto essa credeva, 
stava in attenzione di un forestiere il 
quale doveva recarle una lettera, e 
ch'essa era impaziente di vederlo — 
perciò pregai la figli, di presentare a 
madame de R. —i miei complimenti, 
e di annunciarle che sarei slato da 
lei nella mattina seguente. 

Noi ci sleltimo fermi all' angolo 
della contrada de Nerers durante que- 
sta conversazione — e vi ci siamo trat- 
tenuti sino a che essa accomodò il 
suo libro des Egaremens da ccear 
■n modo da nou portarlo scoperto in 
mano — erano due volumi, io le 
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tenni il secondo intanto che stava po- 
nendo in lasca il primo ; poscia essi 
tenne la tasca acciocché io vi ponessi 
dentro 1' altro. 

Che dolce impressione mai non fa 
il sentirsi da quai delicati fili siano 
incatenali i nostri affetti? 

Ci trattenemmo ancora una volia , 
quando nel partire Ja figlia al suo 
terzo passo, passò la sua mano solfo 
al mio hraecio — io stava appunto 
per pregamela — ma essa Io fece 
spontaneamente , con uua sì origina- 
le semplicità , che mostrava non pen- 
sar essa di non avermi più. veduto; dal 
mio cauto io rimasi sì forte vinto da 
un sentimento di consaguineità che non 
potei a mnno di non volgermi a guar- 
darla in faccia , per vedere se poteva 
riscontrarvi qualche tratto dì famigliare 
rassomiglianza — Ah ! mi sgridai , e 
non abbiamo noi comuni tulle le fat- 
tezze ? 

Giunti che fummo all' angolo della 
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«tracia de Guénégaud , io mi fermai 
per salutarla e lasciarla: ed essa mi 
ringraziò di nuovo della mia compa- 
gnia e gentilezza — Mi salutò due vol- 
te — ed io altrettante le ripetei i miei 
saluti , e la nostra separazione seguì 
con tale cordialità , che in qualunque 
altro luogo fossimo noi stali , uon so 
se non l'avrei confermata con un ba- 
cio di carità intenso ed innocente 
come se fosse stato di un angelo. 

Ma a Parigi, non essendo permesso 
di baciarsi che fra uomini ■ — Io feci 
ciò che ad esso equivale — Gli augu- 
rai che il cielo la benedica. 

Cap. XXXIX 

* f 

// Passaporto, \j$ 

Giunto a casa al mio I/ótel, Za 
Fleur mi disse che il Lieutenant de 
Police mi aveva mandato a cercare 
— Ebbene , gli risposi — so perchè. 



Digitized by Google 



i6"s 

Ormai è tempo d'informare il lettore, 
del motivo , avendo lascialo di par- 
larne nel filo delle cose accadute , 
non perebè io non vi pensassi , ma 
perchè mi riserbava di farne menzio- 
ne allorquando fosse stato necessario, 
e questo n' è il momento. 

Io erami partito da Londra eoo tale 
fretta che noti mi' cadde nemraen in 
pensiero che 1* Inghilterra avesse la 
guerra colla Francia ; di già io era 
giunto a Dover , ed «veva scoperto 
col mio cannocchiale le montagne d'in- 
torno a Boulogne prima che me se ne 
presentasse l' idea , ed in seguilo ad 
essa non essere possibile 1' andarvi 
senza passaporto. Io ho una mortale 
avversione a dovere , dopo giunto al 
fiue di una strada , ritornarmene indie- 
tro niente più illuminato di quello che 
lo fossi ovanti , e siccome il viaggio 
intrapreso era uuo dei maggiori sforzi 
da me fatti per istruirmi, così non me 
ne curai: anzi sentendo che il conto 
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de .... afe va accordalo il pach-boat 
( la barca di posta ), lo pregai di vo- 
lermi prendere nel suo seguilo. Il conte 
mi conosceva alcun poco, quindi non 
ebbe che poca o , per dir meglio , 
nessuna difficoltà a ricevermi — sol- 
tanto mi disse, che non poteva avere 
il piacere di servirmi più. in là di Ca- 
laìs ; poiché egli era diretto a Parigi 
per la via di Brusselles: ad ogni modo, 
una volta ch'io possa passar qui, io 
potrò andarmene liberamente a Parigi, 
dove mi farò degli amici, e me ne darò 
pensiero. — Permettetemi , monsieur 
le comte , io dissi, di andare a Parigi 
— ed io mi regolerò bene. Perciò 
m'imbarcai, e più non diedi pensiero 
a quesi' oggetto. 

AI momento che La-Flcur mi par- 
tecipò la ricerca del Lieutenant de 
Police io me ne sovvenni — ed in- 
tanto che La-FIeur me no stava par- 
lando entrò in camera il padrone dell 1 
hotel per darmi Jo stesso annunzio, 
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con questo di più eh' erasi particolar- 
mente dimandato conto del mio passa- 
porto: il padrone dell'hotel finì col 
dire ch'egli sperava ch'io lo avessi — 
ed io gli risposi, nò io verità! 

A questa mia dichiarazione il pa- 
drone dell'hotel ri tir ossi tre passi lungi 
da me , come da un appestato — ed 
U povero La Flcur avanzò tre passi 
verso di me con certo gesto che esprì- 
me l'intenzione di un buon animo per 
soccorrere un disgraziato — con questa, 
azione il poverino mi penetrò e vinse 
il cuore; e da essa sola conobbi ti suo 
carattere tanto a l'ondo, che potei af- 
fidarmi assolutamente di lui come se 
mi avesse servito con tutta fedeltà per 
setto anni. 

Manseigneur! esclamò il padrone 
AeWhótel — ma rientrando in se stesso 
dopo questa esclamazione cambiò su- 
bito tuono e disse — se monsieur è 
senza passaporto apparemment ( pro- 
babilmente) egli avrà degli amici a Pa- 
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rigì capaci di procurargliene uno — 
non ne conosco alcuno , gli soggiunsi 
con tutta r indifferenza — in questo 
caso certes , riprese egli, vi mande- 
ranno alla Bastille, od almeno al 
Chdtelet. Oh! gli dissi , il re di Fran- 
cia è di un naturale benigno — egli 
non vuol far male ad alcuno — Cela 
nempéche pas (questo non fa niente) 
replicò egli — dimani mattina vi man- 
deranno alla Bastille — al che gli 
risposi, io presi qui le stanze per un 
mese, : e non ne partirò neppur un 
giorno prima dello spirare del mese, 
per quanti re di Francia vi siano al 
mondo. La Fleur mi barcollò Dell' 
orecchio , che non c' era caso d' op- 
porsi al re di Francia. . 

Pardi! disse l'albergatore , ces mes~ 
sieurs Anglais sont des gens très- 
extraordinaires ! ( questi sigg. Inglesi 
sono nomini molto stravaganti ) — ed 
avendo ciò delio e ridetto — soni di 
camera, . ■ ■ 
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Gap. Xh. 

Il Passaporto. ^ 

Nel mio pensiero io non mi per- 
suadeva di poter rattristare La-Fleur 
dando una seria attenzione al motivo 
del mio intrico , eh' era la ragione 
per cui Io aveva trattato eoo (anta 
cavalleria : e per mostrargli quanto 
me ne ricordassi io mi occupai inte- 
ramente intorno ad esso; roemre egli 
mi chiamò a cena , gli discorsi più 
ilare del solito rapporto a Parigi, ed 
all' opéra contìgue . — La - Fleur ci 
era stato anche lui, e mi aveva te- 
nuto dietro per le strade sino alla 
bottega del lihrojo ; ma vedendomi 
sortire colla giovaue fille-de ■ chambre , 
e seco lei passeggiare pel guai de 
Conti , trovò inutile di seguirmi uu 
passo più in là — e riflettendo sopra 
questa circostanza, prese la via più. 
hreve per venire all'hotel a tempo di 
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essere informato prima del mio arrivo 
dell'affare della polizia. 

Tosiochè questo buon uomo si è 
ritirato e che andò abbasso a cenare 
anche lui , io presi a pensare un poco 
seriamente intorno alla mia situazione. 

- — Ed ecco, io so, caro Eugenio, 
che tu riderai al rammemorarti il 
breve dialogo che fecimo al punto 
ch'io stava per partire — trovo ne- 
cessario di ripeterlo qui. 

Eugenio , sapendo ch'io era poco 
accostumato a sopraccaricarmi di de- 
naro , rni chiamò da parte per inter- 
rogarmi quanta cura io aveva avuto 
di provvedermene; e nel dirgli la 
precisa quantità, Eugenio scosse il 
capo e disse ch'era poco; quindi 
prese fuori la sua borsa coli' inten- 
zione di versarla nella mia — ne ho 
certamente abbastanza , o Eugenio , 
gli diss'io — e lui mi replicò, in 
verità , o Yorick , non vi basta — io 
oono»co la Francia e J' Italia meglio 
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di voi — al che io gli risposi; ma 
voi non calcolate, o Eugenio, ne- 
gando di ricevere la sua offerta, che 
nei tre primi giorni del mio soggiorno 
a Parigi io procurerò di dire ovvero 
di fare qualche cosa per cui verrò 
rinchiuso alla Basitile, dove vivrò 
due mesi interamente a spese del re 
di Francia — perdonatemi, disse Eu- 
genio con freddezza: per la verità io 
mi era dimenticalo di una tale risorsa. 

Ora l'accidente eh' io. trattai eoa 
ischenevole ilarità mi accadde pur 
troppo sul serio. 

Fosse follia, o indifferenza, o filo- 
sofia , ovvero ostinazione — oppure 
altra cosa in me , quella per cui final- 
mente, quando La Flettr erasi ritirato, 
e che mi trovava affatto solo, non po- 
teva indurre la mia mente a pensare 
in modo diverso da quello che aveva 
detto ad Eugenio? 

In quanto poi alla Bastille ! tutto 
il terrore consiste nella parola — in- 



granditelo quanto volete , io mi dissi , 
la Bastille non è che una parola usata 
invece di torre, ed una torre non è 
che un'altra parola impiegata in luogo 
di casa da cui non si può sortire — 
roen peggio della gotta , perchè gli 
attacchi di questa si ripetono due volte 
all'anno — ma con nove livres al 
giorno , una penna , un calamajo , della 
carta, e della pazienza, ancorché un 
uomo non possa sortire, egli vi stara 
bene — almeno per un mese o sei 
settimane ; al fine delle quali , se egli 
non ha colpa , la sua innocenza si 
scopre , e ne sorte più saggio e buono 
di quello che quando vi entrò. 

Appena io terminai questo ragiona- 
mento ebbi un qualche motivo ( ma 
non lo ricordo precisamente ) di an- 
dare abbasso al cortile; ed ho presente 
che pieno de" suoi concelti scesi le 
scale in gran trionfo. — Maledette le 
irnagini tetre! io dissi con oslenlazionp 
— poiché io non invidio la loro pos 

Num. 7. H 
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san za , per cui rappreseli in nsi i mali 
della vita eoo colori orribili e mortali. 
Lo spirito si atterrisce all' aspetto di 
oggetti che esso medesimo ingrandi- 
sce, e ch'esso si figura colle più tetre 
tinte: riducami questi oggetti alla loro 
eDlilà e si potrà persia disprezzati. 

È vero, io dissi, emendando la pro- 
posizione — la bastille non è la cosa 
la più grata — ma prescindete dalle 
sue torri — empite ed interrate il 
Jbssé — levate dalie sue porte le barre 
— chiamatela semplicemente un ritiro, 
e prendetela come una catena postavi 
da una malattia — c non da un uomo 
che vi condanni a restarvene — e il 
male svanirà, e ne sopporterete la 
pena senza alcun lagno. 

Una voce eh' io credetti esser di un 
fanciullo che si lamentava « di non 
poter sortire » m'interruppe nel rapi- 
mento di questo soliloquio — io guat- 
isi per ogn' intorno , e non vedendovi 
nè. uomo, né donna, uè fanciullo, 
mi ritirai senza più badarvi. 
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Ritornandomene , io intesi ripetere 
due volte le medesime parole ; e guar- 
dando insù, viddì ch'era uno stornello 
in una picei ola gabbia — il quale pro- 
feri « non posso sortire » — « non 
posso sortire. » 

Io guardava quest' uccello , il quale 
ad ogni persona che passa vola verso 
la parte per cui se gli avvicina, la- 
gnandosi sempre nello stesso modo 
della sua schiavitù — « non posso sor- 
tire ■ ripetè lo stornello — il eie! ti 
ojuti ! gli risposi, ma ad ogni costo 
voglio liberarti -, quindi io andai d'in- 
torno alla gabbia per giugnere alla 
pelliccila; era dessa intrecciata e sovra 
intrecciala cos'i strettamente con filo 
di ferro, che non era possibile di 
aprirla senza rompere a pezzi la gab- 
bia — io mi vi posi con tutte due 
le mani. 

1/ uccello " accorse alla parte per 
cui io cercava di dargli la sua libertà, 
c cacciando la lesta fra l' inferriata , 
H X 
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vi premette con impazienza il petto 

— io dubito, povera bestia, gli dissi 

10 , ebe non arriverò a vederli libero 

— « nò » disse lo stornello — « non 
posso sortire » — «non posso sortire.» 

Io confesso di non avermi mai più 
sentito tanto teneramente commovere ; 
ne mi ricordo alcun accidente in mia 
vita , ebe abbia così improvvisamente 
richiamato a senno lo spirito distratto 
di cui va ripiena la mente mia. Que- 
sta espressione, tuttoché meccanica, 
ma proferita nel vero tuono naturale 
ed all'improvviso, sorprese il mio ra- 
gionamento filosofico intorno alla ha- 
stille; onde lentamente salii le scale , 
disdicendo quanto aveva detto nello 
scenderle. 

Mascherati pur sempre come vuoi, 
o schiavitù! io dissi — sempre tu sei 
un tormentoso appauajo; e nonostante 
che in ogni tempo migliaja d'uomini 

11 siano cadute in preda, tu non per 
questo sei meno crucciosa ed aspra — 
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Oli quanto più dolce e graziosa Dea 
sci tu, dirigendo i miei cenni alla 
liberta 1 , a cui tutti o Ìq pubblico o 
in privato prestano omaggi , ed il di 
cui gusto è piacevole, e lo sarà saio 
a che sussisterà la natura — non 
havvi malìzia di parole che possa 
macchiare il niveo tuo manto , uè 
chimico artifìcio capace di convertire 
il tuo scettro in ferro — \u tua com- 
pagnia rìdendosi della propria sorte 
il vilìco , ancorché si pasca di dura 
crosta , è più felice del suo monarca, 
dalla cui corte tu sei esiliata — Gra- 
zioso cielo! io gridai, mettendomi a 
gin occhio ne sull'ultimo gradino — - a 
me basta che lasci la salute, o grau 
largitore di essa, e che mi dii per 
compagna questa diva — manda pur 
pioggie di mitre, se piace alla divina 
tua provvidenza sopra quelle teste che 
ne vanno in cerca. 
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Cap. XLL 



Lo Schiavo. 

L'uccello nella sua gabbia mi tenue 
dietro sino s che enirai in camera , 
io mi sedetti ben vicino alla tavola, 
e sostenendomi il capo colla destra , 
principiai a dipingermi tutte le scia- 
gure della schiavitù. Era ben ragione- 
vole eh' io ne paventassi , perciò feci 
di essa ìo scopo principale della mia 
imaginazione. 

Io ordiva le mie riflessioni coli' os- 
servare i milliom di miei simili che 
nascendo non ehber altro partaggio 
che la schiavitù: ma vedendo, per 
quanto penetrante questo quadro si 
fosse, ch'io non poteva avvicinar- 
mi vi , e che l'inviluppata farragine di 
u^ tal gruppo pittoresco mi coudu- 
ceva alla distrazione. — 

Presi per esempio un solo schiavo , 
ed avendolo prima rinchiuso nella pri- 
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gione , mi posi a considerarlo pel per- 
tugio della sua porla inferrala onde 
trarne la pìilura. 

Contemplai il suo corpo mezzo de- 
perito pel lungo tedio e pella schiavitù , 
e mi si rese sensibile qnal malattia di 
cuore produca la dilazione della spe- 
ranza. Osservandolo più d'appresso lo 
yiddi pallido e febbricoso: già da trenta 
auni il fresco zeffìro dell'Occidente non 
rinfresca il suo sangue — egli noi» 
vidde in tutto questo icmpo neppur 
un giorno il sole, od una notielaluna 
— uè voce di amico o di parente ri- 
suonò intorno alla ferrea sua gii^lia — 
i suoi figliuoli. — Oh! Ì suoi figlinoli. 

Ma giunto a questo puuto, il mio 
cuore rimase ferito — e mi viddi co- 
stretto di proseguire la pittura con ahro 
soggetto. — 

Lo mirai seduto su di una tavola so- 
vrapposta ad un piccini munte di paglia 
nel più rinculalo angolo della pri- 
gione, la quale gli serviva ora per se- 
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eravi appeso un picciolo calendario di 
tenui bastoncini, sopra dei quali erano 
marcati gli angosciosi giorni e le af- 
fannose notti ch'egli aveva scorso là 
dentro — teneva uno di questi ba- 
stoncini in mano , e con un chiodo 
rugginoso andava scolpindo il segno di 
un altro giorno di miseria da sovrag- 
giugnersi idi» somma dei già passati. 
Al momento ch'io lo privai della poca 
luce ch'egli poteva avere , diede un'oc- 
chiata di disperazione alla porta, poi 
basso gli occhi — alzò il capo evenne 
innanzi accompagnato da tutte le sue 
afflizioni. Neh" atto ch'egli si volse per 
rimettere il bastoncino a suo luogo io 
sentii lo strepito delle catene che gli 
inceppavano i piedi. Diede una pro- 
fonda occhiata — io viddi l'anima sua 
trafitta di ferree saette — non potei 
trattenere le lagrime — non potei re- 
sistere al quadro che la mia fantasia 
erasi figurato sulla schiavitù— mi levai 
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da scranna , e chiamando La Fleur gli 
diedi ordine di accordare una remise 
onde fosse, pronta alia porta àeWhótel 
alle nove ore del susseguente mattino. 

Voglio andare direttamente, dissi, 
io stesso da monsieur le Due de 
Ckoiseid. 

La Fleur voleva mettermi a letto , 
ma non volendo io che questo huou 
uomo vedesse pinta sul mio volto cosa 
alcuna che potesse rammaricarlo — gli 
dissi ch'io mi sarei coricato da per 
me , e gli replicai di far quanto gli 
aveva commesso. 

Cap. XLII. 

Lo Stornello. Strada per Versailles. 

Io entrai nella mia remise all' ora 
proposta: La Fleur vi sali sopra dì 
dietro , ed io prescrissi al cocchiere 
di condurmi presto a Versailles. 

Siccome per istrada non mi si pre- 
H 5 
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sento alcun oggetto , così non posso 
emoire questo vano meglio che colla 
breve storia ili quello stesso uccello , 
che fu motivo del trattenimento del 
penultimo capitolo. 

Mentre il siguor . . trovavasi a 

Dover aspettandoli vento propizio per 
partire , quest' uccello era stato preso 
sulle colline , prima che potesse volare , 
da un ragazzo inglese eh' egli teneva 
al suo servizio; questi non pensando di 
ucciderlo , se lo aveva tenuto nascosto 
nel pack-boat — e coli' intenzione di 
nutrirlo e di guardarlo sotto la sua pro- 
tezione, in uno o due giorni ne prese 
passione e portello seco lui a Parigi. 

A Parigi il ragazzo aveva speso una 
iìtre in una piccioli gabbia per cu- 
stodirlo ; e siccome egli ebbe poco a 
fare in tutti i cinque mesi che il suo 
padrone vi si trattenne, gli apprese 
Beila sua lingua naturale quelle quat- 
tro semplici parole — (e niente più) 
— per le quali io mi dichiarai tanto 
debitore ad esso. 
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Quando il suo padrone parti per 
l'Italia, il ragazzo lo consegnò all' al- 
bergatore. — Ma il suo breve canto 
per mostrare la sua schiavitù èssendo 
in una lingua sconosciuta a Parigi — 
si acquistò per via di esso una pìc- 
ciola o , per meglio dire , nessuna for- 
tuna , di modo che La Fleur com- 
perollo par me, con niente più di una 
bottiglia di Borgogna, compresavi an- 
che la gabbia. 

Nel mìo ritorno dall'Italia, Io por- 
tai meco nei paesi , ne' quali è uatu* 
rale la lingua in cui egli aveva appreso 
quelle espressioni — e narrandone la 
storia a Lord A — egli me lo dimandò 
— dopo una settimana Lord A — lo 
diede a Lord B — questi ne fece pre- 
sente a Lord C — ed il nobile Lord 
C — lo vendette per un scellino a Lord 
D — -il quale lo regalò a Lord E — è 
così andando avanti — passando la tra- 
fìlla di mezzo alfabelto. — Dai Lord 
quest'uccello passò alla camera bassa 
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andando da tino in l'altro eome pa- 
recchi cittadini. — Ma siccome tutti 
questi avevano bisogno di tenerlo chiu- 
so in gabbia — e che la povera be- 
stia abbisognava di sortire — così la 
sua fortuna a Londra fu quasi eguale 
a quella eh' egli ebbe a Parigi. 
. È impossibile che qualcuno de' miei 
lettori nou ne abbia sentito parlare ; 
e se per puro accidente è toccalo ad 
alcuno di vederlo — ■ io li prego per- 
mettermi di dir loro , che quell'uccello 
era mio — oppure qualche trista copia 
fatta ad oggetto d' imitarlo. 

Tion ho altro da aggiungere intorno 
allo stornello , se non se che d' allora 
in poi , io lo portai al braccio per 
cimiero. — 

— Vengano pure gli araldi, se han- 
no tanto ardire , a torcergli il collo. 
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Cap. XLIII 
L'Indirizzo. — Versailles. 

Allorché io vado ad invocare la pro- 
tezione di alcuno , io non vorrei che 
il mio nemico potesse scoprire i miei 
disegni; per questo motivo io fo il 
possibile di non abbisognare dell' al- 
trui patrocinio ; ma questa visita a 
monsieur le Due de C — era un atto 
a cui mi trovai costretto ; — fosse per 
altro stata anche spontanea , io l' avrei 
fatta a seconda dell' uso comune. 

Durante il viaggio quanti piani me- 
schini di bassi complimenti fece mai 
il servile mio cuore! per ognuno di 
essi io mi meritava la Òastille. 

Allora era tutto inutile , ma quando 
fui a vista di Versailles , combinando 
le espressioni ed i concetti , e dispo- 
nendomi per l'attitudine, ed il tuono 
affine di Leu insinuarmi nella buona 
grazia de monsieur le Due de C— 
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Farò cosi , diss' io , a guisa precisamente 
di un vestito recato a caso da' un sarto 
senza aver preso la misura. — Folle! 
soggiunsi — va prima da monsìeur le 
Due — guarda il suo volto , osserva 
qual carattere esso esprime — consi- 
dera la positura in cui. egli sta ad 
ascoltarti — segna i movimenti ed i 
gesti del suo corpo. — E per il tuono 
di voce — la prima parola da lui pro- 
ferita te Io additerà ; dal complesso di 
tutte queste osserva/ioni tu comporrai 
sul momento un indirizzo che non po- 
trà dispiacere al Duca — perchè mo- 
dellalo sul proprio suo naturale , e 
molto probabile a riuscire. 

Benissimo ! mi risposi, desidero che 
sia così — ma vile di nuovo ! se 
due uomini, allorché siano in campo, 
sono eguali in forza fra loro — per- 
chè lo spirito dell'uno non sarà si- 
mile a quello dell'altro qualora tro- 
vimi a gabinetto? Credimi Yoiick , 
che se questo non e vero l'uomo 
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s'inganna, e tradisse i suoi propri 
interessi dieci volte quando la natura 
Io fa una sola. Andando dal Due 
de C — ebbi sempre presente la bus- 
tìlle — certo che fra una raezz' ora 
io sarei rimandato a Parigi con una 
scorta. 

Così credo , io dissi — Andrò dunque 
certamente dal Duca ! colla maggior 
giovialità e disinvoltura del mondo. — - 

— Ma sbagli di nuovo , mi re- 
plicai. — Un cuore tranquillo non 
corre agli estremi — sta sempre nel 
suo centro — Bene! bene! esclamai, 
mentre girava nella mia remise per 
le strade di Versailles — Prevedo che 
farò benissimo : ed in questo frattempo 
era giunto al cortile, ed all'ingresso 
delle stanze. Dopo la mia propria let- 
tura mi trovai tanto meglio, che potei 
salire le scale non come una vittima 
devoluta alla giustizia , che fosse per 
rendere la vita al cielo — non dico 
che le salisse a salti ed a due gra- 
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clini per volta, come faccio quando 
volo da Eliza! da Eliza per vederla. 

Appena entrato nel salone , mi ven- 
ne incontro una persona , che proba- 
bilmente sarà stata il maggiordomo , 
ma che aveva più l' aspetto di un sotto- 
segretario , la quale mi disse che il 
Due de C — era occupato — Io non 
conosco affatto, gli diss'io, il modo 
di ottenere un' udienza , essendo del 
tutto forestiere, e ciò eh' è peggio a 
questo momento , essendo inglese- — 
Egli mi replicò che questo non ne 
accresceva punto la difficoltà. — Lo 
riverii, e gli dissi che aveva un affare 
di urgenza da comunicare a monsieur 
/e Due. Il segretario guardò d' intor- 
no le scale , in atto di volermi lasciar 
andare a rappresentare la cosa a qual- 
cheduno — ma non devo ingannarvi, 
gli dissi — perchè la mia comunica- 
zione non è cosa d' importanza per 
monsieur le Due de C — ma bensì 
per me — c'est un adire affaire ; 
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(l'affare è differente) rispose egli. — 
Non è assolutamente, gli dissi, affare 
di galanteria. — Ma di grazia, buon 
Signore, continuai, fra quanto tempo 
può sperare un forestiere di essere 
ammesso all' udienza ? Fra due ore 
almeno , rispose , guardando al suo 
orologio. La quantità degli equipaggi 
eli' erano nel cortile sembrava giustifi- 
care questo calcolo — passeggiando 
avanti e indietro pel salone senza trovare 
alcuno da tener conversazione , rimasi 
per tutto quel tempo come se fossi 
stato in baslìlle ; rimontai dunque nella 
mia remise , e mi feci tradurre al 
cordati bleu, ch'era il più prossimo 
hóteL 

Credo di avere ia me una fatalilà, 
cioè di andare di rado al luogo elio 
mi prefiggo. 
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V," XL1V "- ii. 

Pasticciere. 

Prima di essere giunto a metà della 
strada, io mutai pensiero : postochè mi 
trovo a Versailles voglio, diss'io, ve- 
dere la città; quindi feci fermare i 
cavalli, e diedi al cocchiere l'ordine 
di condurmi -per le principali contra- 
de — Credo, io gli soggiunsi, che la 
città sia picciuta, — ed egli, di man- 
dandomi scusa, mi assicurò ch'era bel- 
lissima, ed abitala da gran quantità 
de' primi Duchi, Marchesi, Conti — 
Subito mi rìso v venni del Conte ite ii — 
di cui nel giorno antecedente mi ave- 
va favellato il librajo al quieti de Con- 
ti. — E perchè non andrei io, riflettei, 
dal conte de B — , il quale ha tanta 
buona opinione dei libri inglesi, e de- 
gl* Inglesi slessi — per narrargli il mio 
caso ? quindi cambiai di nuovo il mio 
pensiero — In vero riuest' era il terzo 
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che mi passava per la mente: perchè 
io aveva destinalo questo giorno per 
far visila a Madame de R — nella 
contrada des SS. Pères di cui l'aveva 
falla preveuire per via della s\aifille-de- 
charnbre — ma io mi regolo a norma 
delle circostanze — uè io posso dis- 
porre di queste — quindi vedendo un 
uomo che stava dalla pane opposta 
della strada con un pauiere come per 
Tendere qualche cosa, io dissi a La 
Fleur di andargli a dimandare dove 
era il palazzo del detto conte. 

La Fleur se ue ritornò pallido, 
dicendomi che quello era un cheva- 
Iter de S.' Louis che vendeva pastic- 
ci. — Ciò non può essere , La Fleur! 
gli dissi — La Fleur non potè dire 
niente più di me intorno a questa 
stravaganza; solo insistè a raccontar- 
mi ch'egli aveva veduto la croix in- 
cerchiata d' oro, appesa col nastro 
rosso alla sua hollouiera — e che 
aveva veduti nel pauiere i pasticci 
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ch'egli vendeva, in maniera da non 
prendere sbaglio. 

Un rovescio tale nella vita umana 
ispira compassione piucchè curiosità : 
stando nella mia remise io non po- 
teva vederlo per gran tratto — e niente 
più potei scoprire che. la sua croix , 
ed il paniere , le due più foni idee 
che mi si affacciassero alla mente — . 
sortii delia remise egli andai vicino. 

Egli era cinto di un grembiale di 
tela bianco, che arrivavagli sino al 
ginocchio , e che con una specie di 
bavero saliva sino a mezzo petto don- 
de pendevagli dall' alto la sua croix. 
Il paniere dei pasticci era coperto 
con una candida salvietta, ed un' altra 
eravene distesa sul fondo; e vedevasi 
una propreté , e nettezza, che invi- 
tava a comperare i suoi pasticci se 
non per appetito, almeno per senti- 
mento. 

Egli non li esibiva ad alcuno; ma 
*Uva sempre eoo essi fermo all' au- 
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golo di no hotel per chi voleva com- 
perarne senza esservi sollecitato. 

Era un uomo di circa quaraut' otto 
anni — di un aspetto tranquillo ed ispi- 
rante piuttosto gravità. Io non me ne 
meravigliai — mi feci d' appresso al 
paniere più d'i lui , e scoprendolo presi 
in mano un pasticcio — lo pregai a 
dichiararmi la ragione della strava- 
ganza che mi faceva stordire. 

In poche parole mi disse , che per 
la maggior parte della sua vita egli 
era stato al semaio , in cui , dopo 
avere speso un picciol patrimonio , 
egli aveva ottenuto una compagnia , 
e con essa la croia: ; ma che dopo 
l'ultimo trattato di pace, il suo reg- 
gimento essendo slato riformato , e 
l'intiero corpo, insieme a quello di 
altri reggimenti., lascialo senza prov- 
vedimento , egli trovossi nel gran mon- 
do , senza amici , senza una lìvre — 
ed in verità, ditse, senza niente altro 
che questa (seguando la sua croia; ) 



Digitized by Google 



i 9 o 

— i II povero chevaUer mi fece pietà 
e 6nì col meritarsi la mia slima. 

Il Re, soggiunse egli, era il più 
generoso di lutti i principi, ma la 
sua generosità non poteva nè soccor- 
rere , nè ricompensare tutti , e fu mìa 
sventura l'essere nel numero di questi. 
Egli aveva la moglie , che amava ; 
essa gli faceva le pasticcerie ; final- 
mente conchiuse eh' egli non credette 
disouore nel ripararsi in tal modo e 
lui, ed essa dai bisogni — a meno 
che la provvidenza non gliene avesse 
offerto uno migliore. 

Sarebbe staio male il non sentir 
piacere del suo bene, ommettendo dì 
dire ciò che accaddette a questo po- 
vero chevaUer de S.' Louis circa nove 
mesi dopo. 

Sembra ch'egli si tenesse sempre 
vicino alla contrada ferro che con- 
duce al' palazzo; e siccome la sua 
croia; aveva eccitato la curiosità di 
molti , n' era egli sialo spesso ipterro- 
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gato — A tutti egli aveva narrato la 
stessa storia , e sempre colla stessa 
modestia e buon senso, cosicché giunse 
ad orecchio del re — il quale infor- 
mato che il chevalier era stato un 
ufficiale di merito , e stimato da lutto 
il reggimento per uomo di onore e 
d'integrità — lo tolse dal suo picciolo 
traffico, accordandogli una pensione 
di cinquecento ìivres all' anno. 

Avendo fatto questo racconto al let- 
tore , lo prego permettermi di farglie- 
ne un altro di un genere diverso — 
queste due storie si rischiarano scam- 
bievolmente , e sarehbe compassione 
che andassero separate l'una dall'altra. 

Cap. XLV. 

Ì^La Spada, j — Hermes. 

Allorché gli stali e gl'imperj giun- 
gono al momento della loro decaden- 
za , e provano amano amano la forza 
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della miseria e dell'infelicità. — Non 
mi dilungherò sulle cagioni che ri- 
dussero a poco a poco la casa d' E— 
nella Brettagna alla rovina. Il marchese 
d'E — aveva con gran costanza lottato 
contro la sua condizione , cercando 
sempre di conservare , e di mostrare 
al mondo qualche picciolo frammento 
di ciocché erano stati una volta i suoi 
antenati — la loro indiscretezza l'aveva 
ridotto all' impotenza. Eragli rimasto 
ancora quanto bastava per i piccioli 
bisogni di una vita oscura — ma egli 
aveva due figliuoli che miravano al lu- 
stro — insegnò loro ch'essi ne aveva- 
no il merito. Egli aveva sperimentato 
sua la spada — essa non poteva aprir 
)a loro via — perchè la carriera era 
di troppa spesa — e la semplice eco- 
nomia non giugneva a sostenerla — al- 
tra ri su rs a non c'era che il commercio. 

In qualunque altra provincia della 
Trancia, fuorché nella Brettagna, que. 
sto sarebbe stato calcare per sempre 
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la strada del picciol albero , eh' egli 
eoo ambizione e premura desiderava 
di veder fiorire di nuovo — Ma essen- 
dovi in Brettagna un provvedimento 
per quest'oggetto , egli se ne profittò; 
perciò cogliendo 1* occasione in cui 
gli stali trovavansi radunati a Renr.es, 
il marchese aspettò co' suoi due figli, 
ed entrò nella corte; quindi avendo 
difeso il diritto di una antica legge 
del ducalo , la quale , benché di rado 
reclamata, pur a suo dire, era ancora 
in vigore; levossi la spada da) fianco 
— e disse , ecco prendetela , e custodi- 
tela fidamente , sino a che più favo- 
revoli tempi mi riconducano a poterla 
dimandare. 

Il presidente accettò la spada del 
marchese — il quale si trattenne po- 
chi minuti per vederla depositata ne- 
gli archivi della casa — e parti. 

Il giorno seguente il marchese e tutta 
la sua famiglia s' imbarcarono per la 
Martinica, e nello spazio di circa die- 

Num. 7. . I 
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cinove o venti anni di fortunata ap- 
plicazione agli affari , eoa qualche 
imprevista eredita proveniente da rami 
lontani della sua famiglia — ritornò 
alla patria per chiedere la sua nobili i 
e sostenerla. 

Un accidente si fu di buon' avven- 
tura , il quale non potrà mai toccare 
od alcun altro viaggiatore, fuori che 
ad uno sentimentale , ch'io mi tro- 
vassi a Rennes precisamente al punto 
di questa solenne richiesta. Io la chia- 
mo solenne — perchè fu tale per me. 

Il marchese entrò con mila la fa- 
miglia nella corte; egli sosteneva sua 
moglie; — suo tìglio maggiore soste- 
neva sua sorella, ed il minore stava 
all'altra estremità della lìnea dopo sua 
madre: — egli si pose due volte il faz- 
zoletto al volto • — 

— Regnava un perfetto silenzio. 
Quando il marchese ^.bbe avanzato 
sei passi verso il tribunale , egli ce- 
dette la marchesa a suo figlio mino- 
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re , e camminando tre passi innanzi 
alla sua famiglia — chiese la sua spada 

— La spada gli venne restituita , ed 
al riceverla in mano, la trasse quasi 
Culla fuori del fodero — la esaminò 
attentamente per ogni dove , comin- 
ciando dall' impugnatura , come per 
vedere se era l'identica — quando sco- 
prendo che aveva contralto un poco 
di ruggine in vicinanza della puma , 
se l'accostò agli occhi, e chinando 
ad essa il capo — credo di avervi 
veduto cader sopra una lagrima : non 
presi poi equìvoco sopra quanto ac- 
caddette dopo. 

« Troverò, egli disse, qualche al- 
tro modo di cancellarlo. » 

Ciò detto, il marchese ripose la 
spada nel suo fodero , fece un inchino 
a quelli che gliela avevano custodita 

— ed in compagnia di sua moglie e 
di sua figlia , mentre i suoi due figliuoli 
lo seguivano , si ritirò. 

Oh quanto invidiai le di luì sen- 
sazioni! . I a 
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Il Passaporto. — Versailles. 

3Non incontrai alcuna difficolta ad 
essere ricevuto da monsieur le conite 

de B La copia delle opere di Sha- 

Tcespcar era ancora sul tavolino, ed 
egli andava sovvertendone i volumi. 
Io mi accostai al tavolino, e dando 
prima un'occhiata ai libri in modo da 
dar a capire ch'io sapeva cosa erano 
— gli dissi ch'io era venuto da per 
ine a presentarmi, sapendo di dover 
incontrare nel suo gabinetto un ami- 
co , il quale sicuramente mi avreb- 
be dato a conoscere parlandogli a mio 
favore — Egli è mio concittadino , il 
gran Shakcspear, gli dissi , segnando- 
gli le sue opere — et ayez la bonté 
man cher ami ( compiacetevi caro 
amico) interrompendo il suo discor- 
so , aggiunsi , de me faire cet hoti=- 
neur là (di farmi quest'onore) — 
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Il conte sorrise della stravagante in- 
troduzione; e vedendo ch'io impallidiva 
un poco e che tremava, insistè acciò 
sedessi ; infatti io mi posi a sedere , 
e per risparmiargli ogni congettura 
intorno ad una visita tanto fuori dì 
ogni regola, gli narrai semplicemente 
il caso successomi in bottega del li- 
braio, e come questo mi aveva deter- 
minato a portarmi da lui a preferen- 
za di qualunque altra persona per far- 
gli noto un picciolo intrico in cui mi 
trovava — E che intrico avete ! rac- 
contatemelo, disse il conte. Io gli rap- 
presentai il fatto precisamente come 
ne ho informato il lettore. — 

— Ed il mio albergatore, diss'io 
nel conchiudere, crede peV me ine- 
vitabile, monsieur le comte , l'essere 
mandato alla bastille — ma io non 
temo nulla, perchè cadendo in mano 
al popolo più civilizzato della terra , 
e sapéudo di essere un uomo onesto, 
non venuto per ispiare la nuda terra, 



Digitized by Google 



■9» 

appena posso persuadermi di essere a 
sua inquisizione. INon sarebbe, mon- 
sieur le comte, accordarsi colta ga- 
lanteria francese, diss' io, l'inveire 
conlro gV invalidi. 

A questo mio discorso un vivo ros- 
sore copri le guancie del conte diB — ■ 
Ne craìgnez rieri (state quieto) — 
diss' egli. — In verità io- Io sono, gli 
risposi — ed anche con un poco di 

giovialità Io sono venuto da Londra 

sempre scherzando , e non credo che 
monsieur le Due de Ckoisleur sia 
tanto nemico dell' allegria da riman- 
darmi indietro dolente per le sofferte 
pene. 

— Io prego , monsieur le comte de 
B— (facendogli una riverenza) d'in- 
teressarsi perchè noi voglia. 

Il conte mi ascoltò con molta be- 
nignità, ed appena era a metà di ogni 
discorso — eh' egli diceva una o due 
volte — c'est bien dit (è ben detto) 
quindi quUerminai la mia esposizione 

"A 
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e presi il parlilo di uou insistervi piti 
a lungo. 

II conte apri il discorso: e parlam- 
mo di cose indifferenti — di libri , di 
politica , d'i uomini e di donne — Dio 
le benedica tutte! diss'io, dopo aver 
mollo parlalo di esse — nessun nomo 
della terra le ama tanto che me: non 
ostante tutte le pazzie che ho vedute, 
e tutte le satire che contro di esse 
ho letto , io le amo sempre , dietro 
l'intima persuasione che chi non ha 
pel sesso gentile una certa inclina- 
zione di affetti non è capace di mai 
amare, come egli deve, alcuno. 

He hìen ! monsieur l'Anglaìs , ( eb- 
bene sig. Inglese ) disse con ilarità it 
conte — • voi non siete venuto a spiare 
la nudità della terra — ed io lo credo 
— ni encore ( e nemmeno ) oso dire , 
quella delle nostre donne — Ma per- 
mettetemi di congetturare — se , par 
hazard, (accidentalmente) esse vi si 
presentano incontro , qual senso pro- 
duca in voi il loro aspetto. 
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Nel mìo interno ho un principio , 
clic mi difende dal conflitto della me- 
noma insinuazione indecente : nella 
scbcrzev olezza delle conversazioni ho 
spesso procuralo di andare superiore 
ad ognuno ; ma a grande stento ho 
confidato un migliajo di cose ad una 
dozzina del sesso — la menoma delle 
qiali , non potrei arrischiarli! con una 
sola , se si trattasse anco di guada- 
gnar il cielo. 

Scusatemi, Monsieur le cottile , diss* 
io — in quanto alla nudità della vostra 
terra, se io vi (issassi lo sguardo, noi 
farei che colle lagrime agli occhi — e 
per quella delle vostre donne ( arros- 
sando all' idea eh' egli mi aveva risve- 
gliato) io sono su questo tanto se- 
guace del vangelo, ed ho un senti- 
mento tanto onesto per lutto ciò che 
intorno ad esse v'ha d'indecente che 
lo coprirci di un manto , se sapessi 
come slendervelo sopra — ma d'altro 
canto desidererei, continuando il di- 
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scorso di poter esplorare la nudità , 
ossìa la sincerila del loro cuore , ed 
in mezzo alle diverse apparenze di 
costumi , di climi , di religioni , sco- 
prire ciocché v'ha in esse di buono, 
secondo la mia maniera di pensare 
— ed è per un tale motivo che in- 
trapresi a viaggiare. 

Questa è la ragione , monsieur le 
comte , proseguii , che non sono stato a 
vedere il Palais-Royal -r nèil Luxem- 
bourg — nè la Fagade del Louvre — 
e che non ho cominciato ancora ad 
ingrandire i cataloghi che possediamo 
di pitture, di statue e di chiese — 
Mi rappresento ogni bella come un 
tempio , e desidererei ài penetrarle il 
cuore, e di riconoscere le imagi ni 
originali ed i labili tratti segnativi, 
pìuttostochè andare a sedere la trasfi- 
gurazione di Raffaello slesso. 

L' ardore per queste morali rico- 
gnizioni del pari impaziente che rp\iello 
che accende 1' animo del coniictisseitT' 
I 5 
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(filosofo) mi ha fatto lasciare la pa- 
tria e venire io Francia — e quello 
elie dalla Francia mi farà passare in 
Italia — . quest* è un quieto viaggio del 
cuore che corre dietro alla natura , e 
gli alletti che ne provengono ci oh- 
hligaoo ad amarci Tuo l'altro — e 
persili tulio il mondo in un modo più 
perfetto di quel che si uso. 

Intorno a questo discorso il conte 
mi fece i più gemili complimenti , 
soggiugnendo con tutta politezza che 
dichiara* a si obbligato a Shakespear di 
avergli procurato la mia conoscenza j 
à propós, diss' egli , Shakespear è ri- 
pieno di grandi cose *— Una sola l>a- 
gatella ha egli omesso , dì dar a co- 
noscere cioè il vostro nome — per 
lo che vi ha posto sella ne cessila di 
farlo voi stessa. 
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Cap. XLVII. 

// Passaporto. 

Pfou evvi per me cosa più. imbaraz- 
zante quanto 1' aver a spiegare ad al- 
cuno eh' io mi sia — ■ essendovi appe- 
na alcuu* altra persona di cui io non 
potrei rendere ptii esalto conto che 
di me stesso ; assai sovvente mi augurai 
di poterlo fare in uua sola parola — ■ 
e di questo ho una ragione. L' unica 
volta ed occasione che in mia vita po- 
tei farlo con qualche proposito fu que- 
sta — attesoché le opere di Shakespeare 
essendo sul tavolino , e ricordandomi 
ch'io vi ero nominato, presi Hamlet, 
e portandomi subito alla scena del 
bechino nell'ano quinto , additai coli' 
indice Yorick , e mettendo il libro 
sott' occhio al conte, col dito sempre 
sotto il nome — Me ubici I Eccomi 
gli dissi. 

Ora l'indagare se l'imagine della lesta 
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del povero Yorieh siasi presentata ai 
pensiero del conte per via della rea- 
lità della mia propria, oppure per via 
di qual magica rappresentazione abbia 
egli potuto scorrere il periodo di sette 
od ottocento anni, non fa al proposito 
di questa narrazione — è cerio che i 
Francesi concepiscono le idee più di 
quello che le combinano — a questo 
mondo non mi stupisco di cosa alcuua, 
e meno ancora di questa j in tante 
chiese del rango di alcuna delie no- 
stre primate, pel candore e paterno 
sentimento delle quali io professo la 
piU alta venerazione, ho sentito pren- 
dersi un simile sbaglio precisamente 
nell' identico caso. — « Non poteva 
soffrite, diss' egli, di leggere i sermoni 
scrini dal buffone del Re dì Danimar- 
ca » — Benissimo, signore ! diss' io ; 
ma vi sono due Yorick. Quel Yorick 
a cui vossignoria rivolge il pensiero è- 
mono , e fu seppellito 800 anni fa ; 
egli fieri alla corte di Homendillo — 
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L' altro son io che non visse , o signor, 
Dè fiorì in alcuna corte — scosse il 
capo. — Buon Dìo , diss'io , si potrebbe, 
signore, in tal guisa confoudere Ales- 
sandro il Grande , con Alessandro il 
Calderajo — ed egli replicò ch'era 
tuli' uno — Se Alessandro Re di Ma- 
cedonia avesse trasferito vossignoria , 
diss'io — sono certo che vossignoria 
non avrebbe dello cqsl. 

Il povero comte de B. — caddetie 
nello slesso errore. — 

Et monsieur est~il Yorick ? ( ma il 
signor , e egli Yorick) gridò il conte 

— Je le suis (si per certo) io risposi 

— Fòi/5?(voi) — Mot (io), — . Mot 
qui ai V ho urte ut de vous parler, 
monsieur le comte — (io che he* 
1' onore di parlarvi , signor conte ) — 
Mon Dieul (mio Dio) diss' egli ab- 
bracciandomi — Vous étes Yorick 
( voi siete Yorick. ) 

Subito il come et mise in tasca ii 
volume di Shakespear — e.Iasciommi 
solo in camera. 
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cap. xLvni. 



Il Passaporto. 

Era un enigma per me la ragione , 
per cui il comte de S. — fosse sorlilo 
dalia camera cos'i d'improvviso, e più 
ancora perchè egli si fosse posto in 
lasca il libro di Shakespear — Mister] 
die devono spiegarsi da per laro non 
meritano che si perda tempo a farvi 
sopra alcuna congettura — era meglio 
leggere Shakespear; perciò prendendo 
su « Mach ado abolii nothing » mi 
trasportai d' un tratto dalla sci aria dùve 
sedeva a Messina in Sicilia, e mi oc- 
cupai tanto con don Pedro , e Bene- 
detto , e Beatrice , eh' io non pensai 
piìi nè a Versailles, nè al conte, né al 
passaporto. Dolce pieghevolezza dello 
spirito umano che può ad un tratto 
applicarsi alle illusioni che leniscono 
l'aspettazione e la calamità de' più 
critici momenti — Tempo fa si fossero 
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pur contati i miei giorni , io non ne 
avrei calcato neppur una parte sopra 
questa magica terra : allorché la mia 
vìa è troppo aspra pel mio piede , o 
troppo ertapella mia forza, io l'ab- 
bandono per prendere un sentiero 
piano e molle, su cuim'ìmagino che 
siano state sparse rose di soavità; e 
dopo avervi passeggiato un poco, me 
ne ritorno ristorato e cresciuto di forza 
— Allorché i mali mi opprimono, e 
che Don posso scanzarli in questo 
mondo , io prendo a una nuova dire- 
zione — Lo lascio — e siccome ho 
una più distinta idea de' campi elisi dì 
quello che del cielo, io mi v'intrudo 
come fece Enea — lo miro ad incon- 
trare 1' ombra cogitabonda della scor- 
data sua Didone — c desidero di ri- 
conoscerla — Io scopro l'adontato 
spirito circondargli il capo , e ritrar- 
sene in silenzio lungi dall'autore delle 
sue miserie e de* suoi scorni — perdo 
ì sensi per immedesimarmi a lei — e 
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con quei affetti che solevano muovermi 
per essa al pianto nei primi anni della 
mia educazione. 

Sicuramente, cosi non si cammina 
in un' ombra vana — nè indarno V uomo 
ne prende molivo d'inquietarsi — con 
più frequenza egli si dirige in tal 
forma se affida l'esito delle sue com- 
mozioni alla sola ragione — Per parte 
mia posso assolutamente assicurare di 
non aver giammai potuto superare nel 
mio cuore Dcppur una sola cattiva 
sensazione cosi decisivamente , quanto 
coli' imprimermela il più che ini fu 
possibile come fosse stata grata e pia- 
cevole , onde trionfarne, qualunque 
fosse stata la sua intensità. 

Era io arrivato al fine del terzo 
atto , quando il comte de B. venne 
col mio passaporto in mano. Oso dire 
che quanto monsieur le due de C. 
— diss' egli , c un buon ministro , 
altrettanto egli è profeta. 

— Un homme qui rit (un uomo che 



Digitized by Google 



20Q 

scherza), disse il duca , ne sera jarnais 
dangereux ( noe sarà mai di alcun 
pericolo) — fosse sialo per chiunque 
altro fuorché pel buffone del Re, sog- 
giunse il come , io noti avrei impie- 
gale queste due ore — Pardonnez- 
moi , monsieur le comte { vi chiedo 
perdono, signor conte), gli diss'ìo 

— Io non sono il buffone del Re — 
Ma voi siete Yorick? — Sì, Signore. 

— Et vous plaisantez ( e voi scher- 
zale ) Io gli risposi che in fallo io 
scherzava — ma che non ne riceveva 
mercede — e che lo faceva intera- 
mente a mie spese. 

Non abbiamo buffone alla corte r 
monsieur le comte, diss'io; l'ultimo 
visse ai tempi licenziosi di Carlo II 

— Dopo quest'epoca i nostri costu- 
mi si sono a grado, a grado tanto 
migliorati , che la nostra cone è al 
presente piena di patrioti , che non 
desiderano altro che 1* onore e la 
prosperità della loro patria — e le 
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nostre signore sono tutte così mode- 
ste , polite, buone e devote — che 
non v' è per un buffone materia da 
trarre i suoi scherzi. 

Voiìà un persijlage ! gridò il come. 

Cap. X h I X. 

Il Passaporto. 

Siccome il passaporto era diretto a 
tutu i luogotenenti-governatori , ai go- 
vernatori e comandanti delle piazze , 
generali delle armate , ed a tutti gli 
altri ufficiali di giustizia, perchè la- 
sciassero liberamente viaggiare il signor 
Yorick , buffone del Ite , ed il suo 
equipaggio — Io confesso che il trionfo 
di averlo ottenuto era non poco of- 
fuscato dalla figura eh' io vi rappre- 
sentava — ma in questo inondo non 
v' ha cosa interamente pura , ed alcuni 
dei più dotti nostri teologi hanno pian- 
talo la proposizione, che il gioimciuo 
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od il piacere lui stesso andava egual- 
mente indiviso dal sospiro — e che 
il più squisito eh' essi conoscessero , 
terminava generalmente, poco meglio 
che con una convulsione. 

Mi sovvengo che il grave e dotto 
Bevoi ischio , nel suo commentario sulle 
generazioni da Adamo , colla massima 
naturalezza sorte , nel mezzo di una 
nota, per rendere conto al mondo di 
una copia dì passere che stavano al 
di fuori della sua finestra , le quali 
gli erano state di disturbo per tutto 
"il tempo eh' egli scriveva , e che 6- 
n aline tHe 1' avevano distratto del tutto 
dal suo lavoro genealogico, 

È ben istrano ! scrive Bevorischio ; 
ma i fatti sono indubitabili , avendo 
io avuto la curiosa pazienza di segnare 
colla penna volta per volta — il pas- 
sero , intanto che ho finito l'altra metà 
di questa nota , m* inleruppe colla re- 
plica delle sue carezze ventitré volle 
e mezza. 
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Quanto liberale, aggiugne Bevorì- 
schio , è mai il cielo colle sue crea- 
ture! oh disgraziato Yorickt fosse il 
più serio de' tuoi fratelli capace di 
scrivere a quel mondo che li copre 
il volto di rossore, animandolo a farsi 
sollecito nel ricopiare del pari il tuo 
studio. 

Ma questo non risguarda a' miei 
viaggi — perciò ne chiedo mille e 
mille volte perdono. 

Ca p. L. 

// .Carattere. 

E come trovate i Francesi? mi chiese 
il conte de B. — dopo avermi dato il 
passaporto. 

Può ben supporsi dal mìo lettore , 
che dopo una prova sì obbligante di 
gentilezza , non avrei mancato di ri- 
spondere alla ricerca colla più polita 
maniera. 
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— . Mais passe pour cela — Par- 
late francamente , diss' egli ; trovate 
voi che i Francesi siano cortesi, come 
il mondo- l'or fa l'onore di dire? — 
Io gli soggiunsi che tutto ciò eh' io 
aveva detto lo confermava '■ — vraie* 
ment^ disse il conte — les Francais 
sont polis (veramente i Francesi sono 
politi), anche troppo, io le replicai. 

Il conte riflettè su quest'espressione 
anche troppo , e ri guardoli a come se 
non dicessi lutto quello che sentiva. 
Mi difesi a lungo quanto potei contro 
siffatta sua opinione — ei si ostinò a 
credere ch'io aveva della riserva e che 
non voleva esprimermi con sincerità. 

Io penso , inonsieur le coirite , gli 
dissi , che 1* uomo ha un certo limite 
come uno strumento musicale: e che 
l'ordine sociale, come pure tutti gli 
altri, ha luogo in lui per ogni chiave 
in via di serie progressiva ; cosicché 
se si comincia da una nota piii alta , 
o da una più bassa, deve restarci ua 
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vuoto o nella pane superiore o uett' 
inferiore onde accorapiere il sistema 
dell'armonìa — Il conte de B. — non 
intendeva la musica, perciò mi disse di 
spiegarmi in altro modo. Una nazione 
civilizzala , mio caro conte , gli dissi , 
si rende tutti debitori , ed inoltre l'ur- 
banità stessa è come il gentil sesso , 
cioè ha le sue attrattive ; essa va in- 
contro al cuore per avvertirlo che può 
operar male; ed ancora, credo io., 
non hawì che una determinata linea 
di perfezione , a cui 1* uomo , preso 
anche nella sua integrità , possa attin- 
gere. Non è mio dovere il presumere 
di dire quanta impressione abbia fatto 
al Francese questo discorso. — Cosi 
^sarebbe dell' Inglese , gli aggiunsi , il 
quale nel progresso della sua coltura 
arriverebbe alla stessa politezza , che 
dislingue il Francese, so non perdesse 
la politesse de cceur, la quale guida 
più gli uomini alle azioni umane di 
quello che alle eortesi: — egli per- 
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derebbe alla fine quella distìnta varietà 
ed originalità di carattere che forma 
la distinzione dell'uno dall'altro non 
solo , ma che qualifica eziandio la 
nazione da tutto il mondo. 

Io aveva io tasca alcuni pochi scel- 
lini del R.e Guglielmo eh' erano Uscii 
come uno specchio : e prevedendo 
che mi sarebbero stati utili per rischia- 
rare la mia ipotesi , gii aveva presi 
in mano , al momento eh' io ini era 
tanto inoltrato. 

Vedete , monsieur le comte , gli 
diss'io, questi scellini, levandomi io 
piedi e mettendoglieli dinnanzi sopra 
il tavolino, a forza di collidersi uno 
contro 1' altro settant' anni a lungo 
nella borsa di tante persone, sono di- 
venuti tutti simili di modo che non 
sono più distinguibili tra loro. 

Gl'Inglesi a guisa delle antiche me- 
daglie, tenuti sempre a parte, e ma- 
neggiali da pochi popoli , conservano 
ancora la prisca forma, che la mimo 
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gentile della natura impresse loro — 
non danno di loro un senso molto 
gradevole — ma in cambio lasciano 
□ prima vista capire qual sia il pre- 
ciso loro carattere. — I Francesi poi, 
jiwnsieur le comte , soggiunsi (desi- 
derando di moderare quanto aveva 
detto) turano tante preemiuenze , che 
non abbisognano di accrescerle — essi 
souo un popolo leale, galante, gene- 
roso , sincero e benigno quanto qua- 
lunque altro sotto il cielo — e se hanno 
difetto — egli è di essere troppo serti. 

Mon Dieu ì sgridò il conte , alzan- 
dosi dalla sua sedia. 

Mais vous plaisantez , (voi scher- 
zale ) dìss' egli , moderando la sua 
esclamazione. — Mi posi la mano al 
petto , e con tuono grave di verità lo 
assicurai che quest' era la mia ^iììi in- 
tima opinione. 

Il conte mi disse che rincresceva- 
gli di non potersi più trattener meco , 
essendo impegnato di andare in quel 
punto a pranzo dal sig. Due de C — . 



s., 



Ma se non vi è di troppo disturbo 
il venire a Versailles a mangiar meco 
la zuppa, vi prego di farmi, innanzi 
che partiate di Francia , il favore di 
venirmi recare la ritrattazione della vo- 
stra opinione — oppure , a farmi sen- 
tire in qual maniera la sostenete.— 
Ma se voi la sostenete , monsieur VAn- 
glais , diss'egli, dovete farlo con tutta 
la vostra forza , perchè avete lutto H 
mondo contrario. — Promisi al conile 
che mi sarei dato l'onore di veni» 
pranzare con lui prima di passare in 
Italia — e così me ne congedai. 



Appena giunto -AY hotel, il portie- 
re mi fece parie che una giovane con 
un paniere da biancheria era venuta 
in quel punto a dimandare di me. — ■ 
Ignoro , disse il portiere, se sia dessa 
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■ andata via o do. Presi la chiave della 
mia stanza; ed audai sopra; fatti ap- 
pena dieci passi per traversare la sala 
che conduccva alla mia camera la in- 
contrai mentre essa ritornava giii. 

■Quest' era la bella Jìlle -de -chambre 
con cui aveva passeggiato al guai de 
Conlì: madame de R. — l'aveva man- 
data a prendere qualche cosa da una_ 
marchande de mode? , lungi uno o 
due passi dall' hótel de Modène ; e 
siccome io aveva mancato di anda- 
re da essa , così essa gli aveva com- 
messo di ricercare se io fossi partito 
da Parigi; ed io quel caso, se nou 
avessi lasciato ima lotterà ad essa di- 
retta. 

Siccome la bella JiUe-de-ckambre 
era tanto vicina alia mia camera, ri- 
tornò indietro, e meco vi entrò per 
uno 0 due momenti , * in ° a che 
avessi scrino uu viglietlo. 

Era la piii bella giornata, sulla fine 
■del mese di maggio — le tendine ere- 



Digitized by Google 



■ *'9 

mesi (del colore slesso delle coperte 
del letto ) erano calate — il sole vi 
batteva sopra, e ne rifletteva una si 
fòrte tinta sul volto della bella fille- 
de-chambre — eh' io credetti eh' essa' 
avesse un sentimento di rossore — 
quésto pensiero mi fece arrossire io 
stesso — eravamo assolutamente soli .-■ 
e quésta circostanza dava un secoudo 
motivo di rossore, avanti che se ne 
dileguasse il primo. 

Havvi una specie di giocondo e non 
del tutto malizioso rossore, che nasce 
più per errore del sangue, di quello 
che dell' uomo — questo viene con 
impeto cacciato dal cuore, e la virtù 
gli corre dietro -»- non per farlo re- 
trocedere y ma ' per rendere più de- 
liziosa 'la sua sensazione ai nervi — 
entrambi si associano. " n;:*...*;:'» 

Io boi descriverò. — N'ebbi dap- 
prima nel mio interno qualche senso, 
che non si accordava del tutto colla 
virtuosa lezione che gli aveva data il 
Ka 
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giorno antecedente. — Io cercai per 
beo cinque mimili una carta — m'ac- 
corsi di non averne. — Presi una pen- 
ila — la gettai vìa — la man» mi tre- 
mava — io aveva il diavolo addosso. 

Io so quanto ogni altro-, ch'egli è 
un nemico , a cui se si faccia resi- 
stenza , se uè scappa — ma io di rado 
gii oppongo tutta la resistenza; pel 
solo timore , che anche vincendolo 
possa nel conflitto riportare qualche 
offesa — quindi io cedo il trionfo per 
la sicurezza; ed invece di pensare di 
costringerlo a fuggire , per lo più fug- 
go io stesso. 

La bella fille-dj -chambre si acco- 
stò al bureau dove io cercava la car- 
ta — prese su prima la penna che io 
aveva gettata via, poscia si esibì di 
tenermi il calamajo: e lo fece con. 
tanta dolcezza, ch'io era per aderir- 
vi — ma non osai. — Non ho mia 
cara, gli dissi, su cosa scriverlo.— 
Scrivetelo , rispose ella, con tutta sem- 
plicità, sopra quel che volete. 
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10 stava per dille, dunque lo scri- 
verò , bella ragazza ! sopra i tuoi lab- 
bri. — 

Ma se faccio così, diss* io, per mn 
è finito — quindi la presi per mano, 
la condussi alla porta, e gli racco- 
mandai di non dimenticarsi la lezione 
che gli aveva data. — Rispose che noe 
l'avrebbe mai scordata — ed avendo 
pronunciato queste parole con molto 
candore, fece un giro, e pose in ma- 
no mia ambe le sue giunte insieme — 
non era possibile far a meno io que- 
sto momento di stringergliele. — Io 
desiderava di lasciargliele in libertà 
— e per tutto il tempo che le tenni 
strette , mi stava ragionando fra ine 
«lesso contro quel che faceva — io 
continuai a tenergliele — la due mt< 
nuli mi accorsi di avere di nuovo a 
combattere di tutta forza — ed a que- 
sto pensiere mi sentii tremare le gam- 
be , e mancarmi la lena. 

11 piede del letto era distante un 
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passo e mezzo dal' luogo dove noi ci 
trovavamo — io le teneva ancora salde 
le mani — e come sia slato , non sò 
render conto: senza chiederglielo;' — ; 
senza indurvela — e senza nemmen 
pensare al letto — vi ci siamo ambe- 
due in fato seduli. 

Voglio precisamente farvi vedere , 
disse Ja bella fiUe*de-cha>nbre , il 
borsicciuo che ho fallo rjuest' oggi - 
per leneFe il vostro scudo. Mise la 
mano nella lasca destra , eh', erami 
d'accosto, «ercollo per qualche mo- 
mento ■ — poscia fece allietiamo nella 
sinistra — » V aveva perduto. » — Mai 
più ho aspettato con lauta pazienza — . 
finalmente esso era nella destra — lo. 
trasse fumi i era di taffetas verde le-, 
t^aip con picciolo; pezzo, di raso bianco 
trappunlato ; -era grande appena per. 
contenere lo scudo — essa me lo die- 
de in mano — era bellino ; e lo tenui 
dieci minuti stando col dorso della 
mia mano sul suo ginocchio — guar- 
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dando ora al borsiccino , ed ora dall'ai* 
tra parie. ■ ■ < - ■ . 

IVelle crespe della mia eravate uno . 
o due punii eransi rolli ->- la bella filla- 
de -eh ambre , senza dir parola, preso 
fuori un picciolo stucchiti, ne cavò 
un sottile ago , e li cucì — io pre- 
viddi che questo comprometterebbe 
la gloria, della giornata; e siccome 
nell'atto di cucire essa mi , aveva; pas- ■ 
salo e ripassalo la sua mano aitraver-r 
so il .collo , io sentii scuotere gli al- • 
lori , de' quali m' imagino di avere, 
intrecciato il capo. ■ ' -, 

Camminando gli si era rotta 1' affib- 
biatura di ima scarpa, e la fibbia- no- 
eta pendente — Vedete , mi disse In 
bella fiUe-de-chambrc , tenendo allo ■ 
il suo piede — io non potrei per cer»- 1 
to che attaccarvi la fibbia sin a che ■ 
ritorno , mettendovela a suo sito -^-< 
allora alzando anche P altro piede st • 
vedeva ch'erano tulli duo drilli — ■ 
nel far ciò tutto ad un tratto — la 
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bella fiUe-tfo-ckamère inevitabilmente 
pcrdttie l'equilibrio — ed allora — ■'< 

Gap, LI. 

La Vittoriu. 

Sì — ed «Itera? — o voi ebe a le- 
sta fredda, ed a«uore tranquillo , po- 
tete ragionare , o mascherare le vostre 
passioni — ditemi , qua! delitto è mai 
se !' nomo ne nutre alcuna ? ovverò 
come" mai può lo spirito suo corri- 
spondere al primo degli spimi , se 
non le domina? 

Se la natura ha ordito il lavoro 
della sua gentilezza in maniera che 
vi ai trovino intesami alcuni slami di 
amore e di desiderio — è certo ebe 
il suo lavorò sciogli erassi tutto qua- 
lora questi si traggano fuori. — Mo- 
strami tati stoici , o Supremo Rettore 
della Natura! io dissi a me stesso — 
Dove mai mi collocherà la tua prov- 
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videnza per mettere alla prova la mia 
TÌrtii. — Dov'è per rae il pericolo? 

— Dove la mia situazione ? — « lascia- 
mi sentire i movimenti che da essa . 
ve nascono, e che mi sono proprj 
in quanto son uomo. — Se io li avrò 
diretti da saggio — ne lascierò in tua 
mano l'esito, perchè tu ci hai creati 

— e non noi da per noi. — 
Terminato questo indirizzo , io presi 

la bella fiile-de-chambre per mano , 
e la feci sortire di camera — essai» 
tenne presso di me sino a che chiusi 
la porta, e che misi la chiave iu ta- 
sca — ed allora — la vittoria essen- 
do assolutamente decisiva — per la 
prima volta gli accostai le labbra alla 
sua guancia, finalmente presagli di 
nuovo- la mano la condussi salva alla 
porta deti'hóteL 
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C a p. L IL 

// Mistero. ■-. 

Qualora un uomo conosca il cuore , 
egli deve pur . capire eh' era impossi- 
bile ch'io me ne ritornassi subito in 
camera — questo sarebbe sialo tocca- 
re un freddo tasto , con uno terza più 
bassa di luì , sulla chiusa di un pezzo i 
dì musica, la quale avevami destati 
i più ahi affetti — perciò > quando 
lasciai la mano della bella fdle-de-- 
chambre, io me ne stelli per qualche 
momento sulla porla dell' hótcl guar- ■ 
dando ognuno che passava, e con-, 
geuurando sopra ciascuno , sino a che 
potei fissare la mia attenzione sopra 
di un solo oggetto, il quale confuse 
ogni sorta di ragionamento in lo ino 
ad esso luì. 

Quest'eia un uomo alto di statina", 
dì aspetto filosofico, serio, di sguar- 
do mesto, il quale andava lentamente 
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passeggiando su e giù per la contra- 
da, facendo un giro di circa sessanta 
passi da ogni parte della strada deli' ho- 
tel — egli mostrava di avere circa 
cinquantadue anni — teneva sotto il 
braccio un picciol bastone — era ve- 
stilo con giubba , corpetto e calzoni 
di colore oscuro , che mostravano di 
avere servito molli anni — erano però 
decenti , e si scorgeva nella sua per- 
sona un certo che di propreté fru- 
gale, Dal porgere il suo cappello , e 
dulia sua altitudine ad avvicinarsi per 
istrada a qualche buona persona, i ile- 
vai ch'egli chiedeva l'elemosina : quin- 
di presi di lasca qualche soldo per 
darglielo quando nel suo giro fosse 
giunto a me. — Egli mi oltrepassò 
senza dimandarmi niente — eppure 
cinque passi prima egli aveva chiesto 
carità ad una donnetta. — Era più 
probabile che potessi dargliene io , dì 
quello che dessa — appena aveva egli 
ìiieesto alla donna che porse il suo 
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oappello ad all'altra che (lassava per 
istrada. — Veniva a tento passo un 
vecchio gentiluomo — e , dopo di 
lui, un giovane galante. Egli la* 
sciolti tutli due andare senza chiedere 
loro niente: stetti mezz'ora ad osser- 
varlo , ed intanto aveva egli fatto una 
dozzina di giri dall' innanzi all' indie- 
tro seguendo sempre invariabilmente 
lo slesso piano. 

Due cose molto, singolari occupa- 
rono il mio pensiero su questo aned- 
doto , e non fuor di ragione ■ — la prima 
era , per qua! motivo quest'uomo chie- 
desse elemosina soltanto alle donne — 
e la seeouda — cosa egli dicesse loro» 
e qual sorte di eloquenza potesse im- 
piegare , la quale intenerisse il loro 
cuore , «h'egK conosceva essere vano 
di sollecitare in preferenza di quello 
degli uomini. 

Due altre circostanze ancora comi 
placavano questo mistero — 1' una sì 
era ch'egli ad ogni donna parlava 
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all' orecchio, per palesargli quello che 
aveva a dirgli , ed in uua maniera che 
pareva più ud secreto di quello che 
una dimanda i — l'altra, ch'egli sem- 
pre riusciva — mai fermò egli una 
donna la quale non abbia presa la 
sua borsa, e datogli qualche cosa. 

Non potei immaginare il modo di 
spiegare questo fenomeno, 

Tale occasione mi esibì un enigma 
per divertirmi il resto della sera, per- 
ciò me ne andai di sopra nella mia 
camera, ■-'».- 

- Cip. LUÌ. - ■■■ 

H caso di coscienza. 

Il padrone deft'hótel mi venne tosto 
dietro , ed entrò in cantera p«r dirmi 
che bisognava che mi cercassi altrove 
l'alloggio — Come? caro amico, gli 
dissi. — Egli mi rispose che quest'oggi- 
io era stato- per due ore chiuso io 
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camera con una giovane , e cbtf que- 
sto era contro le regole della sua 
casa. — Benìssimo, gli soggiunsi io , 
partiremo dunque in buona amicizia 
— perchè la giovane non ne ha col- 
pa, io neppure — e voi resterete come 

vi ho trovato Disse che questo 

bastava per offuscare il credilo del 
suo hóteL — Voyez-vous monsieur , 
continuò egli , mostrando il piede 
del letto dove eravamo stati seduti. — 
lo confesso eh' eranvi treccie dell'ap- 
parenza di un fatto evidente ( ma il 
mio amor proprio non permettendomi 
di entrare in alcun dettaglio su quanto 
era accaduto , lo esortai a mettere il 
suo cuore- in pace , come aveva ri- 
solto di fare anch' io quella notte , e 
■che gli • pagherei suo avere pella 
colazione. . 

, ÌVoa ci avrei badato, monsieur , 
diss' egli , se aveste avuto anche venti 
rogasse. Questo è un conto superiore , 
gli replicai interrompendolo, a quello 
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che ito fatto io — purché, aggiunse 
egli , non fosse stato. <d> giorno — 
Forse a Parigi la differenza dell'ora 
stabilisce una differenza di delitto? — 
essa forma , rispose egli , una diffe- 
renza di scandalo — Le buone distia- 
zio ni mi piacciono io fin ita mente ; e 
non posso dire che fossi molto io 
collera con quest' uomo — So bene 
esser uecessario , riprese l'albergatore, 
per un forastiere a Parigi 1' avere Y oc- 
casione di provvedersi di calze dà 
seta , di pizzi , dì manichini , et tout 
cela ( e di altro ) — e niente fa se 
viene una donna eoo un paniere da 
biancheria. Oh mia coscienaa , diss' io ,> 
essa ne aveva appunto uno ; ma non 
ci ho guardato dentro — Dunque , 
moiisieur^ ùiss* egli , non ovete com-- 
perato niente — Niente affatto since- 
ramente , gli risposi — Perchè , sog- 
giunse egli , sarei per raccomandarvi 
una donna che vi servirebbe en cori' 
science — ma mi occorra di vederi» 
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questa sera , io gli replicai — Mi sa- 
lmo semplicemente, e se ne andò. 

Ora trionferò io, dissi , sopra questo 
maitre d'hotel — e come dunque? — 
Gli farò vedere che conosco esser egli 
un uomo rozzo e vilano — Ma come? 
— : Coinè! — Io era sul punto di dire 
ohe questo avrebbe salvato gli altri 
_ Non era buono per me a dare 
una sinistra risposta. — Il mio pro- 
getto era fondato piii sopra un poeo 
di animosità di quello che su qualche 
ragione, e n'era malcontente prima 
di eseguirlo- 

Dopo pochi minuti la grisette Tenne 
^colsuo paniere di pizzi. — Io mi pro- 
posi di non comperare niente a nessun 
patto. 

La grisette mi fece vedere tutta la 
sua mercaóeìa — io era difficile da 
contentare: ed essa Tolcva fingere di 
ooq capirlo; aperse il suo picciolo 
magazzino , mi pose in vista lutti i 
tuoi pizzi 1' ud dopo S (diro — li spiegò ; 
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e tornò a piegarli lutti colla piò. pa- 
ziente dolcezza — Che comperassi — 
0 no — essa mi avrebbe ceduto ogni 
cosa pel prezzo che avessi voluto — la 
povera creatura sembrava premurosa 
di guadagnare un soldo ; e fece di 
tutto per vincermi , non però con molto 
artificio, ma con una maniera che 
trovai semplice ed aggradevole. 

Se l' uomo non ha ua fondò dì 
onesta furberia , tanto peggio — ■ il 
mio cuore cedette, e mi appigliai alla 
seconda risoluzione con tanta flemma 
come lo aveva fallo colla prima — ; 
Perchè punire in una persona la col- 
pa dì un' altra ? se questa donna è 
tributaria al tiranno albergatore , io 
riflettei, guardandola in volto, tanto 
piò crudo sarebbe il mio cuore. 

Se io nou avessi avuto in borsa piò 
di quattro louis d'or, nou poteva far 
meglio che levarmi , é licenziarla dopo 
averne speso ire in un pajo di ma- 
nichini. 
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— II padrone dell' hotel dividerà 
con essa il guadagno — non importa — s 
allora io ho soltanto pagalo quello 
che qualche altro pover' uomo pagò 
prima di me, per un'azione eli egli * 
non poteva fare, oà a cui non poteva 
pensare, . • - - 

CAP. hi il. 

V enigma. 

.Allorché La Flcur sali per servirmi 
a cena i mi narrò che V albergatore 
sentiva gran rincrescimento peli' af- 
fronto fattomi col "sollecitarmi a pren- 
dere altro alloggio. 
. Un uomo a cui piace la tranquillità 
del riposo nella notte non conserva 
nel suo cuore auimosiiit alcuna, pur- 
ché possa estinguerla ■ — perciò ordi- 
nai a La-Fleur di dirgli che a me 
pure dispiaceva di avergliene dato 
Y occasione — e ditegli anche , se 
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volete* , gli aggiunsi , che se la gio- 
vane ritornasse a dimandarmi , io non 
la riceverò. - , 1 - ... .-.-i - m ' -, 

Quest'era no sacrificio che faceva 
non a lui, ma a me,- avendo- preso 
la risoluzione , dopo un cimento cos'i 
arduo , -di non espormi ad aln i ri- 
schii,, ma -di andarmene da Parigi, 
so fosse sialo possibile , con tutta la 
virtù con cui ■ vi eia venuto. 

C'est derogar à la noblesse , Mon- \ 
sieur , disse La Flsur , chinandosi sino 
a terra — Et encore ', monsieur ,,coa-, 
l'iouò egli, poieie cangiare i vostri sen- 
timenti ; — e- se ( par hazard ) egli 
sì compiacesse di scherzare ■ — Non 
iscorgo scherzi in questo , gli risposi j 
interrompendolo. — 

Mori Dieu ! disse La FleUr — e<j 
andò via. 

Un'ora dopo egli venne per met- 
termi a letto , ed era più obbligante 
e manieroso del solito — aveva sai 
labbri qualche cosa da dirmi o da 
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dimandarmi senza poterla proferire; 
non giungeva a pensare che cosa fosse , 
ed in vero mi applicai qualche poco 
per indovinai la , ma aveva un altro 
enigma, che molto più interessava la 
mia fantasia ; questo era appunto quello 
dell' uomo che cercava l'elemosina 
dinnanzi la porta dell' hotel — avrei 
pagato qualunque cosa per andarne 
al fondo ; e ciò per mera curiosità — 
in generale questo è un principio di 
ricerca così vile, ch'io non ne gua- 
dagnerei due soldi — ina io riguardava 
il secreto di muovere con tanta cer- 
tezza il cuore delle donne , per lo 
meno eguale a quello della pietra fi- 
losofate; se fossi stato padrone delle 
due Indie , ue avrei regalato una per 
possederlo anch' io. 

Io lo agitai quasi tutta la notte nella 
mia metile e me ne applicai con se- 
rietà : ed allo svegliarmi la manina , 
aveva lo spirito tanto conturbato pe' 
mici- sogni, quanto lo fu ma) quello 
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del Kc' di Babilonia pe'suoì; e Don 
ci metierei dubbio ad assicurare che 
essi avrebbero dato a pensare a tulli i 
dotti di Parigi, quanto quelli del Ro 
dì Babilonia occuparono i sapienti 
della Caldea , onde darne la spiega- 
zione. 

Gap. LIV. 
La Domenica. 

Era una domenica ; e quando La 
Fleur venoe a svegliarmi portandomi 
il caffè , U pane, ed il butirro, lo viddi 
vestito con lama gala che appena il 
conosceva. ; 

Iò era restato d' accordo con lui a 
Montreuil che gli avrei dato un cap- 
pello nuovo bordato in argento e col 
suo bottone simile , e quattro louis 
d'or pour s'adoniser , allorché fossimo 
stati a Parigi ; ed il povero uomo , 
per fargli giustizia , aveva eoa questo 
soldo fatto miracoli. 




Digitized by Google 



a53 

■ Egli s' era comperato un bel e buon 
giubetto di scartato, ed un paio di 
calzoni simili questo vestito non 
era stato poi-tato , come egli disse , 
tieppur per il consumo di uno scudo 
. ~^io desiderava eli' egli fosse sforzato 
a parlarmi — pareva tanto nuovo , 
che quantunque io sapessi non essere 
possibile, nonostante mi sarei piutto- 
sto dato a credere ch'io glielo avessi 
comperato nuovo, di quello che fosse 
sortito dalla rue de la Fripèrie. 

Questa decenza è quella che fa 
molto piacere a Parigi. 

Aveva egli inoltre comperato un 
bel corpetto di raso ricamato di buon 
gusto — questo era un poco pio, vec- 
chio , tuttavia era decente — il ricamo 
d' oro era stato levato via', ed in ge- 
nerale esso era piuttosto ondeggiato 
siccome poi il colore hleu non era 
molto intenso , esso si univa a mera- 
viglia col giubetto ed i calzoni-: collo 
6lesso denaro aveva egli pure còra> 
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parato un anello nuovo ed un so/i'faire > 
ed aveva costretto il fripier à dargli 
un pajo di legacele d' oro da porre 
al basso del ginocchio de' calzoni — 
Erasi egli pure provveduto cod cinque 
lire del suo denaro un pajo di mani- 
chini di mussolina ben ricamali — ■ e 
con altre cinque lire un pojo di cal- 
zette bianche di seta — e per finirla 
la, natura gli aveva dato una bellissima 
figura senza che gli costasse un soldo. 

Egli venne in camera cosi vestito , 
pettinato a . tutta moda , e con Un 
grazioso bouquet . sni giuhetto — * io 
uua parola ogni cosa d'intorno a lui 
spirava festività, lo che subito mi fé* 
pensare che fosse domenica — cora*- 
binando insieme queste due idee, mi 
cadde subito in testa che la cosa che 
egli mostrava di volermi dire la sera 
precedente, si era di lasciarlo impie- 
gare la giornata come costumasi da 
tutti a Parigi. Non aveva io ancora 
ben formata questa, congettura) che 
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La Fleur colla massima umiltà , mi 
pregò di concedergli quel giorno , 
pour /aire le galani vis-àvis de sa 
maitresse ( per fare il galante coli» 
sua bella. ) 

Ora quest 1 era p recisamente ciò che 
m'era prefisso di fare io stesso, vis- 
a-vis madame de /?: — per tale og- 
getto aveva ritenuto la remise , ed era 
soddisfare la mia ambizione 1' andarvi 
con un servo così Leu vestilo rome 
La Fleur, onde negargliene il per- 
messo: io non poteva servirmi di lui 
io miglior incontro.' v- '". 

Ma io questi intrichi devesi piutto- 
sto usare sentimento di quello che 
ragione — tutta la gente da servizio 
procede ne* suoi contratti colla libertà 
e non eolla natura.- sono essi pure di 
carne e di sangue, ed hanno del pari 
che i loro padroni le loro pieciole va- 
«ilaedesiderj in mezzo al luogo stesso 
di servitù — -certamente , essi hanno 
posto le hi™ privazioni a mercede — 
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e le loro aspettazioni sono così poco 
ragionevoli , che bene spesso io le 
disapproverei , se la loro condizione 
mi ponesse solo al caso di poterlo fare. 

Ecco! — Ecco io sono tuo servi- 
tore — e mi spoglio ad uu tratto dell' 
autorità di padrone. — • 

— Tu sarai in libertà, La Fleur, 
diss' io. 

— E qual maitresse , La Fleur, gli 
dissi , puoi tu aver trovato in si poco 
tempo che sei a Parigi? ed egli ri- 
spose, toccandosi il petto culla mano , 
eh' essa era una deinoiselle della casa 
d'i monsieur le comte de B — La 
Fleur aveva ua cuore fatto per la so- 
cietà , e per dire di lui la verità, non 
lasciava passare le occasioni come fa- 
ceva il suo padrone — cosicché o in 
una maniera o nell' altra — ma come 
— il cielo lo sa — egli aveva con- 
tratto relazione colla demoisclle nel 
salire la scala, intanto ch'io mi trat- 
teneva pel mio passaporto; e come io 

Num. 7. L 
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ebbi tempo sufficiente per acquistarmi 
iì cuore del eonte pel mio interesse , 
così La FLeur ne ebbe abbastanza 
per impiegarsi ad innamorare quello 
della sua serva — Sembra che la fa- 
miglili fosse a Parigi in quel giorno , 
ed egli aveva avuto seco lei, e eoa 
due o tre altri domestici del conte una 
partita sopra i houlevards ( bastioni 
della città. ) 

Gente felice ! che una volta per 
settimana siete almeu sicura di rie- 
porre tutte Je vostre cure , e di darvi 
alla danza, al canto, alla gioja, e di 
alleviarvi il peso delle vostre soffe- 
renze , lo che umilia lo spirito delle 
altre condizioni sulla terra. 

C»p. LV. 

Il Frammento. 

La Fleur mi aveva dato occasione 
di divertirmi per quel giorno un poco 
pih di quello eh* erami proposto , o 
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«li quello clic ci fossimo imaginati 
ambedue. 

Mi aveva egli portato il butirro so- 
pra una foglia di vigna; e come fa- 
ceva caldo , e che andava' a prenderlo 
di lontano, aveva procurato di pre- 
Venirne lo squagliamento frapponendo 
un foglio di carta ordinaria fra la sua 
mano c la foglia di vigna — ma questo 
essendo slato appena sufficiente , io 
gli dissi di metterlo sulla tavola qual 
si era; ed avendo risolto di stare in 
casa tutto il giorno , feci eh' egli mi 
chiamasse di sopra il traiteur onde 
ordinare il mio pranzo , e che mi la- 
sciasse far la colazione da me solo. 

Terminato il butirro , io gettai la 
foglia di vigna fuori della finestra , e 
slava per fare lo stesso della corta — 
ma fermandomi a leggere prima una 
linea , e dopo questa un'altra ec cre- 
detti che meritasse di essere letta tutta , 
quindi chiusi la finestra , e mi vì sedetti 
accanto per intraprendere la lettura. 

L x 
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Lo scritto era della gìh passata epoca 
francese di Rabelais , e per quello 
che potei capire, doveva essere di 
Rabelais slesso — esso era inoltre in 
carattere gotico e tanto guasto per 
l'umidità , e per la vetustà che ehi» 
gran fatica a capirlo — io gettai via 
il foglio , e scrissi una lettera ad Eu- 
genio — dopo lo ripresi ancora, e di 
nuovo impazzii su di esso — ed allora 
per risarcirmi della fatica , scrissi una 
lettera ad Eliza — Non potei abban- 
donarne il pensiero: e la difficoltà di 
intenderlo ine ne accresceva il desi- 
derio. 

Io pranzai , e quindi avendo ravvi- 
vato la mente con una bottiglia di 
Borgogna, mi vi riposi — dopo due o 
tre ore di applicazione , con quasi tanta 
serietà quanta mai Gruter o Jacopo 
Spon ne misero per rilevare una sciocca 
iscrizione , credetti di averne inteso il 
penso; ma per assicurarmene il miglior 
modo era, a mio parere, quello di 
>. - i 
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tradurlo in inglese , e vedete qual ef- 
fetto vi avrebbe esso fatto io quella 
lingua — mi vi applicai eoa tulio il co- 
modo nella guisa di un uomo' che si 
perde in picciolo cose, scrivendo in- 
terro ttaniente — poi facendo una o due 
passeggiate— indi guardando dalla fine- 
stra la genie che passava; dì maniera 
che giunsi alle uove ore prima di averlo 
terminalo — Allora mi misi a leggere la 
traduzione , ed era del tenore seguente. 

Cap. LVI. v - 

Il Frammento, 

. — Ora , siccome la moglie del no- 
taro dispulò col notaro la questione 
con troppo calore — Io desidero , disso 
il notaro, (gettando via la pergamena) 
che si chiami un altro notaro al solo 
oggetto di stabilire ed attestare tulio 
ciò. — . . 

— E cosa fareste allora, monsieurì 
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dìss'ella, levandosi in piedi coti fretta 
— la moglie del notaro era una don- 
na di buon «more , ed il notaro cre- 
dette bene lo schivare un uragano 
dandogli una risposta gentile — Vor- 
rei andare, rispose 'egli , a letto — Voi 
potete andare anche al diavolo, re- 
plicò la moglie del notaro. 

Avvegnaché però in casa non si 
trovava che un solo letto, le altre 
stame non essendo anmiobiglìaie , a 
seconda del costume di Parigi ; ed il 
notaro non avendo piacere di dormire 
nello stesso letto che una donna la 
quale io quél punto l'aveva lutto in 
un colpo mandato al diavolo, sorli 
di casa col suo cappello, col suo ba- 
stone e con ut) corto mantello , per- 
ché faceva freddo, e si mise a pas- 
seggiare con incomodo nei contorni 
del Pont-neuf. 

Tutti quelli che sono passati pel 
Pontn-euf devono confessare ch'esso 
è il pth nobile — il p& bello — U 
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più magnifico — ■ il pili grande — il 
più lungo — il più largo' di tatti 1 
pouti che furono mai fabbricali, cho 
unisce insieme due terre sopra la tac- 
cia del globo terracqueo. 

Da tutto ciò apparisce quasi, che 
V autore di questo frammento non 
sta stato un Francese. 

Il massimo male, che ì Teologi ed 
ì Dottori della Sorbonne possono ad- 
durre contro di esso , si è che se a 
Parigi od intorno a Parigi si levi un 
gran vento, questo viene ivi L cs lu- 
mia to co' sacre-dieu più che in qua- 
lunque altra parte scoperta di tutta 
la citta — e per una ragione buona 
ed urgente , messieurs ; perchè que- 
sto vento vi viene incontro senza gri- 
dare garde donc , e con tali soffii ira- 
previsibili che fra i pochi che lo at- 
traversano col cappello in capo , non 
ve n'ha uno che non azzardi due 
lire e mezza che ne sono l'intiera 
spesa. 
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Nel punto che il povero notaro 
passava vicino ad una sentinella spen- 
sieratamente gli cadde in terra il ba- 
stone dalla parte di essa; nel prenderlo 
su, la sua puuta erasi impegnata nella 
bordatura del cappello della sentinel- 
la , e lo alzò sopra le punte di ferro 
che stanno sulla balaustrata tali' affatt3 
terso la Seine. 

— Fa un gran cattivo vento , disse 
un barcaiuolo , che lo aveva pescato , 
ed esso non soffia niente di buono. 

La sentinella era un gascon; lo polì 
subito col suo bruschetto» e puntò il 
auo fucile. 

A quei tempi si dava fuoco ai fu-i 
cili colle miccie ; ed essendo ad una 
vecchia stata portata via dal vento 
sul fine del ponte, una lanterna di 
carta, si era dessa fatta prestare la 
miccia della sentinella per aver lu- 
me ad andarla cercare. — Questo ac- 
cidente somministrò un buon momento 
al sangue del gascon di riscaldarsi e 
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di convertirlo a suo vantaggio. — Fa 
un gran cattivo vento diss' egli , 
prendendo di capo al notaro il suo 
cappello , e legittimando questa rapi- 
na col detto del barcaiuolo. 

Il povero notaro traversò il ponte , 
e passando lungo la rue Dauphine 
nel sobborgo di S, 1 Gennain, si que- 
relava , camminando , nella seguente 
forma. " , 

Sventurato eli' io sono! disse il no- 
taro, a dover essere tutta la mia vita 
il bersaglio degli uragani — - nato per 
avere sempre ovunque io me ne va- 
da puntala contro di me, e contro 
della mia professione la furia della 
maldicenza — sforzato col matrimonio 
dal tuono della chiesa alla continua 
procella dì una donna — scacciato 
dalla mia casa dai turbini domestici — 
privato del mio cappello da quelli del 
ponte — a capo nudo in una notte 
ventosa, alla discrezione della serie 
dei flutti , e degli accidenti — dove 
L 5 
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potrò mai -porrti i) mio capo ! — o 
sciagurato ! qual vento può spirare 
buono per te , dai trentadue punti 
dell'universo circuito come esso spira 
per tutti gli altri tuoi simili! 

Mentre il notaro passava , così la- 
gnandosi, per una slradella oscura, 
ima voee invitava una ragazza perchè 
andasse a chiamare il notaro ch'era 
più vicino — ora il notaro essendo 
il più vicino , e prevalendosi del mo- 
mento , avanzò per entrare nella casa j 
quivi , passato un diroccalo salone , 
venne ad una gran camera sprovve- 
duta d' ogni mobile ad eccezione di 
una lunga asta militare — una corazza 
s_ una vecchia spada ruggine , ed 
una bandoliera , appeso il tutto al 
.muro in quattro siù equidistanti. 
- Ùa vecchio , che ad un tempo era 
staio un gentiluomo , e che sarebbe 
ancora stato nobile , se la decadenza 
del suo staio non gli avesse corrono 
il siugne , io stava lello sostenendosi 
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il capo con una mano ; un tavolino 
con sopra una candela accesa eragli 
posta accanto , ed accosto al tavolino 
una sedia — il notaro vi si assise so- 
pra; e tirando fuori di lasca il suo 
calamajo portatile , uno o due fogli 
di carta , se li pose davanti , filial- 
mente prendendo colla sua penna l'iflfl 
chiostro si dispose a ricevere l'ultima 
volontà e testamento del gentiluomo. 

Oh 1 signor notaro, gli disse il gentil 
uomo levandosi un poco , non ho 
nulla da lasciare che possa neppur 
pagare le spese del testamento, fuor- 
ché la mia propria storia , per cui 
non morrei in pace se non la lasciassi 
al mondo per legato ; il guadagno 
proveniente da essa lo lascio a voi 
in ricompensa del tempo impiegato 
per riceverla — essa è tanto strava- 
gante che tulio il genere umano la 
leggerà — essa formerà lo stato della 
vostra famiglia — Il notaro prese una 
seconda volta l'inchiostro. — Onni- 
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possente direttore di ogni accidente 
della mia vita ! disse il vecchio gen- 
tiluomo , guardando in alto con tutta 
.serietà , ed alzando le maui al cielo — 
tu , il cut braccio mi fece passare per 
un gì intricalo laberinlo di strani eventi 
sopra questa scena di desolazione , as- 
sisti la debole memoria di un vec- 
chio e di uu uomo infermo, e mo- 
riente — diriggi la mia lingua collo 
spirito dell'eterna tua aerila, accioc- 
ché questo straniero non registri che 
quanto sta scritto in quel lihro , dalle 
memorie del quale, diss'egu, unen- 
do insieme le mani, pende o la mia 
condanna, o il mio premio! — Il no- 
taro alzò su la punta della sua penna 
fra la candela , ed i suoi occhi. — 

— Essa è una storia , signor nota- 
ro, disse il gentiluomo, che scuoterà 
tulli gli affetti che si danno in natu- 
ra — <■ essa colpirà il cuore umano , e 
muoverà a pietà quello della crudeltà 
stessa, •— 
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II notare ardeva dal desiderio di 
cominciare , e per la terza volta im- 
merse la sua penna nel calamajo — 
allora il vecchio gentiluomo voltatosi 
nn poco più verso il notaro, comin- 
ciò in questi accenti a dettargli la sua 
storia — 

— Dov' è il resto di essa , o La 
Fleur ? io gridai , mentre appunto 
egli entrava io camera. 

Cap. LVU 

II Frammento ed il Bouquet. 

Allorché La Fleur si accostò al 
mio tavolino, e che mi chiese cosa 
mi faceva hisogno , m' informò che 
oon vi erano che due altri fogli dà 
quella storia , coi quali egli aveva in- ' 
volto i fusti dei fiori di un bouquet , 
acciò slessero uniti ; del qual bouquet 
egli aveva fatto presente alla demoi- ) 
selle sui boulevard* — ed io , ti pre- 
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go , gli dissi, La Fleur, ritorna da 
essa aWhótel del conte de B — e 
guarda se puoi ancora trovarli — non 
c'è dubbio, disse La Fleur , e vi 
accorse subito. 

In un momento il poverino ne rin- 
venne ansante , e con segni di rincre- 
sciménto maggiore di quello ch'egli 
poteva concepire per non avere tro- 
vato i foglj t- juste cieli in meno 
di due minuti che il pover uomo gli 
aveva dato un tenero addio — la sua 
maitresse infedele aveva dato il suo 
gage d'amour ( il boquet ) ad uno 
staffiere del conte — lo staffiere ad 
una cucitrice — e questa ad un suo- 
natore, e con e"sso anche i fogli che 
ni' interessavano — entrambi ehbimo 
la nostra parte in questa sciagura — 
io diedi un sospiro — e La Fleur 
mi fece eco all' orecchio. 

Ah perfida! gridò La Fleur — A 
sfortunato! gli diss'io. 

fion me ne sarei mortificato tanto , 
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monsieur, rispose La Fleur, se d'essa 
lo avesse perduto — nè io , La Fleur , 
gli soggiunsi, se l'avessi trovato. 

Quello eh' io abbia fatto dopo , 
comprenderassi da quel che segue. 

Cap. L Y UL 

; ' \ ' 

L' atto dì carità. ■ ^ J . 

Chi o sdegna o teme d'inoltrarsi 
in un cammino oscuro , può essere 
un buonissimo uomo , e proprio per 
ceuto imprese; ma non per esser un 
buon viaggiatore sentimentale. Io 
faccio poco calcolo delle molte cose 
che di chiaro mezzogiorno veggo ac- 
cadere sulle pubbliche strade — La 
ìVatura ha della riserva , e detèsta dì 
operare jn pubblico; ma in certi an- 
goli inosservati si vede talvolta una 
sola breve scena che merita tanta 
riflessione quanta può meritarne una 
dozzina di commedie francesi unite 
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insieme — quantunque fossero anche 
belle — e quando io ho per le mani 
affari più graziosi del solito , siccome 
questi sono adattati ai predicatori pre- 
cisamente come ad eroi , io ne traggo 
il soggetto di un sermone — e per 
testo — « Cappadocia , Pontus ed 
Asia, Frigia e Panfilia » — mi riesce 
quanto qualunque altro preso dalla 
Biblia. Alla sorlila del teatro evvi una 
strada stretta ed oscura , per dove 
vanno quelli che vogliono prendere il 
fiacre , oppure che desiderano di an- 
darsene senza incomodo a piedi al- 
lorché l'opera e terminata. Al prin- 
cipio di questa strada, cioè alla porta 
del teatro, evvi uu lume, il quale 
non dà chiaro che appena sino alla 
metà di essa — questo serve più per 
ornamento che per utile: sembra una 
stella fissa dell'ultima grandezza ; arde 
è niente più — giovando pochissimo 
a chi vi passa. 

Passeggiando per questa strada io 
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vi 'Idi , nclP avvicinarmi di cinque o 
sei passi all'ingresso del teatro, due 
signore prese a braccio , appoggiale 
col dorso ai muro , che andavano , 
secondo quello ch'io m' imaginava , 
in cerca di un fiacre — allorché fu- 
rono vicino al detto ingresso, io cre- 
dei eh' esse avessero il diritto di en- 
trarvi prime; perciò mi tenni lungi 
da esse poco .più di un passo , ed 
andai adagio — siceome io era vestito 
di nero, appena mi si vedeva. 

Quella che mi eia piìi vicina aveva 
l' apparenza e la statura di una donna 
di circa treutasei anni; l'altra della 
stessa figura mostrava essere di qua- 
ranta; non avevano segno alcuno di 
essere maritate o vedove — sembra- 
vano due oneste sorelle vestali incon- 
taminate ancora dagli accarezzamenti 
e dagli affettuosi saluti. Io avrei de- 
siderato di renderle felici — la loro 
felicità, per quella notte , era fissata 
in altra parte ed in altro modo. 
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- Una voce bassa colla piii graziosa, 
maniera, e terminatile con una dolce 
cadenza, soni d'in mezzo ad esse chie- 
dendo per amore del ciclo un pezzo 
da dodici soldi. Era per me singolare 
che un questuante fissasse la somma ■ 
dell'elemosina — e che questa do- 
vesse essere dodici volte maggiore di 
quello che si usa a dare all'oscuro. 
Esse ne parvero amendue sorprese 
quanto me — Dodici soldi! disse UDa 
— un pezzo da dodici soldi ! disse 
l'altra — e non replicarono altro, 

11 povero questuante rispose, che 
egli non sapeva 'chiedere meno a si- 
gnore della loro portala; e chinò il 
capo sino a terra. 

Hu ! dissero esse — non abbiamo 
denaro. 

Il questuante tacque un poco, e 
poi reiterò la sua dimanda. 
" Non chiudete per carità, di ss' egli , 
mie galanti signorine, le orecchie alla 
mia voce — sulla nostra parola, o 
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galantuomo! disse la più giovane, non 
abbiamo moneta — Dio vi benedica* 
soggiunse il povero , e moltiplichi 
quei piaceri che potete Ilare agli altri 
senza ricambio — io viddi che la so- 
rella pili vecchia si mise la mano in 
tasca — vedrò, diss' ella, se ho un 
soldo — un soldo! datemene dodici, 
rispose il questuante ; la Natura fu 
generosa verso di voi, e voi siatelo 
verso un pover' uomo. 

Io lo sarei, caro amico , con tutto 
il cuore , disse la più giovane , se 
avessi denaro. 

Mia bella caritatevole ! disse il po- 
vero rivoltosi alla più vecchia — cosa 
altro mai fuorché la vostra umanità e 
la vostra bontà può reudere sì lucenti 
i pietosi occhi vostri, ch'essi sorpas- 
sano lo splendore del giorno anche 
in quest'oscuro sito ? e cosa è mai ciò 
che fece ili voi due tanto parlare il 
marquis de Santerre e suo fratello, 
allorché passarono di qui. 
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Le due signore parvero scosse da 
queste parole; e prontamente amen- 
due al tempo slesso misero la mano 
in saccoccia^ cavandone ognuna un 
pezzo di dodici soldi. 

La dispula fra essa ed il questuarne 
aveva Unito — quando ne insorse tra 
esse ua' altra, per vedere qual di esse 
gli avrebbe fatto la carità del pezzo 
di dodici soldi — alla Gue glielo die- 
dero tutte e due insieme , ed il pover 
uomo andò via. 

Cap. LIX. 

V enigma spiegato. V\ 

Io corsi dietro al questuante : era 
egli precisamene quello che mi aveva 
tanto sorpreso eolla sua riuscita nel 
chiedere carità alle donne suHa strada 
de l'hotel — capii subito qual era il 
suo secreto , od almeno la base di 
esso; — non era che adulazione. 
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O fonte di delìzia! oh come tu 
ravvivi la natura ! o come ti sono 
schiave tutte le sue forze , e tutte le 
sue debolezze! oh quanto LI a □demento 
t'immedesimi tu al sangue, e lo fai 
traversare pe' più tortuosi e stretti 
canali sino al cuore! 

Il questuante , avendo in quest' oc- 
casione avuto tutto il tempo, ne aveva 
dato una gran dose: e nou v'ha dub- 
bio eh' egli avesse la maniera di ri- 
durla a più breve forma , a tenore 
dei diversi casi improvvisi che gli si 
presentavano nelle strade; ma come 
imaginò egli di moderarla, di addol- 
cirla, di concentrarla e di qualificarla? 
■ — Non voglio tormentarmi lo spirito 
con una tale ricerca — mi basta che 
il questuante abbia avuto due pezzi 
da dodici soldi — quelli che per vìa 
di cusa hanno tratto i maggiori pro- 
fitti, sono in caso di rendere conio 
del rimanente. 
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Cap. LX. 



Parigi. 

Noi avanziamo in questo mondo non 
tanto col prestare ad altri i proprj 
servigi , quanto con riceverne. Se si 
prende un ramo d' albero che sta per 
appassire , e che si pianti in terra , 
se si ha cura di adacquarlo, la ra- 
gioue è perchè se lo ha piantato. 

Monsieur le coatte de B — niente 
per altro che per avermi generosa- 
mente assistito nell' affare del mio 
passaporto , volle proseguire ad usar- 
mi dei favori ; nei pochi giorni che 
egli restò a Parigi , mi fé" conoscere 
ad un numero di distinte persone: e 
queste poi mi presentarono ad altre, 
e cosi in progressione. 

Io era già padrone del mio secre- 
to, precisamente in punto da trarre da 
questi onori soggetto di qualche sto- 
riali» ; e se avessi voluto , come per 
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lo più nasce , ìo avrei pranzato , ov- 
vero cenato una sola volta a tavola 
comune , e poi trasportando gli sguardi , 
e le cerimonie francesi all' ordinàrio 
costume inglese, mi sarei subito ac- 
corto di avere ceduto la coperta a 
.qualche più accogliente couv italo ; e 
per conseguenza avrei rinunciato a 
tutti i miei posti L' uu dopo l'altro,, 
per la sola ragione di non poterli oc- 
cupar tutti — Essendo così , le cose 
non andavano molto male., 

Ebbi V onore dì essere presentato 
al vecchio marquis de B — il quale 
nel tempo passato erasi distinto nella 
cour d'amour con alcuni piccioli tratti 
cavallereschi, e si era dippoi dedi- 
cato agli onori dei marziali esercizj 
— il marquis de B ■ — pretendeva di 
essersi segnalato , ma la cosa era ben 
diversa da quella ch'egli s'imagiuava. 
« Poteva ben piacergli di fare un passo 
falso in Inghilterra » ; ma chiedeva 
troppo dalle dame inglesi. Vi prego , 
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monsieur le marquis , diss' io , di stare 
dove vi trovate — Gii stessi messieurs 
anglais non possono avere ■ da esse 
un' occhiata cordiale — Il marchese 
m'invitò a cena. 

Monsieur P — era molto curioso 
intorno ai soggetti de* quali ci occu- 
pavamo — egii aveva sentito ch'erano 
di molto rilievo — sì,* io gli risposi, 
facendogli un picciolo inchino, se sa- 
pessimo in qual maniera combinarli 
ed unirli insieme. 

Con altre espressioni non mi sarei 
meritalo V invito di Monsieur P — alla 
sua accademia di musica. 

Io era stato mal presentato a ma- 
dame de V — come un esprit — e 
madame de V — era ella stessa un 
esprit; està ardeva d'impazienza di 
cedermi e di sentirmi parlare. Non 
erami ancor seduto, ch'io provvidi 
ch'essa non faceva capitale se io fossi 
o no un uomo di spirito — Io mi per- 
suasi eh' ctsa in fatto lo era — e chia- 
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ino ìt cielo in testimonio se ho seppur 
una volta schiusi i labbri. 

Madame de V. — ■ giurava a tutti 
quei ch'essa conosceva « di non avere 
mai in sua vita avuto una conversa- 
zione più utile con alcun uomo. » 

Tre sono le epoche dell' impero di 
una Francese. Essa è prima coquette 
— indi deiste — ■ finalmente devote: 
durame queste tre epoche l'impero è 
nella sua foraa — ella non fa che can- 
giar sudditi : allorché I' età di trenta- 
cinque anni o poco più. viene a spo- 
polare il suo dominio degli schiavi dell' 
amore , essa lo ripopola con quelli dell' 
infedeltà — e dopo con quelli della 
chiesa. 

Madame de V — era sul tramon- 
tare della prima di queste epoche : la 
rosea tinta si andava dileguando af- 
fatto : — essa doveva essere stata deiste 
sei anni prima ch'io avessi l'onore di 
vederla per la prima volta. 

Essa mi fece sedere sullo stesso suo 
Num. 7. M 
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prossimità intorno a punti di religione. 

Alla breve , madame de r — nu 

disse che non credeva niente. 

Io gli risposi che questo poteva 
essere un suo principio , ma che 
era certo non essere suo interesse lo 
smantellare i parapetti , senza deì quali 
non sapeva io capire in (jual maniera 
avrehbe dessa iliteso una cittadella . 
tale che la sua. — Che al mondo non 
v'era cosa più pericolosa per una bel- 
lezza, di quello «he essere deiste; — 
eh' era un àpie™ a cui mi trovava 
obbligato daJla religione , il non te- 
nerglielo nascosto ;— che nei primi 
cinque minuti ch'io mi era trattenuto 
vicino ad essa sul soffa, aveva comin- 
ciato sfarne disegni; — ma cosa sono 
qunsu disegni . 1 fuorché sentimenti di 
religione , e la persuasione eh' essi 
esistessero Del suo cuore ? 

Koì Don siamo diamanti , gli dissi 
alzandogli la mano — e fa d' uopo op- 
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porsi in ogni modo , sino a che 1' eli» 
fuggendo col tempo ci lasci io li- 
bertà; — ma mia cara signora, con- 
tinuai, Lasciandogli la mano, è ancora 
troppo — troppo buon' ora. — 

Devo dire che per tulio Parigi corre- 
va fama ch'io conveniva madame de 
V — ed essa slessa confessò a monsièur 
D — ed aWabbé M— che in, mera' 
ora io gli aveva detto assai più coso 
in prova della religione , di quello 
eh' essi conlro essa nella loro enciclo- 
pedia. — Io fui subito registrato nella 
coterie di madame de V — e per 
due anni ella mise a parte 1* epoca 
del deismo. 

Precisamente in questa coterie si 
fu , ben mi ricordo , che in mezzo ad 
un discorso, in cui mostrava io la 
necessità di una prima causa , il gio- 
vane conte de Fainéant mi condusse 
per mano al più rinculato angolo della 
camera per dirmi che il mio solitaire 
era attaccato troppo dritto al collo — 
M 2 
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esso sarebbe plus badinant , sog- 
giunse ancora, guardandosi il suo — 
ma una parola, monsieur Yorick al 
saggio. — 

— Ed al saggio , monsieur le comte , 
gH risposi, chinandomi il capo — 
basta. 

Il conte de Fainéant mi abbracciò 
col maggior ardore con cui io sia mai 
stalo abbracciato da alcun mortale. 

Per tre settimane continue, io fui 
dell' opinione di ognuno che trovava 

— Pardi] ce monsieur Yorick aautant 
d'esprit que nous autres. — Il rai~ 
sonne bien , soggiunse un altro — 
c'est un bon enfant , replico un terzo 

— E con ciò avrei mangiato , bevuto , 
e sarei stato allegro tutti i giorni di 
mia vita a Parigi; ma questo era un: 
conto disonesto — . in vista sua mi 
sentiva arrossire — pareva che fosse 
la mercede di uno schiavo — ogni 
sentimento di onore mi portava ad 
abbonirlo — quanto pift andava in- 
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Danzi, Unto più senlivami sforzato a 
riprendere il mio sistema ordinario 
quanto è questo migliore delia coterie 
— altrettanto lo è degli arlificj : — io 
languivo per la naturalezza: ed una 
notte, dopo essermi vilmente adattato 
alla conversazione di una mezza doz- 
zina, di differenti caratteri, mi sentii 
male ■ - Andai a lotto 1 — e diedi or- 
dine a La Fletti- di far preparare i 
cavalli ondo partirmene la mattina se- 
guente per l' Italia. 

Cap. LXI: 

Maria — Moulins. 

Sino ad ora io non aveva provalo 
sotto alcuna forma còsa si fosse il 
male dell'abbondanza: — viaggiando- 
pel Bourbornais , la parte più tempe- 
rata della Francia — nel tempo fe- 
stoso della vendemmia, in cui la na- 
tura versa copiosi i suoi doni sopra 
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di ognuno, ed in cui ogni occhio si 
rallegra: — accompagnato ad ogni passo 
dal suono di una musica che segna il 
tempo al lavoro , ed in mezzo all' al- 
legria di ciurme giulive nel condurre 
a casa le colle uve ■ — ed abbando- 
nato alle impressioni che nascevano , 
e che si accendevano alla vista di eia- 
schedun groppo — ognun de' quali 
era fertile di accidenti. 

Giusto cielo! — se ne sarebbero'' 
«rapimi venti volumi: — ; ma ohimè! 
non aveva che poche pagine rima- 
stemi per registraceli ia ristretto — 
e la metà di queste devo ancora 
impiegarle per la povera Maria, che 
il mio amico , il signor Shaudy , in- 
contrò vicino a Moulins. 

La storia eh' egli ne aveva fatto 
.ini aveva interessato un poco uel leg- 
gerla; ma non sì tosto che giunsi .al 
borgo di suo soggiorno , questa mi si 
rammemorò jn guisa che sentii un ir- 
resistibile impulso di andare mezza 
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lega fuori di strada e recarmi al villag- 
gio dove abitavano i suoi genitori , 
affine di averne qualche notizia. 

Io confesso che questo è andarsene 
in traccia di tristi avvenimenti , come 
il cavaliere della Melancolica Dire- 
zione ; — ma non so cosa v'abbia in 
me per cui non possa tanto perfetta- 
mente convincermi che ho un' anima , 
quanto nei momenti nei quali mi tro- 
vo immerso in questo genere di ac- 
cidenti. 

La vecchia sua madre venne alla 
jtona, i suoi sguardi mi appalesarono 
qual fosse la storia , prima neppur 
ch'essa aprisse la bocca. — Suo marito 
era già morto da un mese pel dolore, 
diss' ella della perdita dei sensi di 
Maria, ed aggiunse, che aveva te?- 
muto dapprima che la di lui morte 
avrebbe oppresso affatto lo scarso sen- 
timento rimasto ancora alla povera 
sua figlia; — ma che pel contrario il 
maggior dolore era stato per lei stessa 
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— non aveva mai pace — l'infelice 
sua figlia, diss' ella, andava con ge- 
miti continui errando per quei con- 
torni. — 

— Perchè mai languido ini batte il 
polso , nello scrivere ciò ? e cosa mai 
mosse La Fleur , il di cui cuore 
sembrava solo disposto alla gioja, ad 
asciugarsi gli occbi al solo sentire il 
racconto di questa donna ? io feci se- 
gno al postiglione di ritornarsene in 
istrada. 

Mezza lega lungi da Moulius , in 
un picciolo sentiero che cooduceva 
ad un boschetto, io scoprii la povera 
Maria seduta sotto un pioppo : — te- 
neva i suoi gomiti sopra le ginocchia, 
e si sostentava il capo con ambe le 
mani: — un ruscelletto scorreva appiè' 
dell' albero. 

Dissi al postiglione di andare avanti 
a Mouìins — ed a la Fleur di or- 
dinare la mia cena — ch'io gli sarei 
poi venuto dietro. 
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Maria era vestila di bianco , come 
l'aveva descritta il mio amico, eccetto 
che aveva la capigliatura sciolta , quan- 
do prima V. aveva legata con un na- 
strino di seta. — Sopra il suo corsa- 
letto aveva un nastro , cbe traversan- 
dogli le spalle scendeva giù sino alla 
cintura , ed alla cui estremità pendeva 
un picciol flauto. — La sua capra eragli 
stala infedele come il suo amante ; ed 
essa gli aveva sostituito un cane , cbe 
teneva legalo alla cintura con una fu- 
nicella; appena fissai l'occhio al car 
ne, essa se lo trasse vicino. — «Tu 
non mi abbandonerai , diss' ella, o 
Silvio. » La mirai negli occhi e conobbi 
eh' era più occupala dal pensiero di 
suo padre di quello che lo fosse da 
quello del suo amante, oppure della 
sua picciola capra; perche, a misura 
eh' essa li muoveva, le lagrime gli 
cadevano sulle guancie. •■ 

Io me le assisi appresso : mi permiac 
di asciugargli le lagrime col mio fazzp- 
M 5 
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letto. — Poscia collo slesso fazzoletto 

10 astersi i miei — indi i suoi — e 
dì nuovo i miei — e finalmente ancora 
i suoj: — in ciò fare io provai tali 
interne emozioni che non sono suscet- 
tìbili di essere descritte , e sono certo 
non darsi combinazione di materia 
e dir movimento capace di renderne 
conto. / 

Io sento di avere un'anima, e tutti 
i libri coi quali i materialisti infettano 

11 mondo non potranno mai convin- 
cermi in contrario. 

. ' 
Gif. LXIL 

Maria. 

Allorché Maria rientrò un poco in 
,se stessa, gli dimandai se ricordavasi 
di un uomo pallido e gracile , il quale 
due anni prima erasi seduto appresso 
£ lei ed alla sua capra. Essa mi ri- 
Jitose , che i quel tempo Ifovavasi 
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sommamente oppressa da afflizione , 
ma che se ce ricordava tuttavia per 
due ragioni — i.° perchè nonostante 
il cattivo suo stato, essa aveva /.co- 
nosciuto eh' egli sentiva pietà per essa; 
e poi , perchè la sua capra avevagli 
portato via il fazzoletto, e ch'essa per 
questo ,1' aveva bastonata : ~— mi disse 
■ pure che aveva lavato il fazzoletto in un 
ruscello , e che l'aveva tenuto sempre iu 
tasca , affine di restituirglielo qualora 
fosse ritornato , come gliene aveva 
dato una mezza promessa. Ciò detto, 
trasse dalla saccoccia il fazzoletto per 
farmelo vedere; lo aveva invo to in 
due foglie di vigna , e legato con un 
tenero ramo d'albero: — nell'atto di 
spiegarlo viddi un S. segnato in imo 
degli angoli. 

Mi disse che dopo quel tempo essa 
era andata a Roma, ed era stata una 
volta a San Pietro — che nel ritorno 
traversò gli Appenini — ch'era stata in 
Lombardia senza denaro — che aveva 
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camminato senza scarpe per le sassose 
strade della Savoja — che quanto siagli 
accaduto e quanto abbia dessa sofferto , 
ei * indicibile — ma Iddio rat tempra 
il -vento, diss' ella, per l'agnello tosato. 

Tosato invero ! gli soggiunsi io im- 
mediatamente ; oh fosti tu nel mio 
paese dove ho una capanna, io vi ti 
vorrei mettere e custodire in pace : tu 
vi manderesti il mio proprio pane e 
terresti il mìo vino: — avrei pare ri- 
guardo al tuo Silvio: — in tutte le tue 
.-manie ed in tutti i tuoi di vagamenti 
io verrei a cercarti, e ti terrei dietro : 
' — al tramontar del sole , farei la mìa 
preghiera, e. poscia tu eseguiresti coj 
flauto le tue notturne suonate, uè l' io- 
censo del mio sacrifìcio sarebbe meno 
accetto , per meritare di giugnere al 
,«ielo con quello di un cuore contrito. 

lo mi sentiva struggere nel mio in- 
ferno nel proferire queste parole , e 
Matia osservando il mio fazzoletto ai 
punto che Io traeva fuori , vidde che 
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era troppo bagnato per poter servire, 
e voleva lavarlo nel torrente — E dove 

10 asciugherete? gli chiesi io — nel 
mio seno , rispose — perchè mi servirà 
di utit medicina e ristoro. — 

Tanto ardente è il vostro cuore, le 
dissi di nuovo, o Maria? 

Io posi una mano sulla fune a cui 
sono attaccale tutte le sue disgrazie : 
— tutta accesa mi guardò iu faccia 
per qualche momento , poscia senza 
dir niente, prese il flauto e suonò 
un poco: — la fune su cui aveva io 
posto la mano si Tallenti — in un mo- 
mento o due Maria ritornò in se — 

11 flauto gli caddeite — ed ella alzossi. 
Dove andate Maria, gli chiesi — a 

Moulins, rispose — andiamoci insieme, 
gli soggiunsi — Maria passò il sno 
Li-accio sotto al mio, ed allungò al 
cane la cordicella con cui la teneva 
attaccato — ed in questo modo siamo 
entrali in Moulins. 
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; . - Maria — Moulins. 

Sebbene non pisciami dì dare saluti, 
nè di fare complimenti sulle pubbliche 
piazze , nondimeno giunti che fummo 
iu mezzo a quella di Moulins, io mi 
fermai per ricevere da Maria 1' ultimo 
sguardo, e l'ultimo addio. 

Benché Maria uou avesse una gran- 
de statura , pure^ aveva le più belle e 
gentili fatletze — 1' inflizione avevngli 
pioto negli occhi un certo carattere 
che non era lutt' affatto terreno; — 
essa era sempre -donna, — i desi de rj 
del cuore , e gli sguardi degli occhi 
proprj alla donna si rimarcavano in 
essa così vivi che se ne sarebbe po- 
tuto ricavare le traccie dal suo cer- 
vello, come quelli di Eliza dal mio, 
non aveste ella soltanto mangiato 
il mio pane, e bevuto il mio vino , 
ma Maria potrebbe morirmi in seno, 
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che sarebbe in riguardo a me semplice 
figlia. 

Adieu , poVcra sciagurata fanciulla ! 
— ricevi il balsamo che la compas- 
sione di uno straniero, viaggiando per 
qui, infonde nelle tue piaghe. — Que- 
gli che te le ha aperte due volte può 
solo eonsolidartele per sempre. 

Cap. LXIV. 

JLBorbonese. 

Io non aveva mai avulo occasione 
di rappresentarmi una folla ed un ec- 
cesso di giulive scnsaaioui, quanto nel 
viaggiare per questa provincia della 
Francia in tempo della vendemmia; 
ma seguendo la serie delle disgrazie di 
Maria, il patimento che ne provava 
mi avevano reso insensibile: in ogni 
scena di allegria io finiva col vedere 
Marta seduta sotto il pioppo in mezzo 
ai pensieri , e giunsi quasi a Lione pri- 
ma che avessi potuto scordarmene- 
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— O dolco sensibilità ! fonte perenne 
di quanto v'ha di prezioso netta no- 
stra gioja , o di penosa ne' nostri af- 
fanni! tu incateni sopra il proprio letto 
chi ti esperimenta — e tu sola sei 
quella che lo inalza al cielo — sor- 
gente eterna dei nostri sentimenti ! — 
qui voglio dipingerti: — tu sei "la di- 
vinità che si muove dentro di me » ~r 
no, perchè in ceni disastrosi momenti , 
« l'anima mia si concentra in se stes- 
sa, e si arretra alla distruzione :» — 
pura pompa di parole! — se io qualche 
gran piacere o in qualche generoso 
pensiero provo dei sentimenti — , essi 
vengono tutti da te gran sensorio del 
mondo! tu oscilli, se pur un solo ca- 
pello di nostro capo cade a terra nei 
più rimoti deserti della creazione. — 
Mosso da te, Eugenio mi tira le cor- 
tine allorché sono ne'inici languori j — 
egli sente i miei racconti di accidenti; 
ed attribuisce all'atmosfera gli urti de' 
suoi nervi. Tu accordasti alle volle 

Ì " ' . 
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qualche poco di questa sensibilità allo 
stesso rozzo abitatore delle più gelide 
montagne: — questi, trovando squarcialo 
l'agnello di un altro gregge — prorompe 
dicendo, appoggialo colla lesta al suo 
bastone e guardando con occhio pie- 
toso verso la tenera vittima — Oh ! 
foss' io arrivato Un momento prima I 

— esso è già per morire — e con 
questo il suo cuore rimane trafitto. — 

Sia pace a te , generoso pastore ; 

— io ti veggo camminare molto affan- 
nato; — ma la tua gioja si equilibrerà ; 

— perchè la capanna è l'asilo della 
felicità; — felice è pure ehi vi abiia 

— e felici sono gli agnelli che si pa- 
scono scherzosi d' intorno a voi. 

Cap. LXV. 

La -Cena. 

Al principio della salita del monte 
Taurira ; il ferro di uno dei piedi d'in- 
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«anzi del cavallo ch'era al timone ce- 
dette , U postiglione scese a terra, « 
glielo tolse affatto ponendolo in tasca: 
siccome la salita era di cinque o set 
miglia e che il nostro viaggio dipen- 
deva principalmente da questo cavallo, 

10 cercai che gli rimettesse di nuovo 

11 ferro alla meglio possibile; ma il 
postiglione aveva gettato via i chiodi; 
ed il martellìi che avevamo con noi 
non servendo a nulla senza di questi, 
io dovetti addattarmi ad andare avanti 
cos'i. 

Non ci siamo avanzali di un mezzo 
miglio che incontrando mi tratto dì 
strada molto scabrosa, la povera be- 
stia perdette anche quello dell' altro 
piede anteriore : allora io sortii dal 
calesse con tutta serietà , e vedendo 
alla sinistra una casa lontana circa un 
quarto di miglio, a gran forza potei 
indurre il postiglione ad indirizzarvisi. 
ih' aspetto della casa e de' suoi contorni t 
* misura che vi ci avvicinavamo mi 
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tranquillizzò sul mio timore. — Quest' 
era una casa di campagna circondala 
da circa verni acri di piantaggini di 
vigne, frequenti come il formento : — 
vicino alla casa medesima da una parie 
crùvi un orto di un acro e mesto, 
seminato di ogni sorta di erbaggi che 
facevano un'abbandonanza straordinaria 
per una cosa di vilici francesi; — dall' 
altra parie eravì un boschetto che som- 
ministrava loro il bisogno per colti- 
varlo; — quindi io lasciai che il po- 
stiglione si accomodasse come poteva 
— ^ ed io andai dirottamente in casa. — - 
La famiglia era composta di un vec- 
chio canuto e sua moglie , cinque o 
sei figli, ovvero generi colle loro mo- 
gli e la loro prole ridente. 

Erano tutti seduti insieme a man- 
giare la zuppa di lenticchie , uri gran 
pano di tormento era nel mezzo della 
tavola, ed un fiasco di vino ad ambe- 
due le estremità di essa prometterà 
l'allegria in tutù i commensali — pa- 
reva un festino di amore» 
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Il vecchio levossi per venirmi in- 
contro , e con tinta cordialità volle 
farmi sedere a tavola ; col mìo cuore 
io mi vi era seduto sino dal primo 
momento eh' era entrato in quel luogo , 
quindi a guisa di fìllio di famiglia io 
sedetti ; e per assumere, il più presto 
che mi fòsse possibile , questo carat- 
tere ; diedi tosto di piglio al coltello 
del vecchio, e prendendo il pane me 
ne tagliai io slesso una generosa fella; 
dopo questo , riconobbi ìiidubilaiameia- 
te negli occlùdi tutti non solo un con- 
trassegno di buona accoglienza , ma 
eziandio di un' accoglienza combinala 
ad una gratitudine. 

Fu questa? — oppure dimmi tu O 
natura, cos! altro sia sialo che mi rese 
così gustoso questo tozzo di pane: — 
ovvero spiegami a qual magico artifi- 
cio io sia debitore della delizia che 
prqvai nel suggere le stille del loro 
fiasco , e di cui il mìo palalo se ne 
ricorda gradevolmente tuttora? 
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Se la cena riuscì di mio sommo 
piacere — altrettanto mi fu gradita 
la grazia, che la seguì. 

Cap. LXVI. 

La Grazia. 

Terminatala cena, il vecchio diede 
col suo coltello un colpo sulla tavola 
— per far loro segno di prepararsi al 
ballo; nel punto stesso ch'egli diede 
questo segno, le donne e le ragazzo 
corsero insieme di dietro in una ca- 
mera a pettioarsi — e gli uomini an- 
darono alla fonte a lavarsi il volto, e 
poscia a cangiare i loro sabots , e nello 
spazio di tre minuti furono tutti pronti 
sopra un aja dinnanzi alla casa a dar 
principio. — Il vecchio e sua moglie 
vennero gli ultimi, e mi fecero sedere 
in mezzo a loro sopra un soffa di gazpn 
accanto la porta. 

Il vecchio non era stato cinquant' 
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anni prima mediocre suonatore dìvieUe 
— ed all' età iti cui trovavasì allora 
ne suonava ancora abbastanza bene: 
sua moglie lo accompagnò interrotta- 
mente col canto — unendo la sua voce 
a quella dello strumento , intanto che 
i suoi figli ed i suoi nipoti gli dan- 
zavano innanzi. 

Non urano ancora giunti alla metà 
della seconda danza , quando da . certe 
pause nei loro movimenti, nei quali 
sembravano andare tutti d' accordo , 
parvemi di poter distinguere un* ele- 
vazione di spirito maggiore di quella 
eh' è causa ovvero effetto della sem- 
plice allegrezza. lu una parola, credei 
di scorgere che quésta danza portava 
uu qualche carattere di religione ; — 
ma siccome io non era accostumato a 
vedere la religione associata a questi 
esercizj , avrei riguardato questo pen- 
siero come una di quelle ìmagiuarie 
illusioni che mi seducono eternamente , 
se il vecchio non mi avesse detto dopo 
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ir fine, che aveva costantemente usalo 
in sua vita dì chiamare : tona la .sua 
famiglia dopo, cena a danfcare ed à 
divertirsi; credendo , diss' egli , che un 
cuore contento e giulivo era il miglior 
rendimento di grazie che un illette- 
rato abitatore delle montagne potesse 
fare al cielo. — 

— .Oppure anche un dotto prelato, 

ÌO gli soggiunsi. 

u CAP. lxyjl 

Il caso di delicatezza. 

Salita che sì abbia la montagna Tau- 
rira si va subito verso Lione — adieu 
allora ad ogni rapido movimento! Que- 
sto è un viaggio da farsi con cautela; 
ed è miglior parlilo il non darsi tanta 
frena; perciò contrattai con un vet- 
turino il quale si prendesse il tempo 
necessario per condurmi con due muli 
sicuro col mio proprio calesse a Torino 
passando per la Saroja. 
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Povero popolo paziente , tranquillo 
e buono! non temere 5 il moudo non 
t'iuvidierà la ma povertà; nè il tesoro 
delle semplici tue virtù! ed oste non 
invaderà giammai le tue valli. — O 
natura ! in mezzo alle tue stravaganze 
tu tratti pur anche eoo cordialità la 
miseria che tu slessa hai costituita; — 
in mezzo alle tue grandi opere, 11» 
lasciasti poco da distribuire tanto allo 
Scita , che al Siclo ; — ma questo poco 
lo garantisti colla sicurezza e colla 
protezione ; ed i soggiorni così difesi 
e sicuri riescono i più deliziosi! 

Compianga il viaggiatore che passa 
1* ardua tortuosità ed i pericoli delle 
vostre strade — le vostre rocche — 
Ì vostri precipizj — le mal accessibili 
salite — gli orrori delle discese — le 
impraticabili montagne — e le cadute 
d' acqua che dalle più erte vele stra- 
scinano giù Immensi massi di pietra, 
e li depositano nel loro cammino.— 
Alcuui di quegli abitanti avevano speso 



Digitized by Google 



sS 9 

tatto il giorno per levare uno di quesù 
pezzi arrestatosi fra San Michele e 
Madane; il mio vetturino si portò a 
vedere com'era la strada; ci volevano 
àncora due ore di lavoro innanzi clic 
in qualche modo vi si potesse aver 
il passaggio: non c'era altro che at- 
tendere pazientemente — era un tempo 
piovoso e burrascoso ; cosicché a mo- 
tivo di esso , comò pure del neces- 
sario indugio , si vidde alla necessità 
«li fermarsi cinque miglia più indietro 
dell* ordinario , ed andare ad una 
specie di picciolo e decente albergo 
che trovavasi non lungi dalla strada. 

Io sull' istante presi possesso della 
mia camera — feci accendere un 
buon fuoco, ordinai la cena; e rin- 
graziava il cielo di non essere capi- 
tato in peggior sito — quando so- 
praggiunse una vettura cOo u%a si- 
gnora e la sua cameriera. ' 

Non «favi nell* albergo che una 
camera da dormire! quindi 1* alber- 
ivi. 7. Jf 
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gairice senza molta dclicateaea le in- 
trodusse nella mia, dicendo loro , 
quando vi furono dentro , che non 
v'era altri che uu gentiluomo inglese 
.—-.che vi si trovavano due ■ buoni 
Ietti, e che un altro pure ve ne aveva 
in un picciol camerino attiguo alla 
camera; . — la maniera con cui essa 
gli parlò di questo terzo letto non 
dava a credere ch'esso fosse molto 
buono — ad ogni maniera, diss'ella, 
cfae v'erano tre letti, e salo tre per- 
sone — *■ ed osò pura aggiungere che 
il gentiluomo farebbe tutto il possibile 
per aggiustare la cosa ; — io non lasciai 
che la signora si perdesse un mo- 
mento io congetture intorno a ciò — 
-quindi le dichiarai subito che per 
.parte mia farei tutto ciò che potessi. 
„ _.S|a siccome, questo non voleva, dice 
.ch'io gli avrei assolutamente ceduto 
la. camera , io me ne riguardai pro- 
prietario in maniera di avere il .di- 
fillo . di fargliene onpre^ — , quindi 
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volli che . la signora sedesse — le 
diedi il posto piìi caldo — feci por- 
tare di -nuovo della legna — ordinai 
all'albergatrice di accrescere il piano 
della cena , e di favorirci del miglior 
vino. 

Cinque minuti dopo die la signora 
era seduta al fuoco, cominciò a vol- 
tare indietro il capo per guardare i 
letti; e quanto -prù vi portava dessa 
gli occhi , tanto più se ne riveniva 
ripiena di perplessità — - io ebbi di- 
spiacere per lei ■ — è per me stesso — 
perchè in pochi minuti, e pei suoi 
sguardi, e pelia circostanza , io mi 
trovai imbarazzato nello stesso modo 
che la signora. , : • ; . ; • :, . 

La ragione dì questo reciproco: ion 
barazzo si era soltanto perchè i letti 
nei quali noi dovevamo dormire, troj 
Tavansi in una sola e medesima ca- 
mera; — la loro posizione poi, essendo 
essi tra loro paralleli e tanto vicini 
che appena v'era lo spazio per iu- 
N 3 
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iromettere una picciola sedia, ce lo 
accresceva ancora più -— erano ol- 
tre a ciò collocati vicino al foco- 
lare , e lo sporto io fuori del cam- 
mino da una parte e dall' altra un 
gr-orsn n ave clie traversava la camera , 
loimavano nua specie di recesso che 
«ra contrario alla delicatezza delle uo- 
stre sensanzioni — se a quesi' inco- 
modi potevasi nggìugnerscne qualche 
nitro; questo si era che tulli due i 
leni erano cosi piccioli da levarci pev- 
siuo il pensiero che la signora vi po- 
tesse dormire insieme alla cameriera: 
ciocché avrebbe accomodalo ogni di£- 
iicolta , si era Ah' io avessi dormito io, 
altra parte , se fosse stato fallibile ; 
lua non v'era luogo a pretendere que- 
sto sBgrificio , ed ancora il solo ima- 
^inailo era una cosa che non poicva 
a meno di non recare dispiacere. 

In quanto fil camerino , questo non 
cì offriva che nessuna od almen poca 
consolazione j era un picciol luogo 
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oscuro e freddo, con una metà di 
finestrino; e con un balcone senza in- 
vetriate , ovvero carta ogliata per ripa- 
gare dall' umidità ed intemperie della 
notte. Io non cercava certo di ratte- 
nere la mia tosse allorché la signora 
fi pose piede; perciò il easo si ridusse 
naturalmente a quest'alternativa — o 
che la signora sagrifiohi la salute alla 
sua delicatezza , e prenda il camerino 
per dormirvi lasciando dormire la sua 
cameriera in camera, e negletto presso 
al nÙQ~ovverp, ; efeftJiL,carfterier,a ab- 
bia a dormire nel camerino ec. ec. 

La signora era una piemontese di 
.circa treni' anni, che mostrava nelle 
gotte la pili perfetta salute. — La ca- 
meriera era una lionese di venti anni, 
vivace e svegliata del pari che alcun' 
altra francese. — Da ogni parte c'erano 
le sue difficoltà — e l'ostacolo del masso 
di pietra soffermatosi nella strada , e 
per cui eravamo entrambi capitati in 
questoincomodissimo luogo , per quan- 
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io fosse grande e difficile da rimuo- 
ver», pure non era che un sassolino 
io nei) front» a quello che trovatasi itì 
questo momento' fra di uoi — Aggiu- 
guerò soltanto, che 1* essere' ambedue 
troppo delicati a -comunicarci scambie- 
volmente ciocché sentivamo in questo 
incontro, accresceva l'agitazione delle 
nostre menti. : 

Ci posimo a cena, il vino non era 
niente migliore di quello che poteva 
darsi io Savója, ed in un misero al- 
bergo j noi avevamo guardato il silenzio 
sino a che la necessità stessa c'indusse 
a parlare; — allora la signora, avendo 
nella sua vettura qualche bottiglia di 
Borgogna, mandò la sua fille- de -cham- 
bre a prenderne due; in questo frat- 
tempo avevamo finito di cenare , ri- 
raasimo soli , ci sentimmo amendue 
inspirati da un vigore di mente ba- 
stante a farci alla fine parlare, senza 
viserva sulla nostra circostanza.' JSoi 
L'abbiamo trattata e considerala per 
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ogni parte , solfo ogni punto di vista 
durante una trattativa di due ore; al- 
fine della quale abbiamo' stabilito e 
stipulato fra noi gli articoli , in forma 
e guisa di trattato di pace — e per 
quello io credo , con tanta religione e 
buona fede d'ambe -le parti, quanta 
può trovarsene in qualsivoglia trattato 
eh' obbe sino ad ora l' onore di esse- 
re trasmesso alla posterità- 1 ' 

• Sieguono gli articoli: t 
Primo. Siccome il diritto di posses- 

egli credendo che il letto vicino al 
focolare sia il più caldo,' egli diman- 
da che la signora per sua pane glielo 
conceda. 

• Madame dimanda; con clausola , 
che j siccome le cortine del letto so- 
no di una tela di cotone floscia e 
trasparente , e verisimilmente incapaci 
di restare chiuse possa farle dalla sua 
ftlle -de chambre unire dove s'incon- 
trano , o per via di spille , oppure 

1 
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cucendole, in modo che abbiano a 
fare una sufficiente barriera dalla para- 
te promiscua al letto di monsieur. 

Secondo. Madame ricerca, che mon~ 
sieur abbia da dormire quella notie 
colla sua robe de chambre indosso. 
. Rifiutato : non avendo monsieur al- 
cuna robe de chambre} il suo equi- 
paggio consistendo, in sei camicie ed 
un pajo di calzoni di seta. , .,■ . : 
L' aver nominato il pajo di calzoni 
di seta fece totalmente cangiare que- 
llo articolo — pèrche i calzoni furono 
accettati come equivalenti aa robe 
de chambre ; quindi si è andato d'ac- 
cordo e fu stipulato che monsieur 
dormirebbe coi calzoni neri di seta. 

Terzo. Fu dimandato e poscia sti- 
pulato, per parte di madame, che 
dopo che monsieur sarebbe stato a 
letto , e che si fosse estinto il lume 
ed il fuoco,' egli non avesse detto 
neppur una parola durante tutta la 
notte. 
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Accordato : a condizione però, che 
monsieur possa recitare le sue ora- 
zioni sen»a pericolo di essere colpe- 
vole d' infrazione del trattato. 

Una sola cosa fu scordala in que- 
sta convenzione, ed è in qu al' ma- 
niera avressimo dovuto star coricati 
tanto la signora che me — ciò non 
si poteva fare che in un sol modo , 
eh' io lascio indovinare al lettore ; 
protestandomi, che se esso non è il 
più delicato in natura, n'è colpa la 
sua propria imsgiuaziwBe — contro 
cui questa non è la prima volta che 
io mi lagno. 

Ora , quando mi sono coricato , fosse 
per la novità del luogo , o per qual- 
che altra cosa , io noi sò ; non potei 
chiudere gli occhi al sonno -,-mt H- 
volsi da «nat parte e dall' altra , sino 
una buon' ora dopo mezzanotte ; quan- 
do perdendo la pazienza — o mio 
Dìo , tlisai. 

Voi a»ete infranto il trattato-. 
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monsieur, prese a dire la signora , 
la quale non aveva potuto dormire' ../ 
più di me — > Gli dimandai mille scu- 
se — ed insistei che qnest' era una : 
semplice ejaculaziouc — essa sostenne 
eh' era una completa infrazione del 
trattato — ed io leoni fermo che vi 
era provveduto nella clausola del ter- 
so articolo. ; n 

La signota non volle cedere ad ogni 
palio alla dispula quantunque per di- 
fenderla avesse indebolito la sita bar- 
riera ; essendo* che nel bollore della 
questione, io sentii staccarsi dalla cor- 
tina due o ire spille e cadere in terra. 

Sul mio onore e sulla mia parola, 
madame , gli dissi , mettendo il brac- 
cio fuori del letto in aito di assicurar- 
nela — (Voleva aggiungere ancora 
che per tulio il mondo io non avrei 
mancalo nemmeno alle piii rimote vi- 
ste del decoro.) ' , 

— Ma la fille- de -chambre senten- 
do che noi eravamo entrati ib «jue- 
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stione , e temendo che ne potesse 
provenire qualche ostilità , era sortita 
in silenzio dal suo camerino» ed in 
mezzo alle tenebre erasi accostata aj 
nostri letti, ed era entrata nello stret- 
to passaggio da cui erano divisi , e 
giunta tanto avauti da trovarsi fra la 
sua padrona e me. — 

Cosicché nel mettere fuori il mio 
mio braccio io afferrai quello della 
fille-de-chambre- 



Fisi. 
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